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Genova: Obbligazioni sorteggiate il 27 novembre 1970. — 
Impermeabili San Giorgio, società per azioni, in Genova: 
Obbligazioni sorteggiate il 14 dicembre 1970. — Rivera, 
società per azioni, in Andria (Bari): Obbligazioni sorteg- 
‘giate il 7 dicembre 1970. — Bayer Italia, società per azioni, 
in Milano: Obbligazioni sorteggiate il 7 dicembre 1970. — 
Ranco Italiana, società per azioni, in Milano: Obbliga- 
zioni sorteggiate il 1° dicembre 1970. — Società per azioni 
industriale Pietro Maria Ceretti, in Villadossola (Novara): 
Obbligazioni sorteggiate il 30 settembre 1970. — Monte- 
catini JEdison, società per azioni, in Milano: Obbligazioni 
Edison 5,50 %, emissione - 1960, sorteggiate il 9 dicem- 
bre 1970. — ENEL - Ente Nazionale per l'Energia Elet- 
trica - Compartimento di Firenze: - Errata:corrige. — 
Credito Industriale Sardo, in Cagliari: Errata-corrige. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
26 giugno 1970, n. 1018. 
Istituzione in La Plata (Argentina) di un consolato gene 
rale di 1° categoria e soppressione del consolato di 1° cate- 
goria nella stessa località. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 30 e 42 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sull'ordinamento 
dell’amministrazione degli affari esteri; 

Sentito il parere del consiglio di amministrazione 
del Ministero degli affari esteri; 

Sulla proposta del Ministro per gli affari esteri, di 
concerto con il Ministro per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consolato di 1° categoria in La Plata (Argentina) 
è soppresso. 
Art. 2. 


E’ istituito in La Plata (Argentina) un consolato di 
1? categoria con la seguente circoscrizione: la provincia 
di Buenos Aires ad eccezione delle entità ammistrative 
(Partidos) che fanno parte della circoscrizione del con- 
solato generale di Buenos Aires e del consolato di Bahia 
Blanca. 


Art. 3. 
Il presente decreto ha decorrenza dal 1° luglio 1970. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 giugno 1970 


SARAGAT 
Moro — FERRARI AGGRADI 
Visto, il Guardasigilli. REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 dicembre 1970 
Atti del Governo, registro n. 239, foglio n. 7. — Caruso 


rn | 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 maggio 1970, n. 1019. 


Autorizzazione all'Ente nazionale per l'addestramento del 
lavoratori del commercio, con sede in Roma, ad acquistare 
due appezzamenti di terreno. 


N. 1019. Decreto del Presidente della Repubblica 12 mag: 
gio 1970, col quale, sulla proposta del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, l'Ente nazionale 
per l'addestramento dei lavoratori del commercio 
(ENALC), con sede in Roma, viene autorizzato ad 
acquistare dal comune di Perugia e dalla società edi- 
lizia « Elce », di Bastianelli Ugo e C. un appezzamento 
«di: terreno, sito in Perugia, località « Elce», di 
mq. 1140, distinto in catasto al foglio n. 215, parti- 
cella n. 512 ed un altro, confinante col predetto, di 
mq. 500. circa, distinto in catasto al foglio n. 225, 
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particella n. 100, alle condizioni e agli-effetti speci- 
ficati rispettivamente nell’atto .di vendita del segre- 
tario generale :del.comune di Perugia, repertorio 
n. -25097/115 del 22. gennaio 1964, reso esecutorio 
dalla prefettura di Perugia il 13 febbraio 1964, 
ni 4957/IV, e nell’atto pubblico di compravendita 
per notar Giancarlo Antonioni, repertorio n. 74015 
del 13 aprile 1964. 
Visto, il Guardasigilli: REALB 


Registrato alla Corte dci conti, addì 10 dicembre 1970 
Atti del Governo, registro n. 238, foglio n. 220. — Caruso 


pe: 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 maggio 1970, n. 1020. 


Autorizzazione all'Istituto nazionale per l'addestramento 
rofessionale dei lavoratori dell'industria, con sede in 
oma, a ricevere una donazione. 


N. 1020. Decreto del Presidente della Repubblica 12 mag- 
gio 1970, col quale, sulla proposta del Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, l’Istituto nazionale 
per l'addestramento professionale dei lavoratori del- 
l'industria (INAPLI), con sede in Roma, viene auto- 
rizzato a ricevere in donazione dal comune di Cor- 
tona (Arezzo) un’area, sita nel comune stesso, di circa 
mq. 8000 di terreno edificabile, distinta nel nuovo ca- 
tasto al foglio n. 216, particella 4 della partita cata- 
stale 1.401, ai patti e condizioni specificati nella deli- 
bterazione adottata dal predetto consiglio comunale 
în data 9 febbraio 1963. 


Visto, il Guardasigilli: REALB 
Registrato alla Corte dei contî, addì 10 dicembre 1970 
Atti del Governo. registro n. 238, foglio n. 219. — CARUSO 


ez: 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 ottobre 1970, n. 1021. 


Riconoscimento, agli effetti civili, dell'erezione della par- 
rocchia di Sant'Ilario vescovo e dottore, in Milano. 


N. 1021. Decreto del Presidente della Repubblica 23 ot- 
tobre 1970, col quale, sulla proposta del Ministro per 
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de- 
creto dell'Ordinario diocesano di Milano in data 8 ot- 
tobre 1968, integrato con dichiarazione 29 marzo 1969 
e con altro decreto 29 settembre 1970, relativo all’ere- 
zione della parrocchia di Sant'Ilario vescovo e dot- 
tore, in Milano. 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 dicembre 1970 
Atti del Governo, registro n, 238, foglio n. 231. — Caruso 


NET=: 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 ottobre 1970, n. 1022. 


Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della 
parrocchia di S. Pio X, nel comune di Schio. 


N. 1022. Decreto del Presidente della Repubblica 28 ot- 
tobre 1970, col quale, sulla proposta del Ministro 
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il 
decreto dell'Ordinario diocesano di Vicenza in data 
15 agosto 1964, integrato con postilla 20 giugno 1967 
e con dichiarazioni 5 agosto 1966 e 3 settembre 1970, 
relativo alla erezione della parrocchia di S. Pio X, 
in contrada Cà Trenta del comune di Schio (Vicenza); 
all'attribuzione a favore della stessa di un terreno 
con fabbricati scorporati dal patrimonio della chiesa 
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parrocchiale dei SS. Leonzio.e Carpoforo, in frazione 
Magrè del detto comune; nonchè all’imposizione di 
un diritto di superficie a favore della parrocchia di 
S. Pio X su di un terreno di proprietà della parroc- 
chia dei SS. Leonzio e Carpoforo. 


Visto, il Guardasigilli. REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 dicembre 1970 
Atti del Governo, registro n. 238, foglio n. 242. — Caruso 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
7 novembre 1970, n. 1023. 


Riconoscimento della personalità giuridica della chiesa 
parrocchiale di S. Vincenzo de’ Paoli, in Milano. 


N. 1023. Decreto del Presidente della Repubblica 7 no- 
vembre 1970, col quale, sulla proposta del Ministro 
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giu- 
ridica della chiesa parrocchiale di San Vincenzo de’ 
Paoli, in Milano. 


Visto, il Guardasigilli: REALE . 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 dicembre 1970 
Atti del Governo, registro n. 238, foglio n 239. — CARUSO 


DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1970. 
Ricostituzione della commissione provinciaie per il col 
locamento di Sondrio. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto l'art. 25 della legge 29 aprile 1949, n. 264, che 
prevede la istituzione delle commissioni provinciali per 
il collocamento e stabilisce in due anni la durata in 
carica dei membri componenti le commissioni stesse; 

Visto il decreto ministeriale 10 aprile 1968, registrato 
alla Corte dei conti il 27 maggio 1968, registro n. 6, fo- 
glio n. 180; 

Viste le designazioni fatte dalle associazioni interes- 
sate su richiesta del competente ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ ricostituita, nella provincia di Sondrio presso lo 
ufficio provinciale del lavoro e della massima occupa- 
zione, la commissione provinciale per il collocamento, 
composta dai signori: 


Presidente: 
Lo Pumo dott. Paolo, direttore dell'ufficio provin- 
ciale del lavoro; 
Russo dott. Carmelo, funzionario dell'ufficio del la- 
voro designato a sostituire il presidente in caso di as- 
senza. 


Membri: 

Mietta geom. Mario, rappresentante del genio civile; 

Songini per. elettr. Silvano, rappresentante della 
camera di commercio, industria, artigianato e agricol- 
tura; 

Sturani dott. Ervinio, rappresentante dell'ispetto- 
rato provinciale dell'agricoltura; 

Contini Natale, Lanza Giuseppe, La Ragione Anto- 
nio, Carlone Roberto, Dalle Grave Valerio, Pomini Achil- 
le e Contini Aldo, rappresentanti dei lavoratori; 
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Massera per. chim. Virgilio, Andreani Mario, Gritti 
Alberto e Maspes Alfredo, rappresentanti dei datori di 
lavoro; 

Segattini dott. Tullio, rappresentante dei coltiva- 
tori diretti. 

Art. 2. 


Ai membri della commissione predetta, facenti parte 
dell'amministrazione statale, è dovuta la corresponsione 
del gettone di presenza nella misura prevista dall’art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 gen- 
naio 1956, n. 5, modificata dall'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 1967, n. 417. 

La relativa spesa graverà, per il corrente esercizio 
finanziario, sul cap. 1250 del bilancio di questo Mini- 
stero e sul capitolo corrispondente per gli esercizi suc- 
CESsSsIvi. 

Art. 3. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, addì 1° luglio 1970 
Il Ministro: DONAT-CATTIN 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 settembre 1970 
Registro n. 10 Lavoro e prev. soc., foglio n. 380 


(12424) 


DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1970. 


Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche 
di un francobollo commemorativo di Erasmo da Narni, 
detto il Gattamelata, nel 6° centenario della nascita. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto l'art. 21 del codice postale e delle telecomuni- 
cazioni, approvato con 11 regio decreto 27 febbraio 1936, 
n. 645; 

Visto l'art. 239 del regolamento per i servizi postali 
(titolo preliminare e parte prima), approvato con 1l 
regio decreto 18 aprile 1940, n. 689; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 ago- 
sto 1969, n. 681, con il quale è stata autorizzata l’emis- 
sione anche di una serie di francobolli commemorativi 
di Erasmo da Narni, detto il Gattamelata, nel 6° cen- 
tenario della nascita; 


Decreta: 


E’ emesso un francobollo commemorativo di Erasmo 
da Narni, detto il Gattamelata, nel 6° centenario della 
nascita, nel valore da L. 50. 

Deito francobollo è stampato in calcografia, su carta 
fluorescerite, filisranata in chiaro a tappeto di stelle; 
formato carta: mm. 25,5X 30; formato stampa: mm. 21,5 
x26; la perforatura è formata da n. 14 dentelli su due 
centimetri; tiratura: quindici milioni di esemplari; co- 
lore: verde marcio; quartino: 100 esemplari. 

La vignetta, racchiusa da un filo di cornice, ripro- 
duce, su fondo bianco, la testa del Gattamelata, ripresa 
dal monumento equestre, opera del Donatello, che si 
trova a Padova. In alto, su due righe, la leggenda 
« ERAsMO DA NARNI - IL GATTAMELATA », Ai lati della 


seconda riga, leggermente in basso, le date di nascita 
e di morte, « 1370 » e « 1443 ». Alla base del francobollo, 
in scuro sul pettorale della corazza del condottiero, 
rispettivamente a sinistra e a destra, la parola « ITALIA » 
e l'indicazione del valore. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 7 luglio 1970 


Il Ministro per le poste e le telecomunicazioni 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
CoLomBo 


Registrato alla Corte dei conti, addY 28 novembre 1970 
Registro n. 55 Ufficio risc. poste telec., foglio n. 203 


(12393) 


DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1970. 


Sostituzione di componenti del comitato di cui all’arti- 
i colo 24 della legge 28 febbraio 1967, n. 131, relativa alla 
assicurazione e al finanziamento dei crediti all’esporta- 
zione. 


IL MINISTRO PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
DI CONCERTO CON 
1 MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI, PER IL TESORO E PER 
L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO 


Visto l’art. 24 della legge 28 febbraio 1967, n. 131, re- 
cante disposizioni sull’assicurazione e sul finanziamento 
dei crediti inerenti alle esportazioni di merci e servizi, 
all'esecuzione di lavori all'estero nonchè all'assistenza 
ai paesi in via di sviluppo; 

Visto il decreto ministeriale 26 aprile 1967, concer- 
nente la composizione del comitato di cui alla legge 
28 febbraio 1967, n. 131, richiamata; 

Visto il decreto ministeriale 29 maggio 1968, concer- 
nente l'integrazione del comitato di cui alla legge sopra 
richiamata; 

Vista la lettera n. 135834, datata 16 settembre 1969, 
del Ministero del tesoro - Ragioneria generale dello 
Stato, con cui, in sostituzione del dott. Luigi Diaco, viene 
designato il dott. Tommaso D'Onofrio, direttore di divi- 
sione, quale membro supplente del comitato di cui 
all'art. 24 della legge 28 febbraio 1967, n. 131; 

Tenuto conto che il Ministro plenipotenziario Giro- 
lamo Trotta, membro sostituto, in rappresentanza del 
Ministero degli affari esteri, è stato destinato all’estero; 

Considerato che l’avv. Tommaso Silvestri, membro 
effettivo, in rappresentanza dell’Istituto nazionale delle 
assicurazioni, è stato collocato in quiescenza; 

Visti i fonogrammi n. 28711 datato 22 settembre 1969 
e n. 26630, senza data, del Ministero delle partecipazioni 
statali, con cui, in sostituzione del dott. Mario Guidi, 
direttore generale, viene designato il dott. Cesare Fras- 
sineti, direttore di divisione, quale membro effettivo e 
il dott. Gaetano Moro, consigliere di 1* classe in sosti- 
tuzione del dott. Silvio Lauriti, ispettore generale, quale 
membro sostituto del comitato di cui all'art. 24 della 
legge 28 febbraio 1967, n. 131; 

Visto il telespresso n. 031, senza data, del Ministero 
degli affari esteri - D.G.P.A. - Ufficio 1° con cui si in- 
forma che in sostituzione del consigliere di ambasciata 
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Ernesto Mario Bolasco, destinato ad altro incarico,j Ritenuto di dover procedere alla sostituzione dello 
viene designato il consigliere di ambasciata Dino Cap-|avv. Giovanni Oberto con il dott. Edoardo Calleri di 
pello, quale membro sostituto del comitato di cui al-|Sala; 

l'art. 24 della legge 28 febbraio 1967, n. 131; Decreta: 


Decreta: Il dott. Edoardo Calleri di Sala, presidente della 

WS , . . giunta regionale del Piemonte, è nominato presidente 

Il consigliere d'ambasciata Ernesto Mario Bolasco |del comitato regionale contro l'inquinamento atmosfe- 

è nommato membro sostituto dal 3 marzo 1969 al|rico per il Piemonte, in sostituzione dell'avv. Giovanni 
26 maggio 1970 in luogo del Ministro plenipotenziario | Qberto. 

Girolamo Trotta e il consigliere d'ambasciata Dino Cap- 

pello, in sostituzione del consigliere d’ambasciata Er- 

nesto Mario Bolasco, a decorrere dal 27 maggio 1970 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del 
conti per la registrazione. 


in rappresentanza del Ministero degli affari esteri. Roma, addì 16 ottobre 1970 

Il prof. Antonio Longo, vice direttore generale, è no- Nn 
minato membro effettivo, in rappresentanza dell'Istituto Il Ministro: MARIOITI 
nazionale delle assicurazioni, in luogo dell'avv. Tom-| registrato alla Corte dei conti, addì 20 novernbre 1970 
maso Silvestri. Registro n. 10 Sanità, foglio n, 161 


Il dott. Tommaso d'Onofrio, direttore di divisione, è | (12467) 
nominato membro sostituto, in rappresentanza del Mi- 
rustero del tesoro - Ragioneria generale dello Stato, 


in luogo del dott. Luigi Diaco. . 
Il dott. Cesare Frassineti, direttore di divisione, è DECRELO:MINIS] ERTAUE 24 novembre 1300; 

î FAO ì vo Approvazione del piano tecnico n. 011/C concernente il 
nominato membro effettivo in luogo del dott. Mario! cavo telefonico Salerno-Reggio Calabria, presentato dalla 
Guidi e il dott. Gaetano Moro, consigliere di 1? classe | SIP - Società italiana per l’esercizio telefonico. 
membro sostituto in luogo del dott. $ilvio Lauriti in 
rappresentanza del Ministero delle partecipazioni sta- IL MINISTRO 
tali. PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetia Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Visto il codice postale e delle telecomunicazioni, ap- 
provato con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645; 
Roma, addì 10 settembre 1970 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
| Stato 6 marzo 1948, n. 433, convertito nella legge 15 feb- 


il Minisiro per li commercio con i Eesiero braio 1953, n. 83, riguardante la istituzione del Consi. 


ZAGARI glio superiore tecnico delle telecomunicazioni; 
Il Ministro per gli affari esteri Visto il piano regolatore telefonico nazionale, appro- 
Moro vato con decreto li dicembre 1957; 


Vista la convenzione principale tra il Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni e la SIP - Società ita- 
liana per l'esercizio telefonico p. a., approvata con 
ll Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato | decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1964, 


Il Ministro per il tesoro 
FERRARI AGGRADI 


GAVA n. 1594 e quella aggiuntiva approvata con decreto del 
(12399) Presidente della Repubblica 6 marzo 1968, n. 427; 
—__ ————  —————_——r--:: Visto il piano tecnico n. 011/C - cavo telefonico Sa- 
lerno-Reggio Calabria, presentato dalla SIP - Società 
DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1970. italiana per l’esercizio telefonico p. a.; 
Sostituzione del presidente del comitato regionale contro Visto il parere del Consiglio superiore tecnico delle 
l'inquinamento atmosferico per il Piemonte. telecomunicazioni espresso nella 392* adunanza tenu- 
IL MINISTRO PER LA SANITA’ ta il 31 luglio 1970; 


: . Visto il parere del consiglio di amministrazione delle 

Vista la legge 13 luglio 1966, n. 615, recante prov-|poste e delle telecomunicazioni, espresso nella 1199 
vedimenti contro l'inquinamento atmosferico; adunanza tenuta l’11 novembre 1970; 

Visto il proprio decreto di data 17 febbraio 1969, 
registrato alla Corte dei conti in data 27 aprile 1969, 
con 11 quale è stato istituito il comitato regionale con- 
tro l'inquinamento atmosferico per il Piemonte; E' approvato, alle condizioni poste dal Consiglio su- 

Visto che, non essendo ancora stata costituita la|periore tecnico delle telecomunicazioni nel verbale della 
regione, era stato chiamato a presiedere detto comi-|adunanza citata nel preambolo, il piano tecnico n. 011/C - 
tato, ai sensi dell'art. 5 della legge sopra citata, lo|cavo telefonico Salerno-Reggio Calabria. 
avv. Giovanni Oberto, presidente dell'amministrazionej Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
provinciale di Torino; Ufficiale della Repubblica italiana. 

Vista la nota n. 6766 del 28 agosto 1970 del medico Roma, addì 21 novembre 1970 
provinciale di Torino con la quale si comunica che il 
clott. Edoardo Calleri di Sala è stato nominato presi- Il Ministro: Bosco 
dente della regione Piemonte; (12272) 


Decreta: 
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DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1970. 


Nomina dei componenti la deputazione della borsa mercì 
di Perugia. 


IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO 
E L'ARTIGIANATO 


Visti la legge 20 marzo 1913, n. 272, relativa all’ordi- 
namento delle borse merci e l’annesso regolamento, 
approvato con regio decreto 4 agosto 1913, n. 1068; 

Vista la legge 30 maggio 1950, n. 374, sul ripristino 
delle borse merci; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 apri- 
le 1961, col quale è stata istituita la borsa merci di 
Perugia; 

Visto il regolamento generale della borsa merci di 
Perugia, approvato con decreto ministeriale 27 mag- 
gio 1963; 

Viste le proposte della camera di commercio, indu- 
stria, artigianato e agricoltura di Perugia, formulate 
con lettera 21 novembre 1970, n. 29185; 


Decreta: 
La deputazione della borsa merci di Perugia, per 
l'anno 1971, è composta come appresso: 
Membri effettivi: 
1) Viterbo dott. Francesco; 
2) Paoletti dott. Vittorio; 
3) Bavicchi cav. Bruno; 
4) Cenci dott. Pietro; 
5) Tonelli per. ag. Antonio. 
Membri supplenti: 
1) Fagioli Antonio; 
2) Bartolucci comm. Settimio. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 28 novembre 1970 


Il Ministro: GAVA 
(12271) 


eZ: 


DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1970. 


Nomina del presidente e del vice presidente della Cassa 
di risparmio di Cento, con sede in Cento. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 24 febbraio 1938, n. 204, 
convertito nella legge 3 giugno 1938, n. 778; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 17 luglio 1947, n. 691; 

Visto lo statuto della Cassa di risparmio di Cento, 
con sede in Cento (Ferrara), approvato con decreto 
ministeriale del 13 novembre 1970; 

Visto il decreto ministeriale del 30 maggio 1962, con 
{il quale il dott. Vincenzo Roncati ed il cav. Enrico Zer- 
binati vennero confermati rispettivamente, presidente 
e vice presidente della predetta Cassa; 

Considerato che i menzionati pominativi sono dece- 
duti; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio; 
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Decreta: 


L’avv. Vincenzo Giberti ed il dott. Ferruccio Cristo- 
fori sono nominati, rispettivamente, presidente e vice 
presidente della Cassa di risparmio di Cento, con sede 
in Cento (Ferrara), con decorrenza dalla data del pre- 
sente decreto e per la durata prevista dalle norme sta- 
tutarie. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 30 novembre 1970 
Il Ministro: FERRARI AGGRADI 
(12281) 


Pa TIT I NT EIA 


DECRETO MINISTERIALE 1° dicembre 1970. 


Dichiarazione della condizione di crisi economica locale 
delle aziende industriali del settore laniero operanti nella 
provincia di Vercelli e nella circoscrizione comunale di 
Prato. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
T MINISTRI PER IL BILANCIO E LA PROGRAMMAZIONE ECONO- 
MICA, PER IL TESORO E PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E 
L'ARTIGIANATO 


Visti gli articoli 2 e 3 della legge 5 novembre 1958, 
n, 1115, concernenti l'intervento straordinario della 
Cassa per l'integrazione dei guadagni degli operai della 
industria per cause particolari; 

Considerato che nelle aziende industriali del settore 
laniero operanti in provincia di Vercelli e nella circo- 
scrizione comunale di Prato (Firenze) si è determinata 
una situazione di crisi economica, per cui gli operai 
dipendenti sono sospesi dal lavoro o lavoranti ad ora- 
rio ridotto; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla correspon- 
sione del particolare trattamento di integrazione sala- 
riale previsto dalla citata legge in favore degli operai 
di cui trattasi; 

Sentite le organizzazioni sindacali interessate; 


Decreta: 


E’ dichiarata, a norma degli articoli 2 e 3 della legge 
5, novembre 1968, n. 1115, la condizione di crisi econo- 
mica locale delle aziende industriali del settore lanie- 
ro operanti nella provincia di Vercelli e nella circoscri- 
zione comunale di Prato (Firenze). 


Il presente decreto ha effetto a decorrere dal 1° ot- 
tobre 1970 e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 1° dicembre 1970 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 

Il Ministro per il bilancio 

e la programmazione economica 
GIOLITTI 

Il Ministro per il tesoro 

FERRARI AGGRADI 
Il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato 


GAvA 
(12469) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


"_ 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione del nuovo statuto del consorzio di bonifica 
Sesta Presa, con sede in Padova 


Con decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste n. 7143 
in data 2 dicembre 1970, è stato approvato, con modificazioni, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 60 del regio decreto 13 feb- 
braio 1933, n. 215, il nuovo testo dello statuto del consorzio di 
bonifica Sesta Presa, con sede in Padova, deliberato dal con- 
siglio dei delegati in data 31 luglio 1970. 


(12411) 


x 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Deformazione del punzone per la bollatura dei metalli 
preziosi, recante il marchio di identificazione « 447-FI » 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli” dei metalli preziosìî, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che è stato deformato 
1 punzone recante il marchio di identificazione « 447-FI », a suo 
tempo assegnato alla ditta Vitellozzi Giuseppe, con sede Firenze, 
via C. dì Celtalonia n. 58. 


(12330) 


Deformazione dei punzoni per la bollatura dei metalli 
preziosi, recanti il marchio di identificazione « 433-FI » 


Ai sensi dell'art, 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1$34, n. 2393, si rende uoiu che sono stati deformati 
i due punzoni recanti il marchio di identificazione « 433-FI », a 
suo tempo assegnato alla ditta Chiarelli Gianfranco, con sede 
Firenze, via Pisana n. 33. 


(1233î) 


Deformazione del punzone per la bollatura dei metalli 
preziosi, recante il marchio di identificazione «980-AL » 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalii preziosi, approvato con regio dccreto-iegge 
27 dicembre 1934, n, 2393, si rende noto che è stato deformato 
il punzone recante il marchio di identificazione «980-AL », a 
suo tempo assegnato alla ditta De Michelis Mario, con sede Va- 
lenza (Alessandria), viale Vicenza n. 1l. 


(12332) 


Deformazione dei punzonì per la bollatura dei metalli 
preziosi, recanti il marchio di identificazione «1004AL » 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che sono stati deformati 
i due punzoni recanti il marchio di identificazione « 1004-AL », 
a suo tempo assegnato alla ditta Giè Antonio Benito, con sede 
Valenza (Alessandria), via Navi n. 18. 


(12333) 


Deformazione dei punzoni per la bollatura dei metalli 
preziosi, recanti il marchio di identificazione «1016-AL » 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che sono stati deformati 
1 tre punzoni recanti il marchio di identificazione « 1016-AL », a 
suo tempo assegnato alla ditta Fattore Dino, con sede Valenza 
(Alessandria), via Galimberti n. 3. 


(12334) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Smarrimento di certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
del diploma originale di abilitazione all'esercizio profes- 
sionale. 


ll dott. Federico Betti, nato a Osimo (Ancona) il 18 dicem- 
bre 1936, ha dichiarato di avere smarrito il certificato sostitu- 
tivo, a tutti gli effetti, del diploma originale di abilitazione allo 
esercizio della professione di medico chirurgo rilasciatogli dalla 
Università di Perugia in dala 13 novembre 1962. 

Se ne .dà notizia ai sensi degli articoli 50 e 71 del regio 
decreto 4 giugno 1938, n. 1269, diffidando gli eventuali possessori 
del certificato smarrito a consegnarlo all’Università di Perugia. 


(12209) 


Smarrimento di certificato sostitutivo, a tutti gli effetti, 
Ci siploma di abilitazione definitiva ali’esercizio profes- 
sionale. 


Il dott. Biagio De Pasquale, nato a Praia a Mare (Cosenza) 
il 7 dicembre 1926, ha dichiarato di aver smarrito il certificato 
sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale di .abilita- 
zione definitiva all'esercizio della professione di medico chi 
rurgo rilasciatogli dall'Università di Roma in data 25 settem- 
bre 1967. 

Se ne dà notizia ai sensi degli articoli 50 e 71 dei regio 
decreto 4 giugno 1933, n. 1269, diffidando gli eventuali possessori 
del certificato smarrito a consegnarlo all'Università di Roma. 


(12210) 
Smarrimento del certificato 
di abilitazione provvisoria all'esercizio professionale 


Il dott. Giuseppe Restuccia, nato a Limbadi (Catanzaro) 
l'11 gennaio 1929, ha dichiarato di aver smarrito il certificato 
di abilitazione provvisoria all'esercizio della professione di vete 
Hert rilasciatogli dall'Università di Messina in data 8 apri 
le 1954. 

Se ne dà notizia ai sensi degli articoli 50 e 71 del regio 
decreto 4 giugno 1938, n. 1269, diffidando gli eventuali possessori 
del certificato smarrito a consegnarlo all’Università di Messina. 


(Î2206) 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione al comune di Trapani ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1968 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970, il comune 
di Trapani viene autorizzato ad assumere un mutuo suppletivo 
di L. 39.500.009, per la copertura del disavanzo economico del 
bilancio 1968 e l'istituto mutuante ad effettuare la somministra: 
zione dei due terzi dell'importo del mutuo suppletivo stesso, 
a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(12593) 


Autorizzazione al comune di Campobello di Licata 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Campobello di Licata (Agrigento) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 235.024.255, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1969 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naio 1945, n. 51. 


(12600) 


Autorizzazione al comune di Comitini 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970, il comune 
di Comitini (Agrigento) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 50.150.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1969 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12601) 
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Autorizzazione al comune di Joppolo Giancaxio 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Joppolo Giancaxio (Agrigento) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 75.680.000, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1969 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naro 1945, n. SI. 


(12607) 


Autorizzazione al comune di Lucca Sicula ‘ 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data 12 dicembre 1970, il comune 
di Lucca Sicula (Agrigento) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 52.602.000, per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1969 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n, 51. 


(12699) 


Autorizzazione al comune di Lampedusa e Linosa 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1969 


Con decreto ministeriale in data ii dicembre 1970, il comune 
di Lampedusa e Linosa (Agrigento) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 41.131.160, per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1969 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
na:0 1945, n. Sl. 


(12610) 


Autorizzazione al comune di Cuccaro Vetere 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 


di Cuccaro Vetere .(Salerno) viene autorizzato ad assumere un- 


mutuo cdi L. 6:301.302 per la copertura del disavanzo economico 

- del- bilancio 1970 e l'istituto. mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12508) 


Autorizzazione al comune di Celle di Bulgheria 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 
di Celle di Bulgheria (Salerno). viene autorizzato ad assumere un 
mutuo cli L. 1.323.278 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini 
strazione dei due terzi dell'importo -del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(12509) 


Autorizzazione al comune di Curiglia con Monteviasco 


ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 | 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 
di Curiglia con Monteviasco (Varese) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 5.147.726 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a' sensi dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
naro 1945, n, 51. 


(12510) 
Autorizzazione al comune di Chianche 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Chiariche (Avellino) viene autorizzato’ ad assumere un mu- 
tuo di L. 13.171.935 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini. 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12511) 
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Autorizzazione al comune di Contrada 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Contrada (Avellino) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 3.833.355 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini. 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12512) 


Autorizzazione al comune di Cavallino 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 9 dicembre 1970 il comune 
di Cavallino (Lecce) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 52.957.700 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12513) 


Autorizzazione al comune di Casamarciano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il. comune 
di Casamarciano (Napoli) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 4.820.270 per la copertura del disavanzo economico 
dei bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la’ sommini 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 195, 
n. 51, 


(12514) 


Autorizzazione al comune di Capannoli 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 
di Capannoli (Pisa) viene autorizzato ad assumere un mu- 


tuo di L. 27.181.274 per la copertura del disavanzo cconomico 


del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12515) 


Autorizzazione al comune di Castellana Grotte 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 19 dicembre 1970 il comune 
di Castellana Grotte (Bari) ‘viene autorizzato ‘ad assumere un 
mutuo di L. 259.286.065 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto muttante ad effettuare la sommini. 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a” sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio - 1945, 
n. Sl. 


(12516) 


Autorizzazione al comune di Cineto Romano 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 
di Cineto Romano (Roma) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 20.902.372 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legisiativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12517) 


Autorizzazione al comune di Domicella 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Domicella (Avellino) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 24.376.155 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due ‘terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale li gennaio 1945, 
n, SÌ. 


(12518) 
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Autorizzazione al comune di Fontecchio 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 
di Fontecchio (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 8.949.585 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad eifettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1943, 
n. Sl. 


(12519) 


Autorizzazione al comune di Fossa 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1979 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Fossa (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 8.057.410 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(12520) 


Autorizzazione al comune di Gagliano Aterno 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Gagliano Aterno (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere um 
mutuo di L. 9.519.355 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l’istituio mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n SL 


(12521) 
Autorizzazione al comune di San Giovanni Valdarno 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1979 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 
di San Giovanni Valdarno (Arezzo) viene autorizzato ad assumere 


un mutuo di L. 144.794.240 per la copertura del disavanzo economico | 


del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a' sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogolenenziale il gennaio 1945, 
n. Sl. 


(12550) 


Autorizzazione al comune di Secinaro 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Secinaro (L’Aguila), viene autorizzato ad assumere un mu- 


tuo di L. 6.606.250 per la copertura del disavanzo economico | 


del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare Ia sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale il gennaio 1985, 
n. 51. 


(12551) 
Autorizzazione al comune di Scoppito 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Scoppito (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 1.560.465 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad efl'ettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. Sl. 


(12552) 


Autorizzazione al comune di S. Demetrlo ne’ Vestini 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di S. Demetrio ne’ Vestini (L'Aquila) viene autorizzato ad assu- 
mere un mutuo di L. 9.371315 per la copertura del disavanzo 
economico del bilancio 1970 e l’istituto mutuante ad effettuare 
la somministrazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, 
a’ sensi dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen- 
na10 1945, n. 51. 


(12553) 
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Autorizzazione al comune di Trentinara 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 
di Trentinara (Salerno) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 7.008.840 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi. dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell’art. } de) decreto legislativo luogotenenziale 1) gennaio 1945, 
n. 51 


(12554) 


Autorizzazione al comune di Torre le Nocelle 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Torre le Nocelle (Avellino) viene autorizzato ad assumere un 
mutuo di L. 9.377.385 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislalivo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12555) 


Autorizzazione al comune di Trepuzzi 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 9 dicembre 1970 il comune 
di Trepuzzi (Lecce) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 166.270.390 per la copertura del disavanzo cconomico 
del bilancio 1970 c l'istituto mutuante ad effettuare la sommini 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n, SI 


(12556) 


Autorizzazione al comune di Tricarico 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 11 dicembre 1970 il comune 
di Tricarico (Matera) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tua di L. 127.726.244 per la copertura del disavanzo cconomico 
del bilancio 15/0 c l'istituto mutuante ad cfiettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo dci mutuo stesso, a' sensi 
delPart. 1 del decreto legislalivo luogolenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(12557) 


Autorizzazione al comune di Villamaina 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Villamaina (Avellino) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 5602475 per la copertura del disavanzo cconomico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12558) 


Autorizzazione al comune di Vastogirardi 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 9 dicembre 1970 il comune 
di Vastogirardi (Isernia) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 8.298.090 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12559) 


Autorizzazione al comune di Veglie : 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 ìl comune 
di Veglie (Lecce) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 131.748.255 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l'istituto mutuante ad effettuare ia sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. 51. 


(12560) 
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Autorizzazione al comune di Vittorito 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Vittorito (L'Aquila) viene autorizzato ad assumere un mu- 
tuo di L. 10.056.005 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell'art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(12561) 


Autorizzazione al comune di Bernalda ad assumere 
un mutuo suppletivo per l'integrazione del bilancio 1970 


Con decreto ministeriale in data 10 dicembre 1970 il comune 
di Bernalda (Matera) viene autorizzato ‘ad assumere un mu- 
tuo di L. 7.705.305 per la copertura del disavanzo economico 
del bilancio 1970 e l’istituto mutuante ad effettuare la sommini- 
strazione dei due terzi dell'importo del mutuo stesso, a’ sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1945, 
n. SI. 


(12562) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
Smarrimento di ricevuta di debito pubblico 


(2° pubblicazione). Elenco n. 23 


E’ stato denunziato lo smarrimento della sottoindicata rice 
vuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per operazioni, 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1732 Mod, 243 D.P. — 
Data: 23 settembre 1969 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Teso- 
reria provinciale dello Stato, sezione di Milano — Intestazione: 
Banca d'America e d’Italia - filiale di Milano — Titoli del debito 
pubblico: nominativi 2 — Capitale L. 54.000. 

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si rende noto a chiunque possa avervi interesse, che trascorso 
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso 
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a 
chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, 
senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale 
rimarrà di nessun valore. 


Roma, addì 3 dicembre 1970 
(12124) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro - PoRTAFOGLIO DELLO STATO 


N. 239 
Corso de! cambi del 18 dicembre 1970 presso le sottoindicate borse valori 

VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste Venezia 

Dollaro USA . 623,71 623,70 | 623,54 623,91 623,75 | 623,71) 624 — 623,91 623,71 | 623,75 
Dollaro canadese 611,85) 611,95 | 612,60 612,45 611,40 | 611,85 | 612,60 612,45 611,85 | 612 — 
Franco svizzero 144,62 144,63 | 144,60 144,675 | 144,60] 144,62 | 144,68 144,675 144,62 | 144,65 
Corona danesè . 83,30 83,31 83,35 83,355 83,30 83,30 | 83,38 83,355 83,30 83,34 
Corona norvegese . . 87,51 87,51 87,51 87,55 87,50 87,51 87,56 87,55 87,51 87,55 
Corona svedese . 120,52 | 120,53 |} 120,62 120,66 120,50) 120,52) 120,68 120,66 120,52 | 120,55 
Fiorino olandese 173,12 | 173,23 | 173,25 173,26 173,10 173,12) 173,30 173,26 173,12} 173,22 
Franco belga . 12,55 12,564 12,5650| 12,5655| 12,54 12,55 12,57 12,5655 12,55 12,555 
Franco francese 112,89) 112,90 | 112,94 112,935 | 112,85 112,89 | 112,965 | 112,935 112,89) 112,90 
Lira sterlina . 1490,65 | 1490,80 |1491,25 |1491,20 | 1490 —| 1490,65 |1490,80 |1491,20 | 1490,65 | 1490,85 
Marco germanico . 171,05 170,21 | 171,20 171,24 171,10) 171,05) 171,26 171,24 171,05 | 171,15 
Scellino austriaco . 24,16 24,16 24,165 24,169 24,17 24,16 24,17 24,169 24,16 24,16 
Escudo portoghese 21,80 21,80 21,84 21,808 21,80 21,80 21,81 21,808 21,80 21,81 
Peseta spagnola 8,96 8,96 8,9675 8,968 8,95 8,96 8,9675 8,968 8,96 8,96 

Media dei titoli del 18 dicembre 1970 

Rendita 5% 1935 . SÈ Aa 95,70 Certificati di credito del Tesoro 5% 1977... .. 99,375 
Redimibile 3,50% 1934 . a dna e 99,70 » » » 5,50% 1977... . 99,725 
» 350% (Ricostruzione)... .. 80,775 » » » 5,50% 1978. . .. 99,375 

» 5% (Ricostruzione) . o: i 88,275 » » » 5,50% 1979 . +. 99,925 

» 5% (Riforma fondiaria) é ? 88,775 Buoni del Tesoro 5% (scadenza I° gennaio 1971). . 99,825 

» 5% (Città di Trieste) . za 88,20 » 5%(» 1° aprile 1973) «98,025 

» 5% (Beni esteri) a hallo 87,725 » 5% (0 >» 1° aprile 1974) +. 94,825 

» 5,50% (Edilizia scolastica) 1967-82 86,175 » 5% ( » 1° aprile 1975) . 90,725 

» 5,50% » » 1968-83 86,275 » 5%( >» 1°-10-1975) II emiss. 90,40 

» 550%» » 1969-84 . 89,475 » 5% ( »  1°gennaio 1977). . 89,825 

Certificati di credito del Tesoro 5% 1976 . . È 95 — » 5% ( >» 1° aprile 1978) 89,20 
» » » 5,50% 1976. nti 99,20 » 5,50 % (scad. 1° gennaio 1979). . 97,525 


Il contabile del portafoglio dello Stato: NAPOLITANO 


UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 18 dicembre 1970 


Dollaro USA . . "nu 4 »+ 623,955 
Dollaro canadese de a . 612,525 
Franco svizzero . 5 an da È + 144,667 
Corona danese . e ei ada oa 83,367 
Corona norvegese . i i SR 87,555 
Corona svedese . COSTE O De . 120,67 
Fiorino olandese s nia Ro A) fe 173,28 


Franco belga... .°... 0. e: SR 12,568 
Franco francese e ar ali e e nata . 112,95 
Lira sterlina . . ..... eo0000 0 000 1491 — 
Marco germanico . . a i . "e" 171,25 
Scellino austriaco. L0.0L0 + 006006000 00 24,169 
Escudo portoghese . ..... RECERTTE CA 21,809 
Peseta spagnola e e a 8,968 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Concorso per esame a ventotto posti di consigliere di 
2* classe del ruolo organico della carriera direttiva del 
personale tecnico delle telecomunicazioni. 


IL MINISTRO PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delie disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del ‘Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, concernente dispo- 
sizioni particolari sullo stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carricre del personale dipendente dall'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente integra 
zioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu- 
gno 1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei docu- 
menti nei concorsì per le carricre statali; 

Visto il decreto del Presidente della 
na:o 1956, n. 19; 

Vista la legge 26 giugno 1965, n. 832; 

Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- 
tive all'organizzazione dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni; 

Vista la legge Il febbraio 1970, n. 27; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 


documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e auten 
ticazione di 


Repubblica ll gen- 


irme; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 apri 
le 1959, n. 177, che detta le norme di applicazione dell'art. 7 
della legge 18 marzo 1958, n. 349, relativo al passaggio degli assi- 
stenti universitari ordinari nei ruoli di altre pubbliche ammi 
pistrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 lu- 
glio 1967, n. 638, concernente la proroga delle disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 1951, 
n. 1396, recante norme di attuazione dello statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 mag 
gio 1960, n. 671, contenente norme di attuazione dello statuto 
speciale per la regione Trentino-Alto Adige in materia di uso 
del tedesco nei pubblici concorsi; 

Riconosciuta l'opportunità di bandire un concorso a ven- 
totto posti di consigliere di 2° classe nel ruolo organico della 
carriera direttiva del personale tecnico delle telecomunicazioni 
(tabella C) dell'Amministrazione delle poste e delle telecomu- 
nicazioNi; 


Decreta: 


Art. 1, 
Bando di concorso 


E' bandito un pubblico concorso per esame a ventotto posti 
di consigliere di 2° classe nel ruolo organico della carriera di- 
relliva del personale tecnico delle telecomunicazioni (tabella C) 
dell'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni. 

Dci suddetti posti due sono riservati a favore: 

a) dei candidati che superino la prova scritta e orale di 
lingua tedesca di cui all'allegato A e che risultino idonei nelle 
altre prove; 

b) dei candidati, cittadini italiani di lingua tedesca nella 
provincia di Bolzano, che sostengano nella lingua suddetta, con- 
seguendo l'idoneità, tutte le prove di esame e superino la prova 
scritta e orale di lingua italiana. 

I posti riservati che non venissero coperti dai candidati di 
cui alle lettere a) e b) saranno conferiti agli altri candidati 
risultati idonei. 
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Art. 2. 
Titolo di studio - Abilitazione professionale 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso del 
diploma di laurea in ingegneria elettrotecnica o in ingegneria 
elettronica ovvero del diploma di laurea in chimica o in fisica. 

Sono ammessi, inoltre, i laureati in-ingegneria di altro tipo 
purchè muniti del diploma di specializzazione postuniversitario 
in materia di telecomunicazioni, conseguito presso una facoltà 
di ingegneria della Repubblica o presso l'Istituto superiore delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Inolire gli aspiranti laureati in ingegneria debbono essere 
forniti dcl diploma comprovante di aver superato l’esame di 
Stato per l'esercizio della professione oppure del certificato 
di abilitazione provvisoria. 


Art. 3. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti, oltre a quelli 
indicati nel precedente art. 2, i seguenti reduisiti: 

a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov- 
vede d'ufficio l'amministrazione, ni sensi dei decreti del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368 e 3 maggio 1957, 
n. 686); 

c) idoncità fisica all’impiego; 

d) godimento dei diritti politici (o non essere 
alcuna delle cause che, 
impediscano il possesso); 

e) avere compiuto, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, l'età di anni 18 e non su- 
perato quella di anni 32, 


Il suddetto limite di età è elevato: 


1) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni figlio 
vivente alla data medesima; 


2) di cinque anni: 


gli 


incorso in 
a norma delle vigenti disposizioni, ne 


d reparti mo- 
bilitati lo Stato. ovvero in qualità di 
militarizzati od assimilati, alle operazioni della guerra 194043 
o della guerra di liberazione; 

b) per i partigiani c per i cittadini deportati dal 
posteriormente all'8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti pri- 
ma del i° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano 
prestato servizio nelle forze armate tedesche o nelle forma. 
zioni armate da esse organizzate, quando abbiano conservato 
o riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non ab- 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo @ 
dì sevizie; 

d) per coloro che appartengano alle altre categorie as- 
similate dalle disposizioni in vigore ai combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui. sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante il ser- 
vizio militare, anche se sia successivamente intervenuta amni- 
stia, indulto o commutazione di pena, e coloro che si trovino 
nei casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato e modificato con la legge 23 febbraio 1952, 
numero 93; 


3) ad anni 39: 


a) per i combattenti od assimilati decorati di medaglia 
aì valore militare o di croce di guerra al valor militare e per 
i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa, ai sensi delia legge 
20 marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267, costituita da almeno sctte figli viventi 
compresi tra essi anche i figli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate ai numeri 2) e 3) purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni; 

4) a 40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva. 
zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale. 


delle forze armate de 


nemico 
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Per i candidati già culpiti dalie abrogate leggi razziali non 
viene computato, agli effetti del limite massimo di età, il 
periodo di tempo intercorso dal 5 scitembre 1938 al 9 ago 
sto 1944, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
naio 1944, n. 25, convertito, senza modifiche, nella ieege 5 mag. 
gio 1949, n. 178. 

In ogni caso e anche quando si possono cumulare altri be- 
nefici non si può superare il limite massimo di anni 40; 

5) per gli assistenti ordinari di università o di istituti 
di istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari. Nei confronti dei medesimi il limite massimo di 
età è aumentato, a termini dell'art. 17 del decreto legislativo 
7 maggio 194, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con l'art. 1 
deila legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello 
di appartenenza ar ruoli di assistente, mentre per gli assi 
stenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale limite 
è aumentato di un periodo pari alla metà del servizio prestato 
presso l'università 0 l'istituto di istruzione universitaria. 

In ogni caso e anche quando si possono cumulare altri 
enefici non si puo superare il limite massimo di anni 40; 


6) a 45 anni, ritenendosi assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettanie, per il personale licenziato dagli enti 
di diritto pubblico e dagli altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti soggetti a vigilanza dello Stato o comunque interes- 
santi la finanza statale, i quali siano stati soppressi ai sensi 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, entro cinque anni dalla 
cessazione del. rapporto d'impiego; 

7) a 55 anni, nendosi 
eventualmente spettante: 

u) per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assi 
milate, pèr i mutilati ed invalidi della lotta di liberazione, per 
1 mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’II1 gennaio 1948, per 
1 mutilati ed invalidi per servizio militare o civile, per i muti 
lati ed mvalidi in occasione di azioni di terrorismo politico 
nei territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi 
verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 
31 marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole e collettive aventi fini politici ve- 
rificatesi nelle provincie di confine con la Jugoslavia e nel 
‘lermtori soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per 
1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati 
ed invalidi alto-atesini, gia facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di 
cui alla iegze 3 aprile 1958, n. 467, per i mutilati ed invalidi 
della renubblica sociale. italiana di cui alla legge 24 novem- 
bre 1961, n, 1298, per i mutilati ed invalidi civili e per i mu- 
ulati ed invalidi del lavoro, di cui alia legge 14 ottobre 1966, 
n. 851, 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9° c 10° categoria di pensione, di cui alla tabella A annessa 
al decreto legislativo luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad 
eccezione di quelli contempiati dalle voci da 4 a 10 della cate- 
goria: 9 e da 3 a 6 della categoria 10*, nonchè gli invalidi per 
lesioni di cur alla tabella B annessa al regio decreto 12 lu- 
glio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 
4, 6, 7, 8,9, 10 e 11 della tabella stessa. 


Gli invalidi per servizio sono inoltre esclusi dal beneficio 
suddetto anche se affetti dalle lesioni contemplate nelle voci 
da 4 a 10 della tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648; 

b) per le vedove e per gii orfani di guerra e dei caduti 
per causa di servizio, di cui alla legge 15 novembre 1965, n. 1288 
e per le vedove e gli orfani dei caduti sul lavoro di cui alla 
legge 14 cltobre 1966, n. 851. 
La condizione del limite massimo di età è richiesta: 


a) per gli aspiranti che, alla data di scadenza del ter- 
mine per la presentazione delle domande, siano impiegati ci 
vili di ruolo organico o aggiunto nelle amministrazioni dello 
Stato ovvero operai di ruolo dello Stato; 


b) per i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo prevvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o 
anche di autorità ce non siano stati contemporaneamente 
rermpiegati come civili; 

c) per gli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica o dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 


rite asserbita ogni altra elevazione 
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agenti di custodia, nonchè per i vice brigadieri, graduati e mi- 
litari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabi- 
nieri e dei Corpi predetti, che siano in possesso degli altri 
necessari requisiti, 
Art. 4, 
Inammissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell'art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. Non possono, altresì, partecipare, a 
norma dell'art. 128, comma secondo, del citato testo unico, co- 
loro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale ai sensi dell'art. 127, lettera d), dello stesso testo unico 
per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di do- 
cumenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


Art. 5. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione ali cencorso, redatte su carta 
bollata, in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
allesato B, dovranno essere spedite a mezzo assicurata conven- 
zionale o presentate direttamente al Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni - Direzione centrale per il personale, 
divisione 2*, sezione 1* via del Seminario, 00100 - Roma, entro 
e non oltre il 30° giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande potranno anche essere presentate, entro il sud. 
detto termine di 30 giorni, alle direzioni provinciali delle poste 
c delle telecomunicazioni. 

Gli organi centrali e periferici autorizzati all'accettazione 
diretta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, 
all'atto della presentazione, il bollo a data, dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e la 
firma del funzionario ricevente. 

Gli uffici stessi cureranno, quindi, il tempestivo inoltro 
alla competente Direzione centrale per il personale delle do: 
mande accettate. 

Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requi- 
siti richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella 
domanda: 


a) cognome e nome (scritto in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data ed il luogo di nascita ed il preciso domicilio 
(con l’esatta indicazione del numero di codice di avviamento 
postale); 

c) il possesso della cittadinanza italiana. (Sono equipa- 
rati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ov- 
vero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate ed i procedi 
menti penali eventualmente pendenti, significandone la natura; 

f) il titolo di studio posseduto con l'indicazione dell'uni- 
versità e della data in cui è stato conseguito; 

g) di esscre abilitato all'esercizio della professione (per 
i soli candidati laureati in ingegneria); 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) l'amministrazione statale dalla quale eventualmente di- 
pendono, indicando la data di assunzione e la qualifica attuale, 
nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti rapporti 
di pubblico impiego; ' 

1) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas- 
simo di età per l'ammissione al concorso; 

m) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi residenza. 


I candidati che desiderino concorrere ai due posti riser 
vati di cui all’art. 1 del presente bando, dovranno farne richie 
sta nella domanda di ammissione al concorso, precisando, qua- 
lora siano cittadini italiani di lingua tedesca della provincia 
di Bolzano, se intendano sostenere tutte le prove di esame in 
lingua italiana e la prova scritta e orale di lingua tedesca ov- 
vero tutte le prove di esame in lingua tedesca e la prova 
scritta e orale di lingua italiana. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da una delle autorità indicate nello 
art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente 
a ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario co- 
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munale o altro funzionario incaricato dal sindaco). Per i dipen- 
denti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso 
1 quale prestano servizio; per i militari alle armi il visto del 
comandante della compagnia o unità equiparata. 

Dalle domande deve risultare, altresì, il recapito cui indi- 
rizzare eventuali comunicazioni. 


L'amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni non 
assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi o disguidi 
di partecipazione ai candidati in dipendenza di inesatte indica- 
zioni del recapito o di variazioni di indirizzo non tempestiva. 
mente comunicate. 


Non si terrà conto delle domande spedite o presentate 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma del 
presente articolo. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti per l'ammissione al concorso debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la pre. 
sentazione delle domande. I requisiti che costituiscono titolo 
di precedenza o di preferenza nella nomina, anche se vengono 
ad essere posseduti dopo la scadenza del termine suddetto, 
possono essere documentati entro il termine stabilito dal primo 
comma del successivo art. ll. 


Art. 7. 
Esclusione dal concorso 


L'ammissione al concorso potrà essere negata, per difetto 
dei requisiti prescritti, con decreto motivato dei Ministro. 


Art. 8. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, da nomuinarsi con decreto 
ministeriale, sarà composta da un presidente, scelto tra i magi- 
strati amministrativi o ordinari con qualifica non inferiore a 
consigliere di Stato o corrispondente, c da altri quattro mem. 
bri, duc dci quali docenti universitari delle materie su cui 
vertono le prove di esame, e due impiegati delle carriere diret- 
tive dell'amministrazione con qualifica non inferiore a 
di divisione. 


lirpftar 
diretiore 


Alla commissione potrà essere aggregato un membro ag 
giunto per gli esami di lingua tedesca. 

Per l'espletamento delle prove scritte ed orali che i candi- 
dati di cw alla lettera bd) del precedente art. 1, sosterranno 
im lingua tedesca, la commissione sarà assistita da esperti do- 
centi della lingua stessa. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impie- 


cato delle carriere direttive dell'amministrazione con qualifica 
non inferiore a consigliere di 2* classe. 


Art, 9. 
Diario degli esami 
Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai candidati 


ammessi al concorso e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non 
meno di quindici giorni prima dell'inizio di esse. 


I candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova orale 
riceveranno: comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in crascuna delle prove scritte. x 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
ssi debbono sostenerla. 

Gli ammessi al concorso dovranno csibire, all'inizio di cia- 
scuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di identità 
personaie non scaduta di validità: 

a) carta di identità; 

b) libretto ferroviario personale, se il candidato, è dipen- 
dente da una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

€) patente automobilistica; 

f) passaporio. 

Mancando di tali documenti, i candidati potranno presen- 
tare una propria fotografia di data recente. munita della loro 


firma, autenticata dal sindaco  ael comune di residenza o da 
un notaio. 


Art. 10. 
Programma - Votazione 


L'esame consterà di tre prove scritte e di una prova orale 
in base al programma annesso al presente decreto (allegato A). 
Saranno ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di aimeno sette decimi nelle prove scritte e 
non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale non 
si intenderà superata se il candidato non avrà ottenuto la vota- 
ziene di almeno sei decimi. 


I candidati che abbiano chiesto nella domanda di ammis- 
sione di concorrere ai due posti riservati di cui all'art. 1 del 
presente bando, dovranno, oltre alle prove suddette (tali prove 
saranno sostenute in lingua tedesca dai candidati di cui alla 
lettera b) dell'art. 1 del presente decreto), sostenere: 


1) quelii di cui alla lettera @) del citato art. 1, una prova 
scritta e orale di lingua tedesca; 


2) quelli di cui alla lettera db) dello stesso art. 
prova scritta e orale di lingua italiana. 


Nelle prove di lingua il candidato dovrà ottenere almeno 
la votazione di sei decimi tanto nella prova scritta che in quella 
orale. 

I cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di Bol- 
zano che sostengono iutte le prove di esame in lingua tedesca, 
qualora nen superino la prova scritta e orale di lingua italiana, 
non potranno conseguire l'idoneità. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la com- 
missione giudicatrice formerà l'elenco déi candidati esaminati, 
con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, sot- 
toscrilto dal presidente e dal segretario della commissione, sarà 
affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prime tre prove scritte, del 
punto ottenuto in quella orale e della media dci voti riportati 
nella prova di lingua ridotta ad un decimo. 


il, una 


Art. 11. 
Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale, debbono 
inviare con assicurata conve le 0 pres stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) all'Amministrazione 
delie poste e delle telecomunicazioni - Direzione centrale per 
il personale, divisione 2°, sezione 1*, via del Seminario 00100 - 
Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni, che decor. 
rono dal giorno successivo a quello in cui avranno sostenuto 
la predetta prova orale, gli eventuali documenti relativi ai titoli 
di preferenza e di precedenza neila nomina, di cui alle seguenti 
lettere: 


re {con le 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia, rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza, in carta da bollo e di data non ante- 
riore a tre mesi dalla data in cui avranno sostenuto la prova 
orale. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi computati tra essi anche i figli caduti in gucrra; 

b) gli ex combattenti e catesorie assimilate ed i parti- 
giani combattenti dovranno produrre Ja copia aggiornata dello 
stato di servizio o del foglio matricolare annotata delle even- 
tuali benemerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione 
integrativa, su carta da bollo; 


c) i decorati di medaglia al valor militare o di croce di 
guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra e gli 
insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di guerra, 
dovranno produrre l'originale o copia autentica del relativo 
brevelto o del documento di concessione; 


d)i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia 
aggiornata dello stato di servizio o del foglio matricolare, ov- 
vero la prescritta attestazione di prigionia, su carta da bolio; 

e) i reduci dalla deportazione o dall'internamento, com- 
presi quelli per motivi di persecuzione razziale dovranno pro- 
durre unattestazione, su carta da bollo, del prefetto della pro- 
vincia di residenza; 

f) i profughi dai territori di confine, dalla. Libia, dalla 
Eritrea, dall'Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in 
seguito al trattato di pace è, cessata la sovranità dello Stato 
italiano, dai territori esteri, da zone del territorio nazionale 
colpite dalia guerra. dovranno. comprovare il riconoscimento 
della loro qualifica mediante un'attestazione, su carta da bollo, 
rilasciata dal prefetto della provincia di residenza. 
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1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla So-] categoria, oppure il mod. €ter rilasciato. a nome del genitore 


malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; i profughi 
dall'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e dagli altri 
paes: africani, anche un'attestazione, in carta da bollo, rilasciata 
dal Ministero degli affari esteri o dall'autorità consolare; 

g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di libera- 
zione o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occa- 
sione degli avvenimenti di Mogadiscio dell'1l gennaio 1943 o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o collet- 
tive aventi fini pelitici nelie provincie di confine con la Jugo- 
slavia o nei territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed inva- 
lidi civili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi 
alto-atesini gia facenti parte delle forze armate tedesche o 
delie formazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 
3 aprile 1958, n. 467, nonchè i mutilati ed invalidi della repub- 
blica sociale italiana di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, 
dovranno produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero il certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure 
una dichiarazione di invalidità, in carta semplice, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale in- 
validi di guerra, in cui siano indicati i documenti in base ai 
quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido e la categoria 
di pensione; 

h) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
ii decreto di concessione della pensione che indichi la catego- 
ria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono 
colpiti, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i casi, dalla 
amministrazione centrale al cui servizio l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
mimsteriale 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, n. 83); 

1) i mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un cer- 
tificato, su competente bollo, rilasciato dalla sezione provin- 
ciale dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi civili; 

1) i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato, su carta da bollo, attestante la loro qualifica rila- 
sciato ‘dalla competente sezione provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati cd invalidi del lavoro; 

mì gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della 
lotta di liberazione, o per 1 fatti di Mogadiscio dell’Il gen- 
naro 1948, o per azioni singole o collettive aventi fini politici 
nelle provincie di confine con la Jugoslavia o nei territori 
soggetti a detto Stato, o per azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 
4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei perseguitati politici anti- 
fascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 
10 marzo 1955, n. 96; gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
caduti alto-atesini che appartennero alle forze armate tedesche 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467; gli orfani dei caduti civili 
per fatti -di guerra, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irre- 
peribili im seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare 
un certificato, su carta da bollo, rilasciato dal competente co- 
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la proteziorie ed 
assistenza agli orfani di guerra. 


In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre dece- 
duta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1960, 
n. 92; 

n) gli orfani dei caduti per servizio o equiparati pro- 
durranno una dichiarazione, su carta da bollo, rilasciata dall'am- 
ministrazione presso la quale il. genitore prestava servizio; 

o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato, su carta da bollo, attestante la loro 
qualifica, rilasciato dalla competente sezione provinciale della 
Associazione mutilati ed invalidi del lavoro; 

p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra e delle altre 
categorie- di mutilati ed invalidi indicati nella precedente let- 


i 
| 


i 


tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un| 


certificato, su carta da bollo, del sindaco del comune di resi 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il pa- 
dre o la madre, o un attestato dell'Opera nazionale mutilati e 
invalidi di guerra, rilasciato a nome del genitore, indicante la 
categoria di pensione ovvero il decreto di concessione della 
pensione o la dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra a nome del genitore; 

aq) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di residenza 
attestante che il padre o la madre fruiscono di pensione e la 


a il decreto di concessione della pensione; 

r)i figli dei mutilati ed invalidi del lavoro dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato, su 
carta da bolio, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, 
attestante che il padre o la madre sono mutilati o invalidi 
del lavoro, ovvero apposita attestazione, su carta da bollo, rila- 
sciata dall'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del la- 
VOTO; 

s) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (ve- 
dove o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti lettere mi), 
#4) ed 0), ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di suerra, nonchè gli equiparati alle predette cate- 
serie, dovranno presentare un certificato, su carta bollata, rita- 
sciato dal sindaco dei coin di residenza. 

Le vedove non mmaritate dei caduti in guerra e degli 
altri caduti indicati nella precedente lettera i) potranno com- 
provare tale loro condizione anche mediante l'apposito mo- 
dello 331, rilasciato dalla Diruziorie generale delle pensioni di 
guerra. 

Le vedove nen rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
appostta dichiarazione, in carta bollata, rilasciata dall'ammini- 
strazione presso ia quale il coniuge caduto prestava servizio. 

Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato, 
su carta bollata, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro; 

t) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio 
di ruolo organico o aggiunto nelie amminisirazioni dello Stato, 
compresa l'Amministrazione delle poste e delle telecomunica- 
zioni, produrranno copia integrale, in competente bollo, dello 
stato matricolare rilasciata dall'amministrazione competente, 
con la indicazione dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo 
triennio; 

u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio 
non di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa la 
Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni, dovran- 
no produrre un certificato, su carta da bollo, rilasciato dalia 
amministrazione competente, dal quale risultino la data di ini 
zio, la durata e la natura del servizio stesso; 

v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con 
esito’ favorevole i corsi di preparazione e di integrazione pre- 
visti dall'art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3 dovranno produrre un certificato, su carta da 
bollo, rilasciato dalle competenti amministrazioni; 

z) i cittadini di lingua tedesca della provincia di Bolzano 
che concorrono ai due posti riservati di cui all'art. 1 del pre 
sente decreto, nei modi indicati nella lettera b) di tale arti 
colo, dovranno produrre un certificato, in competente bollo, 
da cui risulti che il candidato è cittadino italiano di lingua 
tedesca. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i profu- 
ghi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatto di guerra, per 
servizio o del lavoro potranno produrre, in luogo dei docu- 
menti di cui alle precedenti lettere f), g), #), i), D), m), n) 
ed o), un certificato, su carta da bollo, rilasciato dall'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione attestante 
l'iscrizione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell'art. 19 
della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

I congiunti dei caduti di cui alle precedenti lettere g), 
h) ed I!) dovranno, ove occorra, integrare il documento pro- 
dotto con un certificato del sindaco dal quale risulti il rap- 
porto di parentela che intercorre tra il concorrente e il ca- 
duto o invalido cui il documento si riferisce. 

Tutti i candidati, compresi coloro che si trovino in stato 
di indigenza, hanno l’obbligo di presentare i documenti sopra 
elencati, in carta da bollo, eccettuati quelli indicati alle let- 
tere g) e A). 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli prodotti all'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici. 

Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all’accetta- 
zione diretta il riscontro dei documenti presentati, i candidati 
dovranno allegare una distinta, in duplice copia, dei documenti 
prodotti. 

Gli uffici dovranno operare il riscontro dei documenti pro 
dotti, senza peraltro entrare nel merito della loro regolarità, 
restituendo: al candidato una delle distinte con il bollo a data 
a titolo di ricevuta. 
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Gli uffici medesimi, dopo ‘aver apposto sur documenti il 
bollo a. data, indicante il giorno di presentazione, cureranno il 
tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale per il 
personale, divisione 2° - sezione 1°, dei documenti in «questione. 

Non sì terrà conto dei. documenti spediti --0 presentati 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma del 
presente articolo. 


Art. 12. 


Graduatoria di merito - Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale di merito dei concorrenti idonei 
verrà formata secondo l'ordine del punteggio complessivo ot- 
tenuto dai medesimi (stabilito a norma dell’ultimo comma del 
precedente art. 10). 

A parità di. voto saranno poi applicate, sulla scorta dei do- 
cumenti di cui al precedente art. 11, le preferenze di cui allo 
art: 5 ‘commi quarto e quinto del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957; n. 3, e successive modificazioni ed integrazioni. 

La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accet- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego -e saranno 
pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni. Di tale pubblicazione sarà data notizia 
mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica. 

-I posti del concorso saranno’ assegnati secondo l'ordine di 
graduatoria, con l'osservanza delle disposizioni che prevedono 
riserva di posti. 


Art, 13. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei saranno 
invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) all’Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni, Direzione centrale per 
il personale, divisione 2°, sezione 1*, via del Seminario, 00100 
Roma. entro il 
dalia data di ricevimento della raccomandata, a pena di deca 
denza, i seguenti documenti; 

i) diploma originale di laurea di cui al precedente art, 2. 

In luogo del predetto diploma i candidati potranno pro 
durre copia di cesso, su carta da bollo, autenticata dal notaio 


o dai pubblici ufficiali di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15. 


Qualora l'istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è con- 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma, 
su carta legale, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti.: 

I candidati in possesso del diploma di specializzazione post 
universitaria in materia di telecomunicazioni, conseguito pres- 
so una facoltà di ingegneria della Repubblica o presso lJ'Isti. 
tuto ‘superiore delle poste e delle telecomunicazioni, produr- 
ranno anche l'originale o copia autentica del predetto diploma 
in competente bollo; 


2) diploma originale o copia autentica, su carta da bollo, 
comprovante il superamento dell'esame di Stato per l’esercizio 
della professione ovvero il certificato di abilitazione provviso 
ria {per i soli candidati laureati in ingegneria); 


3) estratto dell'atto di nascità, su carta da bollo, rila 
sciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine (non 
è ammessa la presentazione del certificato di nascita). 

Se il candidato è nato all'estero, tale documento dovrà 
essere mlasciato dall'ufficiale di stato civile del comune pres 
so 11 quale sia stato trascritto l’atto di nascita. Qualora detta 
trascrizione non sia stata ancora eseguita, il candidato nato 
all'estero dovrà produrre il certificato rilasciato dalla compe- 
tente autorità consolare. 

Coloro che per la partecipazione al concorso si siano av- 
valsi del beneficio della elevazione del limite di età, dovranno 
comprovare .di avere titolo a tale beneficio, trasmettendo i do- 
cumenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali 
titoli preferenziali; 


4) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza 
o dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 


termine nerentorio di giorn: quarantacinque! 
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5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso 
in alcuna delle cause che, a termine delle vigenti disposizioni, 
ne impediscano il possesso); 

6) certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo, rilasciato dal segretario della procura della Repub- 
blica competente, (Non è ammessa la presentazione del certi. 
ficato penale); 

7) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal medico pro- 
vinciale o da un medico militare o dall'ufficio sanitario del co- 
mune di residenza o dal medico condotto, dal quale risul. 
tino le generalità complete del candidato e che questi è di 
sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti ed im- 
perfezioni che influiscano sul rendimento del servizio e che 
è stato sottoposto all’accertamento sierologico del sangue pre- 
visto dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, e dall’art. 5 del 
relativo regolamento di esecuzione approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità; 
non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve esscre specificatamente menzionata con la dichia- 
razione che essa. non menoma l’attitudine fisica all'impiego. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per i mutilati ed invalidi per servizio e per i mutilati ed inva- 
lidi civili e per i mutilati ed invalidi del lavoro, il certificato 
deve cssere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di re- 
sidenza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della na- 
tura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali 
risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante 
possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compa- 
gni di lavero e l'apprezzamento se le sue fisiche 
lo rendano idonco al disimpegno delle mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

Anche sul suddetto certificato dovrà essere precisato che 
è stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto 
dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dell'articolo 5 del 
relativo regolamento di esecuzione approvato con decréto del 
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

L'’amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di 
sottoporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga 
necessario; 

8) documento militare: 


1) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
dall’autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen- 
tazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti do- 
cumenti; 

II) per i candidati che siano stati dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato e non debbano prestare 
servizio militare: 

a) se assegnati in.forza ai distretti militari (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili. 
tare, su carta da bollo, rilasciati dal distretto militare compe- 
tente; 


condizioni 


b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto (Ma- 
rina): certificato di esito di leva, su carta da bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente. 

I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 
III) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente consiglio di leva: 


a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, in com- 
petente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto di 
conferma del commissario di leva; 

b) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer. 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com- 
missario di leva e vistato dal comandante di porto; 

IV) per i candidati che non siano stati ancora sotto 
posti al giudizio del consiglio di leva: 

a) se assegnati alle, liste di leva terrestre: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciata 
dal sîndaco; 
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; b) se assegnati alle liste di leva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto. 


I documenti indicati nei numeri 4), 5), 6), e 7) debbono 
essere rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento dell'invito alla presentazione dei documenti. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria appartengano, hanno 
l'obbligo di presentare i documenti, in carta da bollo, salvo la 
eccezione di cui al penultimo comma dell’art. 14. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli prodotti all'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici. 

La legalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originali dei ttoli di studio eventualmente conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciuie con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti o documenti formati all’estero 
o da considerarsi tali, con la osservanza, in detti casi, delle di- 
sposizioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15 

La mancata o tardiva presentazione anche di un solo do- 
cumento comporta la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità (cognome, nome, luogo e data di nascita) riportate su 
ciascun documento, nonchè ad accertare se tutti i documenti 
siano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti dal pre- 
sente bando. 


Art. i#. 
Documentazioni ridotte e supplementari 
I concorrenti che appartengano al personale civile di ruolo 
organico 0 aggiunto delle ammunistrazioni dello Stato, com- 
presi quelli dell'’Amministrazione delle poste e delle telecomu- 


nicazioni, dovranno produrre — sempre entro il termine pe- 
rentorio cdi giorni quarantacinque dalla data di ricevimento 
del relativo invito — soltanto i documenti di cui ai numeri 1) 


e 7) del precedente art. 13 e la copia integrale dello stato ma- 
tricolare civile di cui alia lettera f) del precedente art. 11 
ove non sia stata già trasmessa. Quelli tra ì suddetti concor- 
renti, che siano laurcati in ingegneria dovranno produrre, inol- 
tre, il documento di cui al n, 2 del citato art. 13. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, pos- 
sono presentare solo i seguenti documenti: 

1) diploma originale di laurea; 

2) diploma originale comprovante 1l superamento dello 
esame di Stato per l’esercizio della professione (per i soli can 
didati laureati in ingegneria); 

3) estratto dell'atto di nascita; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro idoneità 
fisica a coprire il posto cui aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato sot- 
topòsto all'accertamento sierolosico del sangue, previsto dal. 
art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dall'art. 5 del relativo 
regolamento di esecuzione approvato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 


I concorrenti che appartengono al personale civile non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle 
dirette dipendenze dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni, dovranno produrre per intero la documen- 
tazione di cui al precedente art. 13. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio 
dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta bollata, della 
autorità militare. 

Coloro che per comportamento contrario al regime fascista 
abbiano riportato sanzioni penali o di polizia produrranno 
copia dei relativi provvedimenti. 

Gli ex dipendenti degli enti soppressi ai sensi della legge 
4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno presentare un certificato, 
in carta da bollo, rilasciato dall'ufficio liquidazioni presso il 
Ministero del tesoro, dal quale risulti la data della cessazione 
del rapporto di impiego. 

I concorrenti dichiarati indigenti dalla competente auto- 
rità possono produrre in carta libera i documenti di cuì ai 
numeri 3), 4), 5), 6) e 7) del precedente art. 13 purché da 
ciascun documento risulti esplicitamente la condizione di po- 
vertà, mediante citazione degli estremi dell'attestato dell'au- 


torità di pubblica sicurezza; gli altri documenti, compresa la 
domanda di ammissione, dovranno essere redatti in compe- 
tente bollo. 

Anche le suddette documentazioni ridotte e supplementari 
dovranno essere inviate con le stesse modalità previste per 
l'invio dei documenti di cui al precedente art. 13 all'Ammini 
strazione. delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione cen- 
trale per il personale, divisione 2*, sezione 1*, entro il termine 
perentorio di giorni quarantacinque dalla data di ricevimento 
del relativo inviio, a pena di decadenza. 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che, entro il termine perentorio di 
cui all'art. 13 documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati in 
prova, per un periodo non inferiore a sei mesi, con le compe 
tenze iniziali spettanti per legge e con la qualifica di consi. 
gliere di 2* classe. 

I vincitori del concorso cui spettino i due posti riser. 
vati di cui al prècedente art. lì, potranno ottenere, ove lo ri 
chiedano, come prima sede di servizio, la destinazione ad un 
ufficio della provincia di Bolzano. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, pre 
vio giudizio favorevole della commissione centrale per il per- 
sonale, saranno cdiefinitivamenie nominati in ruoio con decreio 
del Ministro. | 

Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudi 
zio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto motivato. In tal caso spet- 
terà all'impiegato un'indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provengano da una carriera corrispondente della stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato 
il periodo di prova e disimpegnato mansioni analoghe a quelle 
della qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano servizio senza giustificato mo- 
tivo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalla nomina. 

Eventuali trasferimenti dei vincitori dalla sede di prima 
assegnazione saranno attuati con l'osservanza dei criteri stabi- 
liti a norma dell'art. 26 della legge 12 marzo 1968, n. 325. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. 


Roma, addì 25 ottobre 1970 
Il Ministro: Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 novembre 1970 
Registro n. 54 Posta telegr. telef., foglio n. 393 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


Prima prova: Fondamenti di elettronica e di elettrotecnica: 

1) Campi elettrici e magnetici; 

2) Campo elettromagnetico rapidamente 
zioni fondamentali di Maxwell; 

3) Grandezze alternative sinusoidali e grandezze alternative 
di forma qualsiasi; 

4) Applicazione delle lessi e dei teoremi generali dell’elet- 
trotecnica alla soluzione di problemi sui circuiti elettrici lineari 
a costanti concentrate; 

5) Tubi elettronici a vuoto e a gas;. 

6) Transistori; 

7) Cenni sulla costituzione dei filtri elettrici; 

8) Cenni sulla costituzione di circuiti raddrizzatori, ampli 
ficatori ed oscillatori; 

9) Misure di tensione, di corrente, di 
misura; oscilloscopi; 

10) Teoria -generale dei trasformatori. Cenni sulle. macchine 
asincrone e sui motori e generatori di corrente continua; 

11) Cenni sulle macchine sincrone; 

12) Problemi di alimentazione di apparecchiature elettro 
niche dalla rete di distribuzione, da batterie di pile ed ac- 
cumulatori, da gruppi moto-generatori. 


variabile. Equa- 


potenza, ponti di 
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Seconda prova; Trasmissione cd elaborazione delle informazioni: 

1) Circuiti a costanti distribuite; linee elettriche omogenee. 
Equazioni della propagazione; 

2) Segnali periodici, aperiodici, aleatori. 

3) Serie di Fourier e trasformata di Laplace. 

4) Fondamenti della teoria delle informazioni. 

5) Rumore e distorsione. 

6) Segnali modulati in ampiezza, 
ed a codice. 


in frequenza, ad impulsi 


Terza prova: Sistemi di comunicazioni elettriche: 

1) Segnali telegrafici, trasmettitori e ricevitori 

2) IH segnale telefonico; l'apparato telefonico. 

3) Reti telefoniche a commutazione manuale e automatica. 
tica. 

4) H segnale televisivo; 
immagine. 

5) Trasmissione telefonica a grande distanza su linee, su 
cavi a coppie: simmetriche e su cavi coassiali; sistemi a cor- 
renti vettrici; amplificatori controreazionati. 

6) Irradiazione, propagazione, captazione di onde elettro- 
magnetiche di diversa frequenza, antenne per microonde; guide 
d'onda, 

7) Trasmettitori radio elettrici; 
modulatori; amplificatori di potenza. 

8) Ricevitori radio elettrici; struttura generale; 
zione a frequenza intermedia; circuiti. rivelatori. 


telegrafici. 


esplorazione e ricostruzione della 


struttura generale; circuiti 


amplifica- 


9) Metodi di calcolo di strutture meccaniche per linee 
aeree e per antenne. 
Quarta prova: (solo per gli aspiranti ai posti riservati di cui 


all'art. I, comma secondo); 


per 1 candidati di cui alla lettera 2): traduzione di un 
brano di prata dall'italiano in tedesco; 
per 1 candidati di cui alla lettera è): traduzione di un 
brano di prosa dal tedesco in italiano. 
PROVA ORALE 
Oltre le materie oggetto delle prove scritte: 
a) Elementi della teoria dei controlli automatici. (Cen- 


ni Ila siruilura dei sistemi 
u Sulla struilura dei sistemi 


pri 
c 


Cenni cenlla 
cenni SUuiia 


stabilità dei sistemi di conirolio automatico. Generalità sull'au- 


coni ; tomatici 
controlli automatici, 


tomazione di processi operativi. Cenni sulla costituzione e sui 
principi di funzionamento dei calcolatori numerici ed analo- 
gici). 

b) Elementi di contabilità generale dello Stato. 

c) Diritti, doveri, incompatibilità e responsabilità degli 
impiegati pubblici. 

d) Nozioni sull'ordinamento dell'Amministrazione delle 


poste e delle telecomunicazioni. 


e) Criteri di gestione dei servizi di telecomunicazioni. 
Gestione dircita cd in concessione. 
f) (solo per gli aspiranti ar posti riservati di cui allo 


art. 1, comma secondo): 
per 1 candidati di cui alla lettera a): conversazione in 
lingua tedesca, in cui 1 candidato dovrà dare prova di aver 
piena conoscenza della suddetta lingua e di saperla parlare 
correttamente; 
per 1 candidati di cui alla lettera b): conversazione in 
lingua italiana, in cui il candidato dovrà dare prova di aver 
piena conoscenza della suddetta lingua e di saperla parlare 
correttamente. 


Il Ministro: Bosco 


ALLEGATO B 
Schema esemplificativo della do 
manda da redigere su carta da bollo 


All'Amministrazione delle poste e delle tele- 
comunicazioni - Direzione centrale per il 
personale - Divisione 2* - Sezione 1° - Via 


del Seminario - 00100 Roma 
Il sottoscrilto nato a 
(provincia di .) al domici. 
liato in . (numero del codice di avviamento 
postale) (provincia di ) via 
. n.. . chiede di essere ammesso al concorso 


per esame a ventotto posti di consigliere di 2* classe nel 
ruolo organico della carriera direttiva del personale tecnico 
delle telecomunicazioni (tabella C) dell'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni. 


1 


Fa presente di aver diritto alla elevazione del limite mas- 
simo: di età ai sensi dell'art. 3 del bando perchè . A S 
. . (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
- (2); 
c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 
d) di essere in possesso del diploma di laurea in 


2 . conseguito presso PUnigersità di . i ; è 
è È : . in data . . 
e) di essere in possesso del diploma comprovante il 


superamento dell'esame di Stato per l'esercizio della professione 
(ovvero del certificato di abilitazione provvisoria) conseguito 


in data . . 2 i . (4); 

f) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi- 
zione è la seguente . ; È 7 - (5); 

g) di essere disposto in caso di nomina a raggiungere 


qualsiasi residenza; 
Ri di essere attualmente alle dipendenze del Ministero 
A . con la qualifica di . È È . : . 
pre sso E quale è stato assunto Îl . ‘ è . » (oppure di 
non essere alle dipendenze di alcuna amministrazione statale); 
i) di non essere stato destituito o dispensato dall'impie- 
go presso uma pubblica amministrazione (6) e di non essere 
stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi del. 
l’art. 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo stà 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di decumenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile: 
1) di voler sostenere . . (7). 


Data 


Firma . 


- (8) 

Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviate le 
eventuali comunicazioni (con relativo numero di codice di avvia. 
mento postale) . < è 5 . La . 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato alla data di scadenza del termine per Ja 
presentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in pos- 
sesso di uno o più requisiti di cui all'art. 3 del bando, che 
danno titolo alla elevazione del suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziario), ta data del provvedimento e l'autorità giu 
diziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 

(4) Tale dichiarazione è necessaria solo per 
laurcati in ingegneria. 

(5) Secondo i casi: 
leva; 


i candidati 
di aver prestato servizio militare di 
di essere attualmente in servizio militare presso il . 3 
4 di non aver prestato servizio militare perchè, 
pur ‘dichiarato «abile arruolato », gode di congedo o di rinvio 
in qualità di , . . ovvero perchè riformato o ri- 
vedibile. 

(6) In caso contrario indicare le cause della destituzione 
o della dispensa. 

(7) I candidati che desiderano concorrere agli otto posti 
riservati di cui all'art. 1 del presente bando, dovranno farne 
esplicita richiesta, precisando, qualora siano cittadini italiani 
di lingua tedesca della provincia di Bolzano, se intendano so- 
stenere tutte le prove di esame in lingua italiana e la prova 
scritta ed orale di lingua tedesca ovvero tutte le prove di esame 
in lingua tedesca e la prova scritta ed orale di lingua ita- 
liana. 


(8) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione: 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
caricato dal sindaco). 

Per: i militari alle armi è sufficiente il visto del coman- 
dante delia compagnia o unità equiparata; per i dipendenti 
statali il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 
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Concorso per esame a settantasei posti di vice perito del 
nola organico della carriera di concetto dei periti indu- 
striali. 


IL MINISTRO PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo 
unico; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, contenente dispo- 
sizioni particolari sullo stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall’Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 31 dicembre 191, n. 1406, contenente inte- 
grazioni e modificazioni alla predetta legge n. 119; 

Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela- 
tive all'organizzazione dell’Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni; 

Vista la legge 11 febbraio 1970, n. 27; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu 
gno 1954, n. 368, recante norme per la presentazione dei docu: 
menti nei concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 4 gennaio 1968, n. 15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenti- 
cazione di firme; 

Vista la legge 26 giugno 1965, n. 832; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Riconosciuta la necessità di bandire un concorso a settan- 
tasei posti di vice perito, nel ruolo organico della carriera di 
concetto dei periti industriali (tabella #) dell'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni; 

Considerata la necessità che il personale della carriera di 
concetto dei periti industriali con specializzazione meccanica 
sia adibito alla guida di autoveicoli, allo scopo di fronteggiare 
particolari situazioni di servizio e di emergenza; 


Decreta: 


Art. 1. 
Bando di concorso 


E' bandito un pubblico concorso per esame a settantasei 
posti di vice perito nel ruolo organico della carriera di concet- 
to dei periti industriali (tabella H) dell'Amministrazione delle 
poste e delie telecomunicazioni, ripartiti come segue: 

a) dieci in favore dei candidati che siano in possesso del 
diploma di maturità scientifica. 

Dei suddetti dieci posti, uno è riservato, ai sensi dell’art. 5 
della legge 27 febbraio 1958, n. 119, ai personale di ruolo degli 
uffici locali ed agenzie postali e telegrafiche, in possesso del 
citato titolo di studio; 

b) quattordici in favore dei candidati che siano in posses- 
so del diploma di perito industriale con una delle seguenti 
specializzazioni: 

meccanica; 
industrie metalmeccaniche. 

Dei suddetti quattordici posti, uno è riservato, ai sensi 
dell'art. 5 della legge 27 febbraio 1958, n. 119, al personale di 
ruolo degli uffici locali ed agenzie postali e telegrafiche, in 
possesso del citato titolo di studio; 

c) cinquantadue in favore dei candidati che siano in pos 
sesso del dipioma di perito industriale con una delle seguenti 
specializzazioni: 

elettrotecnica; 
elettronica industriale; 
telecomunicazioni. 

Dei suddetti cinquantadue posti, cinque sono riservati, ai 
sensi dell'art. 5 della legge 27 febbraio 1958, n. 119, al personale 
di ruolo degli uffici locali ed agenzie postali e telegrafiche, 
in possesso del citato titolo di studio. 

I suddetti posti riservati, che non siano ricoperti, saranno 
conferiti agli altri candidati idonei. 

I posti riservati al personale di ruolo degli uffici locali ed 
agenzie postali e telegrafiche sono suscettibili di eventuale ri- 
duzione o soppressione, da effettuarsi in applicazione dell'art, 5, 


primo e secondo comma del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili delio Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3. 


Art. 2. 


Titolo di studio, Patente di abilitazione per la guida di 
autoveicoli 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso del 
diploma di maîiurità scientifica ovvero di perito industriale 
con una delle specializzazioni indicate nel precedente art. 1. 

Non sono ammessi titoli equipollenti. 

Sono ammessi i diplomi corrispondenti dei precedenti ordi- 
namenti scolastici. 

I periti industriali con specializzazione meccanica dovran- 
no, inoître, essere in possesso della patente di abilitazione di 
categoria B per la guida di autoveicoli, prevista dall’art. 80 
del testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione 
stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393. 


Art. 3. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti, oltre a quelli 
indicati nel precedente art. 2, i seguenti requisiti: 

a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov- 
vede di ufficio l'amministrazione); 

c) idoneità fisica all'impiego (l'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
corso); : 

d) godimento dei diritti politici (o non essere incorso in 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di 
legge, ne impediscano il possesso); 

e) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari; 

f) avere compiuto, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione, l'età di 
anni 18 e non superato quella di anni 32. 

Il suddetto limite massimo di età è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni figlio 
vivente alla data medesima; 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo- 
bilitati delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati od assimilati, alle operazioni della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini de- 
portati dal nemico posteriormente all’'8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti pri- 
ma del l° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano 
prestato servizio nelle forze armate tedesche o nelle forma- 
zioni armate da esse organizzate, quando abbiano conservato 
o riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non ab- 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o 
di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie as- 
similate dalle disposizioni in vigore ai combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante il ser- 
vizio militare, anche se sia successivamente intervenuta amni- 
stia, indulto o commutazione di pena, e coloro che si trovino 
nei casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato e modificato con la legge 23 febbraio 1952, 
numero 93; 

3) ad anni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valor militare e per 
i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa, ai sensi della lesge 
20 marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267, costituita da almeno sette figli viventi 
computati tra essi anche i figli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
fe elevazioni contemplate ai numeri 2) e 3) purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni; 


gli 
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4) a 40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva- 
mone eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali © di polizia ovvero siano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale. 

Per i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali non 
viene computato, agli effetti del limite massimo di età, il 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 ago 
sto 1944, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
naro 1944, n. 25, convertito, senza modifiche, nella Iegge 5 mag- 
gio 1949, n. 178. 

In ogni caso-e anche quando si possono cumulare. altri be- 
nefici non si può superare il limite massimo di annì 40; 

5) per gli assistenti ordinari di università o di istituti 
di istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari. Nei confronti dei medesimi il limite massimo di 
età è aumentato, a termini dell'art. 17 del decreto legislativo 
maggio 1948, n. 1172, ratificato, con ‘modificazioni, con art. 1 
della legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello 
di appartenenza a1 ruoli di assistente, mentre per gli assi 
stenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale limite 
è aumentato di un periodo pari alla metà del servizio prestato, 
presso l’università o l'istituto di istruzione umversitaria. 

In ogni caso e anche quando si possono cumulare altri 
benefici non si puo superare il limite massimo di anni 40; 

6) a 45 anni, ritenendosi assorbita ogni alira elevazione 
eventualmente spettante, per il personale licenziato dagli enti 
di diritto pubblico e dagli altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti soggetti a vigilanza dello Stato o comunque interes- 
santi la Finanza statale, i quali siano siati soppressi ai sensi 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, entro cinque anni dalla 
cessazione del rapporto d'impiego; 

7) a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie as- 
similate, per i mutilati ed invalidi della lotta di libcrazione, 
per 1 mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per i faiti di Mogadiscio dell’I1 gennaio 1948, 
per 1 mutilati ed invalidi per servizio militare o civile, per i 
mublati ed invalidi in occasione di azioni di terrorismo po 
nuco nel territori delle ex colome i:aliane (lnmitatamente agli 
eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino 
al 31 marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
pecasione di azioni singole e collettive aventi fini politici ve- 
rificatesi nelle provincie di confine con fa Jugoslavia e nei 
territori soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per 
1 faiti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati 
ed invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di 
cu: alla legge 3 aprile 1958, n. 467, per i mutilati ed invalidi 
della Repubblica sociale italiana di cui alla legge 24 novem- 
bre 1961, n. 1298, per i mutilati ed invalidi civili e per i mu- 
tilati ed invalidi del lavoro. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9° e 10* categoria di pensione, di cui alla tabella A, an- 
nessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, ad eccezione di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 
della categoria 9° e da 3 a 6 della categoria 10°, nonchè gli 
invalidi per lesioni di cui alla tabella B annessa al regio de 
creto 12 luglio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati 
nelle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella stessa. 

Gli invalidi per servizio sono inoltre esclusi dal beneficio 
suddetto anche se affetti dalle lesioni contemplate nelle voci 
da 4 a 10 della tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648; 


b) per le vedove e per gli orfani di guerra, dei caduti 
per causa di servizio, dei caduti sul lavoro, nonchè per coloro 
a1 quali è esteso lo stesso beneficio da speofiche disposi 
zioni di legge. 

La condizione del limite massimo di età non è richiesta: 

a) per gli aspiranti che, alla data di scadenza del ter- 
mine per la presentazione delle domande, siano impiegati ci- 
vili di ruolo organico o aggiunto nelle amministrazioni dello 
Stato ovvero operai di ruolo dello Stato; 

b) per i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, numero 1220, siano cessati dal servizio a domanda, 
o anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 
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c) per gli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, nonchè i vice brigadieri, graduati e mi 
litari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei cara- 
binieri c dei Corpi predetti, che siano in possesso degli altri 
necessari requisiti. 


Art. 4. 
Inannnissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell'art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
coloro che siano esclusi dall'elettoraio attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. Non possono, altresì, partecipare, a 
norma dell'art. 128, comma secondo, del citato testo unico, co- 
loro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale ai sensi dell'art. 127, lettera d), dello stesso testo unico 
per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di do- 
cumenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


Art. 5. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
aliegato B, dovranno essere spedite a mezzo assicurata con- 
venzionale o presentate direttamente all'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni Direzione centrale per il 
personale - divisione 2°, sezione 1°, via del Seminario, 00100 - 
Roma, entro e non oltre il 30° giorno successivo a quello di 


pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le domando potranno anche essere presentate, entro Il 
suddeito termine di trenta giorni, alle direzioni provinciali 


delle poste e delle telecomunicazioni. 

li organi centrali e periferici autorizzati all'accettazione 
diretia delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse 
all'atto della presentazione, il bollo a data dovranno rilasciare 
21 candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e 
la firma del funzionario ricevente. 

Gli uffici stessi cureranno, quindi, 
alla competente direzione centrale per i 
mande accettate. 

Gli aspiranti dovranno. essere in possesso di tutti i requi. 
siti richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella 
domanda: 

e) cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 
fa domanda non sia dattitoscritta); 

b) la data e il luogo di nascita ed il preciso domicilio 
(con l'esatta indicazione del numero di codice di avviamento 
postale); 

c) il possesso delia cittadinanza italiana (Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione o deila cancellazione dalle liste 
medesime; 

€) le eventuali condanne penali riportate ed i procedi 
menti penali eventualmente pendenti, significandone la natura; 

) il titolo di studio posseduto con l'indicazione della 
scuola e delia data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

£) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

Î) l'amministrazione siatale dalla quale eveninalmente 
dipendano, indicando la data di assunzione e la qualifica at. 
tuale, nonchè ie cause di risoluzione di eventuali precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

i) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas 
simo di età per l'ammissione al concorso; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

mì) (per i soli periti industriali con specializzazione mec- 
canica) gli estremi della patente di abilitazione di categoria 8 
per la guida di autoveicoli, richiesta dal precedente art. 2. 

La firma che gli aspiranti apporrano in calce alla doman. 
da dovrà essere autenticata da una delle autorità indicato 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario compe 
tente a ricevere la documentazione, nctaio, cancelliere, segreta. 


tempestivo inoltro 


il 
ì personale dcile do- 
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rio comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). Per i 
dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio pres- 
so 11 quale prestano servizio; per i militari alle armi il visto 
del comandante della compagnia o unità equiparata. 

Dalle domande dovrà risultare, altresì, il recapito cui indi 
rizzare eventuali comunicazioni. 

L'araministrazione delle poste e delle telecomunicazioni non 
assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi o disguidi 
di partecipazione ai candidati in dipendenza di inesatte indi 
cazioni del recapito o di variazioni di indirizzo non tempe- 
stivamente comunicate. 

Non si terrà conto delle domande spedite o presentate 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma del 
presente articolo. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentizione delle domande. I requisiti che costituiscono ti. 
tolo di precedenza o di preferenza nella nomina, anche se ven- 
gono ac essere posseduti dopo la scadenza del termine suddetto, 
possono essere documentati entro il termine stabilito dal primo 
comma del successivo art. 11. 


Art. 7. 
Esclusione dai concorso 


.L'ammissione al concorso potrà essere negata, per difetto 
dei requisiti prescritti, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 8. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto mì 
nisteriale, sarà composta da un presidente, scelto tra gli im- 
piegati dell'amministrazione con qualifica non inferiore ad 
ispettore generale e da altri quattro membri, due dei quali pro- 
fessori. d'istituto d'istruzione secondaria di 2° grado delle ma- 
terie sulle quali vertono le- prove di esame, e - due impiegati 
delle carriere direttive dell'amministrazione con. qualifica non 
inferiore a direttore di sezione. 


Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impie 
gato delle carriere direttive dell'amministrazione con qualifica 
non inferiore a consigliere di 2° ‘classe. 


Art. 9. 
Diario degli esami 


Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai candidati 


ammessi al concorso e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non 
meno di quindici giorni prima dell'inizio di esse. 

I candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova 
orale riceveranno comunicazione, con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui 
essi debbono sostenerla. 

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all’inizio di cia- 
scuna prova di esame, uno dei seguenti documenti d'identità 
personale non scaduto di validità: 

a) carta di identità; 

b) libretto ferroviario personale, se il candidato è dipen 
dente da una amministrazione dello Stato; 

C) tessera postale; 

dì porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

g) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) firmata dall’aspirante. La firma dovrà 
essere autenticata dal sindaco del comune di residenza o da 
un notaio. 


Art. 10. 
Programma - Votazione 


L'esame consisterà di due prove scritte e. di una prova 
orale, in base al programma annesso al presente decreto (al- 
legato 4). Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
abbiano riportato una media ‘di 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 
La prova orale non si intenderà superata se il candidato non 
avra ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 


almeno sette decimi nelle 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la 
commissione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati’ esa- 
minati, con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. Lo 
elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della com- 
missione, sarà affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’animi- 
nistrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle due prove scritte e del voto 
ottenuto in quella orale. 


Art. ll. 
Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale, deb- 
bono inviare con assicurata convenzionale o presentare (con le 
stesse modalità previste dal precedente art. 5) all'Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione centrale 
per il personale, divisione 2°, sezione 18, via del Seminario, 
00100 - Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui avranno 
sostenuto la predetta prova orale, gli eventuali documenti re 
lativi ai titoli di preferenza e di precedenza nella nomina, di 
cui alle seguenti lettere: 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia, rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza, -in carta da bollo e di data non ante 
riore a tre mesi dalla data in cui avranno sostenuto la prova 
orale. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è è costituita da almeno sette 
figli viventi computati tra essi tre i figli caduti in guetra; 

| b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i parti 
giani combattenti dovranno produrre la copia aggiornata dello 
stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle even- 
tuali benemerenze di guerra ovvero la prescritta dichiarazione 
integrativa, su carta da bollo; 

c) i decorati di medaglia al valor militare o di croce di 
guerra, i feriti di guerra, i promossi per merito di guerra e 
gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per -merito di 
guerra, dovranno produrre .l’originale o copia autentica del. re- 
lativo brevetto o del documento di concessione; 

d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia 
aggiornata dello stato di servizio o del foglio matricolare,. ov- 
vero la prescritta attestazione di prigionia, su carta da bollo; 

e) i reduci civili dalla deportazione o dall'internamento, 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale dovranno 
produrre un'attestazione, su carta da bollo, del prefetto della 
provincia di residenza; 

f) i profughi dai territori di confine, dalla Libia, dalla 
Eritrea, dall’Etiopia, dalla Somalia, dai territori sui quali in 
seguito al trattato di pace è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, dai territori esteri da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento 
della loro qualifica mediante un'attestazione su: carta da bollo, 
rilasciata dal prefetto della provincia di residenza. 


I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia o ‘dalla So- 


‘malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 


rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; i pro- 
fughi dall'Egitto, dall’Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e da- 
gli altri Paesi africani anche un’attestazione, su carta da bollo, 
rilasciata‘ dal Ministero degli affari esteri o dalla autorità ‘con- 
solare; 

g) i mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di libera 
zione o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occa- 
sione degli avvenimenti .di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie ‘italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle provincie di .confine con la Jugoslavia 
o nei territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed invalidi ci- 
vili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto- 
atesini già facenti parte delle forze armate tedesche o delle 
formazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 3 apri- 
le 1958, n. 467, nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica 
sociale italiana di cui aila legge 24 novembre 1961, n. 1298, do- 
vranho produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero il certificato modello 69 rilasciato dal Ministero 
del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure 
una dichiarazione di invalidità, in carta semplice, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale in- 
validi di guerra, in’ cui siano indicati i documenti in base ai 
quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido e la categoria 
di pensione; 
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i) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
i decreto di concessione'-della pensione che indichi la categoria: 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui: sono 
colpiti ovvero il modello 69-1er rilasciato, secondo i casi, dalla 
amminisirazione centrale al cui servizio l'aspirante ha contratto 
l'invalidita, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
mmisterale 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, n: 83); 

1) i mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un cer- 
uficato su carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi civili; 


1) i mutilati ed-invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato, su carta da bollo, attestante la loro qualifica, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell'Associazione na- 
zionale mutilati ed invalidi del lavoro; 

m) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta 
di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio del:’11 gennaio 1948, 
o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a 
detto Stato, o per azioni di terrorismo politico. nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 
novembre 1953, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti 
o razziali di cui all'art. 2, terzo comnia, della legge 10 mar 
zo 1955, n. 96, gli orfani dei caduti che appartennero alle forze 
armate della repubblica sociale italiana, gli orfani dei caduti 
alto-atesini che appariennero alle forze armate tedesche di cui 
alla legge 3 aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti 
di guerra, nonchè 1 figii dei cittadini dichiarati irrepenbili 
im seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare un cer- 
tficato, su carta da bollo, del competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale per la protezione e l'assistenza agli orfani 
di guerra. 

In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre de- 
ceduta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1960, 
n. 92; 

n) gli orfani del caauHi per servizio o equiparati pro- 
durranno una dichiarazione, su carta bollata, rilasciata dall'am- 
munsirazione presso la quale il genitore prestava servizio; 

o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato, su carta da bollo, attestante la loro 
qualifica, rilasciato dalla competente sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro; 

p) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra o delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente let- 
tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato, su carta da bollo, del sindaco del comune di resi 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il pa- 
dre o la madre o un attestato dell'Opera nazionale mutilati ed 
‘nva.idi di gucrra, rilasciato a nome del genitore, indicante la 
categoria di pensione ovvero il decreto di concessione della 
pensione o la dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra a nome del genitore; 

q) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro. qualifica presentando. un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di residenza 
attestante che il padre o la madre fruiscono di pensione e la 
categoria oppure il mod. 69fter rilasciato a nome del genitore 
o 11 decreto di concessione della pensione; 

r)i figli dei mutilati ed invalidi del lavoro dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, 
attestante che il padre o la madre sono mutilati ed invalidi 
del lavoro ovvero apposita attestazione, su carta da bollo, rila- 
sciata dall’Associazione nazionale mutilati ed invalidi. del la- 
voro; 

s) le madri, le vedove non rimarttate e le sorelle (ve- 
dove o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti lettere m), 
n) ed 0) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra nonchè gli equiparati alle predette cate- 
gorie dovranno presentare un certificato, su carta bollata, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza. 

Le vedove non rimaritate dei caduti in guerra e degli 
altri caduti indicati nella precedente lettera #2) potranno com- 
provare tale loro condizione anche mediante l'apposito mo- 
dello 331, rilasciato dalla Direzione gencrale delle pensioni di 
guerra. 

Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione, in carta bollata, rilasciata dall'ammini- 
strazione presso la quale il coniuge caduto prestava servizio. 


Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione “anche mediante un certificato, - 
su carta bollata, rilasciato daila competente sezione provinciale 
diell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro; 

.t)ì concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio 
di ruolo organico o aggiunto nelle amministrazioni dello Stato, - 
compresa l’'Amministrazione delle poste e delle telecomunica- 
zioni, dovranno produrre copia imiegrale, in competente bollo, 
dello stato matricolare rilasciato dall’amministrazione compe- 
tente, con la indicazione dei giudizi complessivi riportati nel- 
l'ultimo triennio; 

u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio 
non di ruolo neile amministrazioni dello Stato, compresa ila 
Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni, dovran- 
no produrre un certificato, su carta da bollo, rilasciato dalla 
amministrazione competente, dal quale risultino fa data di ini 
zio, la durata e la natura del servizio stesso; 

v) i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con 
esito favorevole î corsi di preparazione e di integrazione pre- 
visti dall'art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3 dovranno produrre un certificato, su carta da 
bollo, rilasciato dalle competenti amministrazioni. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i profu- 
ghi, gli invalidi per servizio, gli invalidi dei lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatti di guerra, per 
servizio o del lavoro potranno produrre, in luogo dei docu- 
menti di cui alle precedenti lettere. f), g), #), i), i, 21), n) 
ed o), un certificato, su carta da bollo, rilasciato dall'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione attestante 


l'iscrizione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell'art. 19 
della iegge 2 aprile 1968, n. 482. 
I congiunti dei caduti di cui alle precedenti lcitere mi), 


n) cd 0) ed i figli degli invalidi di cui alle lettere g), 4) ed /) 
dovranno, ove occorra, integrare il documento prodotto con 
un certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di pa- 
rentela che intercorre tra il concorrente e il caduto o l’'inva- 
lido cui il documento stesso si riferisce. 

Tutti i candidati, compresi coloro che si trovino in stato 
di indigenza, hanno l'obbligo di presentare i documenti sopra 
elencati in carta da bollo, eccettuati quelli indicati alle let- 
rere g) e fr}. i 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altro amministrazioni, compresi quelli prodotti all'Azienda 


«di Stato perì servizi telefonici. 


Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all’accetia 
zione diretta il riscontro dei documenti presentati, i candidati 
dovranno allegare una distinta in duplice copia, dei documenti 
prodotti. 


Gli uffici dovranno operare il riscontro dei documenti pro- 
dotti, senza peraltro entrare nel merito della loro regolarità, 
restituendo al candidato una delle distinte con il bollo a data 
a titolo di ricevuta. 


Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti il 
bollo a data indicante il giorno di presentazione, cureranno il 
tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale per il 
ersonale, divisione 2* - sezione 1*, dei documenti in questione. 

Non si terrà conto dei documenti spediti o presentati dopo 
la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre 
sente articolo. 


Art. 12. 


Graduatoria di merito - Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale di merito dei concorrenti idonci 
verrà formata secondo l'ordine del punteggio complessivo otte- 
nuto dai medesimi (stabilito a norma dell'ultimo comma del 
precedente art. 10). 


A parità di voto saranno poi applicate, sulia scorta dei do- 
cumenti di cui al precedente art. 11, le preferenze di cui allo 
art. 5, commi quarto e quinto, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impicgati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni ed integrazioni. 


La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
approvate con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e saranno 
pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni. Di tale pubblicazione sarà data notizia 
mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repub 
blica. 
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I posti del concorso saranno assegnati secondo l'ordine di 
graduatoria, con l'osservanza delle disposizioni che prevedono 
riserve di posti. 

Art. 13. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, saranno 
Invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) all'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni, Direzione centrale per 
il personale, divisione 2°, sezione 1*, via del Seminario, 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quarantacinque 
dalla data di ricevimento della raccomandata, a pena di deca: 
denza, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio di cui al pre 
cedente art. 2. 

In luogo del predetto diploma 1 candidati potranno pro 
durre copia di esso, su carla da bollo, autenticata dal notaio 
o dai pubblici ufficiali di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15. 

Qualora l'istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è con. 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma, 
su carta legale, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti, ovvero della copia autentica di esso. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il 
candidato dovrà presentare il relativo duplicato oppure un 


rilascio del duplicato stesso; 

2) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo, rila- 
sciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non 
e ammessa la presentazione del certificato di nascita). 

Sc il candidato è nato all'estero, tale documentazione dovrà 
essere rilasciata dall’ufficiale di stato civile del comune pres- 
so il quale sia stato trascritto l'atto di nascita. Qualora detta 
trascrizione non sia stata ancora eseguita, il candidato nato 
all'estero dovrà produrre il certificato rilasciato dalla compe- 
tenie autorità consolare. 

Coloro che per la partecipazione al concorso si siano av- 
valsi del beneficio della elevazione del limite di età, dovranno 
comprovare di avere titolo a tale beneficio, trasmettendo i do- 
cument: relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali 
titoli preferenziali; 

3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza 
o dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 

4) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso 
in alcura delle cause che, a termine delle vigenti disposizioni, 
ne impediscano il possesso); 

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo. rilasciato dal segretario della procura della Repub- 
blica competente. (Non è ammessa la presentazione del certi- 
ficato penale); 

6) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal medico pro- 
vinciale o da un medico militare o dall'ufficiale sanitario del 
comune di residenza o dal medico condotto, dal quale risul 
tino le generalità complete del candidato e che questi è di 
sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti ed im- 
perfezioni che influiscano sul rendimento del servizio e che 
e stato sottoposto all’accertamento sierologico del sangue pre- 
visto dall’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, e dall'art. 5 del 
relativo regolamento di esecuzione approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

Nel certificato 11 medico deve dichiarare la sua qualità; 
non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichia- 
razione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego. 


Per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per 1 mutilati cd invalidi per servizio e per i mutilati ed inva- 
lidi civili e per i mutilati ed invalidi del lavoro il certificato 
deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di re- 
sidenza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della na- 
tura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali 
risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante 
possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compa- 
gni di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche 
lo rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 


Anche nel suddetto certificato dovrà essere precisato che 
è stato eseguito l'accertamento sierologico del sangue previsto 
dall'art. 7 delia legge 25 luglio 1956, n. 837 e dell’art. 5 del relativo 
regolamento di esecuzione approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 27 ottobre 1962 n. 2056. 

L’amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di 
sottoporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga 
necessario; 


7) documento militare: 

I) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
dall'autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen- 
tazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti do- 
cumenti; . 

II) per i candidati che siano stati dichiarati «abili ar- 
ruolati » dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non debbano prestare 
servizio militare: 

a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare, su carta da bollo, rilasciati dal distretto militare compe- 
tente; 

b) se assesonati in forza alle 
rina): certificato di esito di leva, su 
dalla capitaneria di porto competente. 

I documenti sopra indicati non 
dal foglio di congedo; 

III) per i candidati che siano stati dichiarati 
o rivedibili dal competente consiglio di leva: 

a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, in com- 
petente bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto di 
conferma. del commissario di leva; 

b) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com- 
missario di leva e vistato dal comandante di porto; 

IV) per i candidati che non siano stati ancora sotto 
posti al giudizio del consiglio di leva: 

a) se assegnati alle liste di leva terrestre: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dal sindaco; 

b) se assegnati alle liste di leva marittima: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto; 

8) (per i solì periti industriali con specializzazione mecca- 
nica) attestazione dell’ispettorato compartimentale della moto- 
rizzazione civile o della prefettura, su carta da bollo, dalla quale 
risultino gli estremi della patente di abilitazione per la guida 
di autoveicoli (categoria, luogo, numero e data del rilascio). 

I documenti indicati nei numeri 3), 4), 5), e 6) debbono 
essere rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento dell’invito alla presentazione dei documenti. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria appartengano, hanno 
l'obbligo di presentare i documenti in carta da bollo, salvo la 
eccezione di cui al penultimo comma dell'art. 14. 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli prodotti all'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici. 

La legalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originali dei titoli di studio eventualmente conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti o documenti formati all'estero 
o da considerarsi tali, con l'osservanza, in detti casi, delle di- 
sposiziohi di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un solo do- 
cumento comporta la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità (cognome, nome, luogo e data di nascita) riportate su 
ciascun documento, nonchè ad accertare se tutti i documenti 
siano conformi, soito ogni aspetto, a quelli prescritti nel pre- 
sente bando. 


capitanerie di porto (Ma- 
carta da bollo, rilasciato 


possono essere sostituiti 


riformati 


Art. 14. 
Documentazioni ridotte e supplementari 
I concorrenti che appartengano al personale civile di ruolo 


organico o aggiunto delle amministrazioni dello Stato, com- 
presi quelli dell'Amministrazione delle poste e delle telecomu- 
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mcazieni, dovranno produrre — sempre entro il termine pe- 
rentorio di giorni quarantacinque dalla data di ricevimento 
del relativo invito — soltanto i documenti di cui ai numeri i) 
e 6) del precedente art. 13 e la copia integrale dello stato ma- 
tricolare civile di cui alla lettera ?) del precedente art. ll 
ove non sia stata già trasmessa nonchè (per i soli periti indu- 
striali con specializzazione meccanica) l'attestazione di cui al 
n. 8) del citato art. 13. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima no- 
mina, sottufficiali o militari di truppa) e quelli in servizio di 
polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurrezza, nonchè gli appartenenti al Corpo delle guardie di 
finanza, degli agenti di custodia e dell'Arma dei carabinicri, 
dovranno presentare, nel ripetuto termine di giorni quaranta- 
cinque, soltanto 1 seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato di godimento dei diritti politici; 

4) certificato generale del casellario giudiziale; 

5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro apparte- 
nenza al Corpo stesso e la loro idoneità fisica a coprire il po- 
sto cui aspirano. Tale certificato dovrà contencre, inoltre, la di- 
chiarazione che il candidato è stato sottoposto all'accertamento 
sierologico del sangue, previsto dall'art 7 della legge 25 luglio 
1956, n. 837 e dall'art. 5 del relativo regolamento di esecuzione 
approvato con decreto del Presidente delia Repubblica 27 otto- 
bre 1962, n. 2056; 

6) (per i soli periti industriali con specializzazione mecca- 
nica) attestazione dell'ispettorato compartimentale della moto- 
rizzazione civile o della prefettura, su carta da bollo, dalla quale 
risultino gli estremi delia patente di abilitazione per la guida 
di autoveicoli (categoria, luogo, numero e data. del rilascio). 

I concorrenti che appartengono al personale civile non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle 
dirette dipendenze dell'’Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni, dovranno produrre per intero la documen- 
tazione di cui al precedente art. 13. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
che, in applicazione dci decreti Icgisiativi del Capo provvisorio 
dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non 
signo stali contemporancamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta bollata, della 
autorità militare. 

Coloro che per comportamento contrario al regime fascista 
abbiano riportato sanzioni penali o di polizia produrranno copia 
dei relativi provvedimenti. 

Gli ex dipendenti degli enti soppressi ai sensi della legge 
4 dicembre 1956, n, 1404, dovranno presentare un certificato, 
im carta da bollo, rilasciato dall'ufficio liquidazioni presso 1l 
Ministero dcl tesoro, dal quaie risulti la data della cessazione 
del rapporto di impiego. 

I concorrenti dichiarati indigenti dalla competente auto- 
rità possono produrre in carta libera i documenti di cui ai 
numeri 2), 3), 4), 5) e 6) del precedente art. 13 purché da 
ciascun documento risulti esplecitamente la condizione di 
povertà, mediante citazione degli estremi dell'attestato della 
autorità di pubblica sicurezza; gli altri documenti, compresa 
la domanda di ammissione, dovranno essere redatti in compe- 
tente bollo. 

Anche le suddette documentazioni ridotte e supplementari 
dovranno essere inviate con le stesse modalità previste per 
l'invio dei documenti di cui al precedente art. 13 all'Ammini- 
strazione delle poste e delle telecomunicazioni, Direzione cen- 
trale per: il personale, divisione 2°, sezione 1*, entro il termine 
perentorio di giorni quarantacinque dalla data di ricevimento 
del relativo invito, a pena di decadenza. 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che entro il termine perentorio di 
cu all'art. 13 documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescnitti dal presente bando, saranno nominati in 
prova, per un periodo non inferiore a sei mesi, con le compe- 
tenze iniziali spettanti per legge e con la qualifica di vice perito. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, previo 
giudizio favorevole della commissione centrale per il personale, 
saranno definitivamente nominati in ruolo con decreto del 
Ministro. 
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Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione del 
rapporto di impiego con decreto motivato. In tal caso spetterà 
all'impiegato un’indennità pari a due mensilità del trattamento 
relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provengano da una carriera corrispondente della stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato 
il periodo di prova e disimpegnato mansioni analoghe a quelle 
della qualifica per Ia quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
in prova, qualora non assumano servizio senza giustificato mo- 
tivo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalia nomina. 

Eventuali trasferimenti dei vincitori dalla sede di prima 
assegnazione saranno attuati con l'osservanza dei criteri stabi- 
liti a norma dell’art. 26 della legge 12 marzo 1968, n. 325. 


Il presente decreto sarà. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 


della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero -delle 
poste e delle telecomunicazioni. 


Roma, addì 5 ottobre 1970 
Il Ministro; Bosco 


Registrato alla Corte dci conti, addì 24 novembre 1970 
Registro n. 54 Posta telegr. telef., foglio n. 394 


ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


are 


Prima prova: Elettrotecnica, elettronica, radiotecnica. 
1) Sistemi di unità di misura con partico! riguardo al 
sistema Giorgi. Unità meccaniche, termiche ed elettriche. 


2) Il campa elettrico - Potenziale eleitrico. Conduttori e 
dielettrici. Costante dielcttrica. Condensatori. Calcolo delle ca- 


pacità. Rasgruppamento dei condensatori. Energia e scarica 
dei condensatori. 
3) Correnti elettriche: correnti di conduzione, di conven- 


zione, di spostamento, Circuiti elettrici, forza elettromotrice, 
intensità di corrente, quantità di elettricità, energia. Legge di 
Ohm, legge di Joule. Circuiti in serie e in parallelo. Reti di cir- 
cuiti; principi di Kirchhoff. Leggi dell’eletirolisi. Pile voltaiche, 
termoelettriche e fotovoltaiche. Accumulatori elettrici. 

4) I fenomeni magnetici. Il campo magnetico. Flusso d'indu- 
zione; permeabilità magnetica. L'energia nel campo magnetico. 
Isteresi; forza coercitiva. Circuiti magnetici. 

5) Elettromagnetismo: fenomeni fondamentali; campo ma- 
gnetico prodotto dalla corrente elettrica; legge dell’induzione 
elettromagnetica; forza elettromotrice indotta. Induzione mutua 
di due circuiti; autoinduzione; induttanza. 


6) Correnti alternate sinusoidali. Grandezze sinusoidali e pa- 
rametri relativi. Rappresentazione grafica di grandezze sinusoi- 
dali. Circuiti aventi resistenza, induttanza e capacità in cor- 
rente alternata, Impedenza e reattanza. Ammettenza, condut- 
tanza e suscettanza. Potenza di una corrente alternata, fattore 
di potenza, potenza attiva; reattiva, apparente. Sistemi trifasi. 
Collegamenti a stella e a triangolo. Tensioni, correnti e potenza 
nei sistemi trifasi. Campi magnetici rotanti. 

7) Macchine elettriche: principi fondamentali di funziona. 
mento. Dinamo e motori a corrente continua. Alternatori, mo- 
tori sincroni e asincroni. Motori monofasi a induzione, Trasfor- 
matori statici: monofasi e trifasi. Autotrasformatori. Raddriz: 
zatori. 


8) Circuiti comprendenti resistenza, induttanza e capacità 
in serie e in parallelo. Condizioni di risonanza. Principi fonda: 
mentali sulla propagazione delle onde elettromagnetiche nello 
spazio: onda superficiale, ionosferica, troposferica. Nozioni ge 
nerali sulle antenne. 

9) Misure elettriche: metodi e strumenti per misure di re- 
sistenze, tensioni, correnti e potenze in corrente continua ed 
alternata. Misure ‘di induttanza e di capacità. 

10) Struttura della materia: molecole e atomi. Gli elettroni. 
Il nucleo atomico. I livelli energetici. Cristalli. Conduttori e se 
miconduttori. Diodi a cristallo e transistori. 

11) Emissione termoionica: leggi fondamentali - diodi, trio- 
di e tubi a più elettrodi. Curve caratteristiche statiche. 
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di tensione e di 
Rivelatori. 


12) Oscillatori e amplificatori 
tubi elettronici e a transistori. 
piezza. 

- N.B. La prova potrà riguardare uno o più argomenti, sia 
di carattere teorico e sia inerenti ad applicazioni numeriche. 


potenza a 
Modulazione di am- 


Seconda prova: Meccanica e macchine termiche. 


Statica 


Equilibrio e composizione delle forze. Momenti statici. Po- 


ligono funicolare. Baricentri. Macchine semplici. 


Cinematica 


Definizioni. Legge del moto. Moto uniforme e moto vario. 
Moto rotatorio; velocità angolare. Accelerazione centripeta. Mo- 
to armonico. Moto relativo. 


Dinaniica 


Le tre legzi deila dinamica. Massa, impulso, quantità di 
moto. Caduta dei gravi. Lavoro ed energia. Momenti d'inerzia. 
Resistenze passive; attrito, resisienza del mezzo. 


Resistenza dei materiali 


Elasticità e resistenza dei materiali. Sollecitazioni semplici: 
trazione, compressione, flessione, taglio, torsione. Deformazioni. 
Soliccitazioni composite; irazione o compressione e fiessione. 
Flessione e taglio. Flessione e torsione. Solidi caricati di punta. 
Applicazioni limitate ai sistemi staticamente determinati. 


Termologia e termodinamica 


Quantità di calore. Temperatura. Stato di un corpo. Tra- 
sformazioni. Equazione di stato. Trasformazioni reversibili e ir- 
reversibili. Equazione di stato dei gas perfetti. Temperatura 
assoluta; zero assoluto. Termometro a gas e termometri pratici. 
Pirometri. Dilatazione dei liquidi e dei solidi. Gas reali. Tempe- 
ratura critica e pressione critica. Capacità termica dei corpi. 
Calore specifico. Potere calorifico. Propagazione del calore. Con- 
ducibilità interna. Conducibilità esterna. Il primo principio della 
termodinamica. Ciclo di -Carnot. Secondo principio della termo- 
dinamica. Entropia. Conseguenze fondamentali del secondo prin- 
cipio. Trasformazioni adiabatiche e isoterme irreversibili. 


Macchine termiche 


Trasformazioni principali di gas e vapori quali si presentano 
nelle matrici a fluido. Variazioni delle temperature, pressioni 
e volumi; rappresentazioni grafiche; vapori saturi e vapori sur- 
riscaldati; diagramma di Mollier. 

Motori a combustione interna. Cicli Otto e Diesel, ideali e 
di lavoro. Motori a 4 tempi e a 2 tempi. Fattori che determina- 
no la potenza ed il rendimento. Calcolo della potenza. Accen- 
sione per scintilla ed accensione spontanea. 

N.B. La prova potrà riguardare uno o più argomenti, sia 
di carattere teorico e sia inerenti ad applicazioni numeriche. 


PROVA ORALE 


‘ Oltre le materie oggetto delle due prove scritte: 


a) nozioni di acustica: Moti vibratori dei corpi elastici; 
suom. Caratteri distintivi dei suoni. Propagazione del suono 
nell'aria, nei liquidi e nei solidi; velocità di propagazione. Inter- 
ferenza dei suoni; battimenti. Nozioni di ottica: Natura e carat- 
terr della luce. Sorgenti luminose. Propagazione della luce. Ri 
flessione e rifrazione della luce. Specchi, prismi e lenti. Unità 
fotometriche. 

b) nozioni di contabilità generale dello Stato. Diritti, do- 
veri, incompatibilità degli impiegati pubblici. Organizzazione del- 
YAmministrazione delle poste e delle telecomunicazioni. 


Il Ministro: Bosco 


ALLEGATO B 
Schema esemplificativo della domanda 
da redigere su carta da bollo 


All'Amministrazione delle poste e delle tele- 
comunicazioni - Direzione centrale per ul 
personale - Divisione 2° - Sezione 1* - Via 
del Seminario - 00100 Roma 


Il sottoscritto nato a . * 


(provincia di .) il A domici- 


- N. 320 8437. 
liato in (provincia di .) via 
A p n.. itmumtero di codice di avviamento po- 
stale .) “chiede di essere ammesso al concorso per 


esame a settantasei posti di vice perito nel ruolo organico 
della carriera di concetto dei periti industriali (tabella H) del 
l'Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni. 
Fa presente di aver diritto alla elevazione del limite mas- 
simo di età ai sensi dell'art. 3 del bando perchè . n x F 
. (1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere cittadino italiano; 

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
- (2); 

c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 

d) di essere in possesso del prescritto titolo di studio e 
precisamente: . 9 î 3 5 conseguito presso . . 

ì . in data . . iz È 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi 
zione è la seguente . . (4); 

f) di essere disposto in caso di 
qualsiasi destinazione; 

g) di attualmente alle 


nomina a raggiungere 


essere dipendenze del Ministero 


. . . a UIL 
(oppure di non essere alle dipendenze di alcuna amministra: 
zione statale); 


h) di non essere siato destituito o dispensato dall’impie- 
go presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere 
stato dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi del- 
l’art. 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni sullo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile; 

i) (peri soli periti industriali con specializzazione mecca- 
nica) di essere in possesso della patente di abilitazione per la 


la qualifica di . 


guida di autoveicoli di categoria . 5 è rilasciata dal 
prefetto di . si " . in data . 5 . (nume 
ro. 
Data x 3 a ; 
Firma 3 : 7 .. 0. + (6) 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviate le 
eventuali comunicazioni (con relativo numero di codice di avvia- 
mento postale) . . ? . 7 i 4 $ 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in pos- 
sesso di uno o più requisiti di cui all'art. 3 del bando, che 
danno titolo alla elevazione del suddetto limite di età. 


(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 


(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l'autorità giu- 
diziaria che Jo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 

(4) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il . 

4 di non ‘aver prestato servizio militare perché, 
pur ‘dichiarato « abile arruolato », gode di congedo o di rinvio 
in qualità di . . % . ovvero perchè riformato o ri- 
vedibile o perché non ‘ancora- sottoposto al giudizio del con- 
siglio di leva. 

{5) In caso contrario indicare le cause della destituzione 
o della dispensa. 

(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
ni 15 (funzionario ‘competente a ricevere la documentazione, 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco). 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia o unità equiparata; per i dipendenti statali il 
visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 
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Concorso per esame a quattrocentotrentasei posti di vice 
segretario del ruolo organico della carriera di concetto 
del personale amministrativo contabile {tabella G) della 
Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni. 


IL MINISTRO PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del citato testo 
UNICO; 

Vista la legge 27 febbraio 1958, n. 119, contenente dispo. 
sizioni particolari sullo stato giuridico e sull'ordinamento delle 
carriere del personale dipendente dall'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni; 

Vista la legge 31 dicembre 1961, n. 1406, contenente inte- 
grazioni e modificazioni alla predetta legge 119; 

Vista la legge 12 marzo 1968, n. 325, contenente norme rela: 
tive all'organizzazione dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni; 

Vista la legge'11 febbraio 1970, n. 27; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu 
gno 1954, n. 368, recante norme per la presentazione. dei docu 
menti nei concorsi per le carriere statali; 

Vista la legge 4 gennaio 1988, n.15, contenente norme sulla 
documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ec autenti. 
cazione di firme; 

Vista la legge 26 giugno 1965, n. 832; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 luglio 1967, 
n. 633, concernente la proroga delle disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 21 novembre 1951, n. 1396, ro- 
cante norme di attuazione dello statuto speciale per. il Tren: 
tino-Alto Adige; 

Visto il decreto dcl Presidente della Repubblica 23 mag; 
gio 1960, n. 671, contenente norme di attuazione dello statuto 
speciale per ia regione Trentino-Alto Adige in materia di uso 
del tedesco nei pubblici concorsi; * 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Riconosciuta la necessità di bandire un concorso a quat. 
trocentotrentasei posti ai vice segrerario nei ruolo organico 
della carriera di concetto del personale amministrativo conta. 
bile (tabella G) dell'Amministrazione delle poste c delle tele 
COMIUNCAZIONI; 


Decreta: 


Art. I. 
Bando di concorso 


E' bandito un pubblico concorso per esame a quattrocento. 
trentasei posti di vice segretario nel ruolo organico della car- 
rieva di concetto del personale amministrativo contabile (ta- 
bella G) dell'Amministrazione delle poste e delle telecomunica- 
ZIONI. 

Dei predetti posti: 

venti sono riservati, ai sensi dell’art. 5 della legge 27 feb. 
braio 1958, n. 119, al personale di ruolo degli uffici locali ed 
agenzie postali e telegrafiche; 

otto sono riservati a favore: 


a) dei candidati che superino la prova scritta e orale 
di lingua tedesca di cui all'allegato A e che risultino idonei 
nelle altre prove; 

b) dei candidati, cittadini italiani di lingua tedesca 
nella provincia di Bolzano, che sostengano nella lingua suddetta, 
conseguendo l'idoneità, tutte le prove di esame e superino 
la prova scritta e orale di lingua italiana. 

I suddetti posti riservati sono suscettibili di eventuale ri- 
duzione o soppressione da effettuarsi in applicazione dello 
art. 5, primo e secondo comma, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. 

I posti riservati che non siano ricoperti, saranno conferiti 
agli altri candidati idonei. 


Art. 2. 
Titolo di studio 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso del 


diploma di maturità classica o scientifica o di ragioniere o 
perito commerciale o di abilitazione magistrale. 


19-12-1970 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. ‘320 


Sono ammessi, inoltre, gli aspiranti muniti dei diplomi di 
qualifica per segretari d'azienda o addetti alle segreterie di 
azienda o per corrispondenti commerciali in lingue estere, 
rilasciati dagli istituti professionali di Stato e legalmente ri- 
conosciuti. 

Sono ammessi i diplomi corrispondenti dei precedenti or- 
dinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti. 


Possono, altresì, partecipare al coricorso anche gli im- 
piegati appartenenti ai ruoli delle carriere esecutive delle 
amministrazioni dello Stato, che non siano in posscsso di 
detti titoli di studio, purchè rivestano qualifica non inferiore 
ad archivista o equiparata ed abbiano il diploma di istituto 
di istruzione secondaria di primo grado. 


Art. 3. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti, oltre a quello 
indicato nel precedente art. 2, i seguenti requisiti: 


a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

b) buona condotta (all'accertamento di tale requisito prov 
vede di ufficio l'’amministrazione); 

c) idoneità fisica all'impiego. (L'amministrazione ha facoltà 
di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del con- 
corso); 

d) godimento dei diritti politici (0 non essere incorso in 
alcuna delle cause che, a norma delle vigenti disposizioni di 
legge, ne impediscono il possesso); 

e) esscre in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari; 

f) avere compiuto, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione, l'età di 
anni 18 e non superato quella di anni 32. 

Il suddetto limite massimo di età è elcvato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni figlio 


vivente alla data medesima; 


cittadini gli 


2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mo. 
bilitati delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati od assimilati, alle operazioni della guerra 19404. 
o della guerra di liberazione; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
portati dal nemico posteriormente all'8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti pri- 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano 
prestato servizio nelle forze armate tedesche o nelle forma- 
zioni armate da esse organizzate, quando abbiano conservato 
o riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non ab. 
biano partecipato ad azioni, anche isolale, di terrorismo 0 
di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie as 
similate dalle disposizioni in vigore ai combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante il ser- 
vizio militare, anche se sia successivamente intervenuta amni 
stia, indulto o commutazione di pena, e coloro che si trovino 
nei casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato e modificato con la legge 23 febbraio 1952, 
numero 93; 

3) ad anni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valor militare e per 
i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa, ai sensi della legge 
20 marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267, costituita da almeno sette figli viventi 
computati tra essi anche i figli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate ai numeri 2) e 3) purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni; 

4) a 40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva: 
zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 


de: 
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tato, per comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale. 

‘ Per i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali non 
viene computato, agli effetti del limite massimo di cita, 1l 
periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 ago 
sto 1944, ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gen- 
naro 1944, n. 25, convertito, senza modifiche, nella legge 5 mag- 
gio 1949, n. 178. 


In ogni caso e anche quando si possono cumulare altri be 
nefici non si può superare il limite massimo di anni 40; 

5) per gli assistenti ordinari di università o di istituti 
di istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari. Nei confronti dei medesimi il limite massimo di 
età è aumentato, ai termini dell'art. 17 del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1172, ratificato, con modificazioni, con l'art. 1 
della legge 24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello 
di appartenenza ar ruoli di assistente, mentre per gli assi 
stenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale limite 
è aumentato di un periodo pari alla metà del servizio prestato 
presso l'università o l'istituto di istruzione universitaria. 

In ogni caso e anche quando si possono cumulare altri 
benefici non si puo superare il limite massimo di anni 40; 

6) a 45 anni, ritenendosi assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per il personale licenziato dagli enti 
di diritto pubblico e dagli altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti soggetti a vigilanza dello Stato o comunque interes 
sanir la Finanza statale, i quaii siano stati soppressi ai sensi 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, entro cinque anni dalla 
cessazione del rapporto d'impiego; 

7) a 55 anni, ritenendosi assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 


a) per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie as- 
simulate, per i mutilati ed invalidi della lotta di liberazione, 
per 1 mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i mu- 
tilati.ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell'l1l1 gennaio 1948, 
per. mutilati ed invalidi per servizio militare o civile, per i 
mutilati ed invalidi in occasione di azioni di terrorismo po- 
litico nei territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli 
eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino 
al 31 marzo 1950 per ia Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole e collettive aventi fini politici ve- 
rificatesi nelle Provincie di confine con la Jugoslavia e nei 
territori soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per 
1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati 
ed invalidi alto-atesini gia facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate di 
cui alla lesge 3 aprile 1958, n. 467, per i mutilati ed invalidi 
delia repubblica sociale italiana di cui alla legge 24 novem- 
bre 1961, n. 1298, per i mutilati ed invalidi civili e per i mu- 
tilati ed invalidi del lavoro. 

Non sorio ammessi a tale beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9° e 10° categoria di pensione, di cui alla tabella A an- 
nessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, ad eccezione di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 
della categoria 9° e da 3 a 6 della categoria 10°, nonchè gli 
invalidi per lesioni di cui alla tabella B annessa al regio de. 
creto 12 luglio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati 
nelle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella stessa. 


Gli invalidi per servizio sono inoltre esclusi dal beneficio 
suddetto anche se affetti dalle lesioni contemplate nelle voci 
da 4 a 10 della tabella B annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648; 

b) per le vedove e per gli orfani di guerra, dei caduti 
per causa di servizio, dei caduti sul lavoro, nonchè per coloro 
al quali e esteso lo stesso bencficio da specifiche disposi- 
zioni di legge. 

La condizione del limite massimo di età non è richiesta: 

a) per gli aspiranti che, alla data di scadenza del ter- 
mine per la presentazione delle domande, siano impiegati ci- 
vili di ruolo organico o aggiunto nelle amministrazioni dello 
Stato ovvero operai di ruolo dello Stato; 

b) per i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione» dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, numero 1220, siano cessati dal servizio a domanda, 
o anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili; 


c) per gli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente 
dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica o dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza o degli 
agenti di custodia, nonchè per i vice brigadieri, graduati e mi 
litari di iruppa in servizio continuativo dell'Arma dei cara- 
binieri e dei Corpi predetti, che siano in possesso degli altri 
necessari requisiti. 

Art. 4. 
Inammissibilità 


Non possono partecipare al concorso, a norma dell'art. 2, 
comma quinto, del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione. Non possono, altresì, partecipare, a 
norma dell'art, 128, comma secondo, del citato testo unico, co- 
loro che siano stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale ai sensi dell'art. 127, lettera d), dello stesso testo unico 
per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di do- 


cumenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Art. 5. 
Presentazione delle domande 
fp damanzio di ammiccianoe a1 ennraren rogdatta ci carta 
A Gonianiac ALL QAULIIRISSIUOLIO ai UNRCUISÙ, UALLO Su LL 


bollata in conformità dello schema esemplificativo di cui allo 
allegato B, dovranno essere spedite a mezzo assicurata con- 
venzionale o presentate direttamente all'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni - Direzione centrale per il 
personale - Divisione 2*, sezione 1* via del Seminario, 00100 - 
Roma, entro e non oltre il 30° giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le domande potranno essere presentate, entro il suddetto 
termine di trenta giorni, alle direzioni provinciali delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

Gli organi centrali e periferici autorizzati all’accettazione 
diretta delle domande, dopo aver apposto su ciascuna di esse, 
all'atto della presentazione, il bollo a data dovranno rilasciare 
al candidato apposita ricevuta contenente il bollo a data e 
la firma del funzionario ricevente. 

Gli uffici stessi cureranno, quindi, il tempestivo inoltro 
alla competente direzione centrale per il personale delle do- 
mande accettate. 


Gli aspiranti dovranno essere in possesso di tutti i requi- 
siti richiesti dal presente decreto e dovranno dichiarare nella 
domanda: 


a) cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita ed il preciso domicilio 
(con l’esatta indicazione del numero di codice di avviamento 
postale); 

c) il possesso della cittadinanza italiana. (Sono equipa- 
rati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

d) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) le eventuali condanne penali riportate ed i procedi. 
menti penali eventualmente pendenti, significandone la natura; 

7) il titolo di studio posseduto con l'indicazione della 
scuola e della data in cui il titolo è stato conseguito; 

g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) l'amministrazione statale dalla quale eventualmente 
dipendano, indicando la data di assunzione e la qualifica at- 
tuale, nonchè le cause di risoluzione di eventuali precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

i) i titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas- 
simo di età per l'ammissione al concorso; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

I candidati che desiderino concorrere agli otto posti ri 
servati di cui all'art. 1 comma secondo, lettere a) e b), del 
presente bando, dovranno farne richiesta nella domanda di 
ammissione al concorso, precisando, qualora siano cittadini 
italiani di lingua tedesca’ della provincia di Bolzano, se inten- 
dano sostenere tutte le prove di esame in lingua italiana e la 
prova scritta e orale di lingua tedesca ovvero tutte le prove 
di esame in lingua tedesca e la prova scritta e orale di lingua 
italiana. 
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La firma che gli aspiranti apporrano in calce alla doman- 
da- dovrà essere autenticata da una delle autorità. indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario compe- 
tente a ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segreta- 
rio comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco). Per i 
dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio pres- 
so il quale prestano servizio; per i militari alle armi il visto 
del comandande della compagnia o unità equiparata. 

Dalle domande dovrà risultare, altresì, il recapito cui indi 
‘ rizzare eventuali comunicazioni. 

L’amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni non 
assume alcuna responsabilità per ‘eventuali ritardi o disguidi 
di partecipazione ai candidati in dipendenza di inesatte indi- 
cazioni del recapito o di variazioni di indirizzo non tempe- 
siivamente comunicate. 

. Non si terrà conto delle domande spedite o presentate 
dopo la scadenza del termine stabilito dal primo comma del 
«presente articolo. 


Art. 6. 
Data dei requisiti 


I requisiti prescritti per l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande: I requisiti che costituiscono ti- 
tolo di precedenza o di preferenza nella nomina, anche se ven- 
gono ad essere posseduti dopo la scadenza del termine suddetto, 
possono essere documentati entro il termine stabilito dal primo 
comma del successivo art. 11. 


Art. 7. 
Esclusione dal concorso 


L'ammissione al concorso potrà essere negata, per difetto 
dei requisiti prescritti, con decreto motivato del Ministro. 


Art. 8. 


Commissione esuminatrice 


La commissione esaminatrice, da nominarsi con decreto mi 
nisteriale, sarà composta da un presidente, scelto tra ‘gli im- 
piegati dell'amministrazione. cono qualifica non inferiore ad 
ispettore generale e da altri quattro membri, due dei quali pro- 
fessori d'istituto d'istruzione secondaria di 2° grado delle ma- 
terie sulie quali vertono le prove di esame, e due impiegati 
delle carriere direttive dell'amministrazione con qualifica non 
interiore a direttore di sezione. 

Per l'espletamento delle. prove scritte ed orali che i can- 
didati di cui alla lettera b) del precedente art. 1, sosterranno 
in lingua tedesca, la commissione sarà assistita da esperti do- 
centi della lingua stessa. 

Alia commissione potra essere aggregato un membro ag- 
giunto per gli esami di lingua tedesca. 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un impie- 
gato delle - carriere direttive dell'amministrazione con qualifica 
nen inferiore a consigliere di 2 classe. 


Art. 9. 
Diario degli esami 
II diario delle prove scritte sarà comunicato ai candidati 


ammessi al concorso e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio di esse. 


I candidati che consegwuranno l'ammissione alla prova 
orale riceveranno comunicazione, con l'indicazione del voto ri- 
portato in ciascuna delle prove scritte. 


L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato 
ar singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in 
cui ess: debbono sostenerla. 


Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all’inizio di 
ciascuna prova di esame, uno dei seguenti documenti di iden- 
tità personale non scaduto di validità; 


a) carta di identità; 


b) libretto ferroviario personale, se il candidato è dipen. 
dente da una amministrazione dello Stato; 


c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 
f) passaporto; 
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8) fotografia di data recente (applicata sul prescritto fo- 
glio di carta da bollo) firmata dall’aspirante. La firma dovrà 
essere autenticata dal sindaco del comune di residenza o ‘da 
un notaio. 


Art. 10. 
Programma - Votazione 


L'esame consterà di due prove scritte e di una prova 
orale, in base al programma annesso al presente decreto (al- 
legato A). Saranno ammessi alla prova orale i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prime due prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. La prova orale non si intenderà superata se il candi- 
dato non avrà ottenuto la votazione di almeno sei decimi. 


I candidati che abbiano chiesto nella domanda di ammis- 
sione di concorrere agli otto posti riservati di cui all'art. 1 
secondo comma, lettere 4) e b), del presente bando, dovranno, 
oltre alle prove suddette (tali prove saranno sostenute in lin- 
gua tedesca dai candidati di cui alla lettera bb) dell'art. 1 
del presente decreto), sostenere: 


1) quelli di cui alla lettera @) del citato art. 1, 
prova scritta e orale di lingua tedesca; 


2) quelli di cui alla lettera db) dello stesso art. 1, una 
prova scritta e orale di lingua italiana. 


Nelle prove di lingua il candidato dovrà ottenere almeno 
la votazione di sei decimi tanto nella prova scritta che. in 
quella orale. 


I cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di Bol. 
zano che non sostengono tulte le prove di esame in lirigua 
tedesca, qualora non superino la prova scritta e orale di lin- 
gua italiana, non potranno conseguire l'idoneità. 

Ai termine di ogni seduta dedicata alla prova orale ia 
commissione giudicatrice formerà l'elenco dci candidati esa- 
minati, con l'indicazione del voto da ciascuno riportato. L'elenco, 
sottoscritto dal presidente e dal segretario della commissione, 
sarà affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prime due prove scritte, del 
voto ottenuto in quella orale e (per i candidati che abbiano 
chiesto di partecipare agli otto posti riservati di cui all'art. 1 
secondo comma, lettere a) e db) della media dei voti ripor- 
tati nella prova di lingua ridotta ad un decimo. 


una 


Art. 11. 
Titoli preferenziali 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale, deb- 
bono inviare con assicurata convenzionale o presentare. (con le 
stesse modalità previste dal precedente art. 5) all'Amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni - Direzione centrale 
per il personale, Divisione 2*, sezione 1*, via del Seminario, 
00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorrono dal giorno successivo a quello in cui avranno 
sostenuto la predetta prova orale, gli eventuali documenti re- 
lativi ai titoli di preferenza e di precedenza nella nomina, 
di cui alle seguenti lettere: 


a) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia, rilasciato . dal sindaco 
del comune di residenza, in carta da bollo e di data non ante- 
riore a tre mesi dalla data in cui avranno sostenuto la prova 
orale: I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare dallo 
stesso certificato che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 

‘b) gli ex combattenti e categorie assimilate ed i parti. 
giani combattenti dovranno produrre la copia aggiornata dello 
stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle even- 
tuali benemerenze di guerra, ovvero la prescritta dichiarazione 
integrativa, su carta da bollo; 

c) i decorati di medaglia al valor militare o di croce di 
guerra, i feriti di' guerra, i' promossi per merito di guerra e 
gli insigniti di ogni altra attestazione speciale per merito di 
guerra, dovranno produrre l’originale o copia autentica del re 
lativo brevetto ‘0 del documento di concessione; 

d) i reduci dalla prigionia dovranno produrre la copia 
aggiornata dello stato di servizio o del foglie matricolare, .ov- 
vero la prescritta attestazione di prigionia, su carta da. bollo; 

e) i reduci civili dalla deportazione 0 dall’internamento, 
compresi quelli per motivi di persecuzione razziale dovranno 
produrre un'attestazione, su carta da bollo, del prefetto della 
provincia di residenza; 


19-12-1970 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 


f) 1 profughi dai territori di confine, dalla Libia, dalla 
Eritrea, dall'Etiopia, dalla Somalia, dai territori sur quali in 
seguito al trattato di pace è cessata ja sovranità dello Stato 
italiano, dai territori esteri, da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, dovranno comprovare il riconoscimento 
della loro qualifica mediante un'attestazione su carta da bollo, 
rilasciata dal prefetto della provincia di residenza. 


I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia o dalla So- 
malia, potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 1 pro 
fughi dall'Egitto, dall'Algeria, dalla Tunisia, da Tangeri e da- 
gli altri Pacsi africani anche un'attestazione, su carta da bollo, 
nlasciata dal Ministero degli affari esteri o dalla autorità con. 
solare; 

g) 1 mutilati ed invalidi di guerra o della lotta di libera. 
zione 0 in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occa- 
sione degli avvenimenti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane, o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle provincie di confine con la Jugoslavia 
O ner territori soggetti a detto Stato, i mutilati ed invalidi ci 
vili per fatti di guerra, i mutilati ed invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, i mutilati ed invalidi alto- 
atesini già facenti parte delle forze armate tedesche o delle 
formazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 3 apri- 
le 1958, n. 467, nonchè i mutilati ed invalidi della repubblica 
sociale italiana di cui novembre 1961, n. 1298, do- 
vranno produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero il certificato modello 69 rilasciato dal Ministero 
del iesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure 
una dichiarazione di invalidità, in carta semplice, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale in- 
validi di guerra, in cui siano indicati i documenti in base ai 
quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido e la categoria 
di pensione; 

l1) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
1 decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui sono 
colpiti ovvero il modello 69-ter rilasciato, secondo i casi, dalla 
amministrazione centrale al cui servizio l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto 
nunistenzle 23 marzo 1948 (Gazzetta Ufficiale 8 aprile 1948, n. 83); 


1) i mutilati ed invalidi civili dovranno produrre un cer- 
lificato su carta da bollo, rilasciato dalla competente sezione 
provinciale dell'’Associazione nazionale mutilati ed invalidi civili; 


1) i mutilati ed invalidi del lavoro dovranno produrre un 
certificato, su carta da bollo, attestante la loro qualifica, rila- 
sciato dalla competente sezione provinciale dell’Associazione na- 
zionale mutilati ed invalidi del lavoro; 


11) gli orfani di guerra o equiparati e gli orfani della lotta 
di liberazione, o per i fatti di Mogadiscio dell'Il gennaio 1948, 
o per azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 
vineie di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a 
detto Stato, o per azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 
novembre 1953, gli orfani dei perseguitati politici antifascisti 
o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 mar- 
zo 1955, n. 96, gli orfani dei caduti che appartennero alle forze 
armate della repubblica sociale italiana, gli orfani dei caduti 
alto-atesini che appartennero alle forze armate tedesche di cui 
‘alla legge 3 aprile 1958, n. 467, gli orfani dei caduti civili per fatti 
di guerra, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare un cer- 
tificato, su carta da bollo, del competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale per la protezione e l'assistenza agli orfani 
di. guerra. 

In tale categoria rientrano anche gli orfani di madre de- 
ceduta per fatto di guerra, ai sensi della legge 23 febbraio 1960, 
n. 92; 

n) gli orfani dei caduti per servizio o equiparati pro- 
durranno una dichiarazione, su carta bollata, rilasciata dall’am- 
mmuistrazione presso la quale il genitore prestava servizio; 


alla legge 24 


o) gli orfani dei caduti sul lavoro o equiparati dovranno 
produrre un certificato, su carta da bollo, attestante la loro 
qualifica, rilasciato dalla competente sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro; 


p)i figli dei mutilati ed invalidi di guerra o delle altre 
categorie di mutilati ed invalidi indicati nella precedente iet- 
tera g) dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
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certificato, su carta ‘da bollo, del sindaco del comune di resi 
denza, attestante la categoria di pensione di cui fruisce il pa- 
dre o la madre o un attestato dell'Opera nazionale mutilati ed 
invalidi di guerra, rilasciato a nome del genitore, indicante la 
categoria di pensione ovvero il decreto di concessione della 
pensione o Ja dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra a nome del genitore; 

ag)i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di residenza 
attestante che il padre o la madre fruiscono di pensione e la 
categoria oppure il mod. 69-rer rilasciato a nome del genitore 
o il decreto di concessione della pensione; 


r)i figli dei mutilati ed invalidi dei lavoro dovranno 
documentare la loro qualifica ‘presentando un certificato, su 
carta da bollo, rilasciato dal sindaco del comune di residenza, 
attestante che il padre o la madre sono mutilati ed invalidi 
del lavoro ovvero apposita attestazione, su carta da bollo, rila- 
sciata dall'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del la 
VOTO; 

s) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (ve- 
dove o nubili) dei caduti indicati nelle precedenti lettere 1), 
n) ed o) ovvero dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra nonchè gli equiparati alle predette cate 
gorie dovranno presentare un certificato, su carta bollata, rila- 
sciato dal sindaco del comune di residenza. 


ie vedove non rimaritate dei caduti in guerra e degli 
altri caduti indicati nella precedente lettera 12) potranno com- 
provare tale loro condizione anche mediante l’apposito mo 
dello 331, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra. 

Le vedove non rimaritate dei caduti per causa di servizio 
potranno comprovare tale loro condizione anche mediante una 
apposita dichiarazione, in carta bollata, rilasciata dall'ammini- 
strazione presso la quale il coniuge caduto prestava servizio. 


Le vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro potranno 
comprovare tale loro condizione anche mediante un certificato, 
su carta bollata, rilasciato dalla competente sezione provinciale 
dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro; 


t)i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio 
di ruolo organico o aggiunto nelle amministrazioni dello Stato, 
compresa l’Amministrazione delle poste e delle telecomunica- 
zioni, dovranno produrre copia integrale, in competente bollo, 
dello stato matricolare rilasciato dall’amministrazione compe- 
tente, con la indicazione dei giudizi complessivi riportati nel 
l’ultimo triennio; 


u) i concorrenti che abbiano prestato lodevole servizio 
non di ruolo nelle amministrazioni dello Stato, compresa la 
Amministrazione delle poste e dclle telecomunicazioni, dovran- 
no produrre un certificato, su carta da bollo, rilasciato dalla 
amministrazione competente, dal quale risultino la data di ini 
zio, Ja durata e la natura del servizio stesso; 


v)i dipendenti pubblici che abbiano frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione e di integrazione pre- 
visti dall'art. 150 dello statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3 dovranno produrre un certificato, su carta da 
bollo, rilasciato dalle competenti amministrazioni; 


2) i cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano che concorrono agli otto posti riservati di cui all’ar- 
ticolo i, secondo comma, lettere a) e È), del presente decreto, 
nei modi indicati nella lettera b) di tale articolo, dovranno 
produrre un certificato, in competente bollo, da cui risulti 
che il candidato è cittadino italiano di lingua tedesca. 

Gli invalidi di guerra, gli invalidi civili di guerra, i profu- 
ghi, gli invalidi per servizio, gli invalidi del lavoro, gli invalidi 
civili, gli orfani e le vedove di guerra, per fatti di guerra, per 
servizio o del lavoro potranno produrre, in luogo dei docu- 
menti. di cui alle precedenti lettere f), eg), #), i), 1), m), n) 
ed o), un certificato, su carta da bollo, rilasciato dall'ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occupazione attestante 
l'iscrizione nell'apposito elenco istituito ai sensi dell’art. 19 
della legge 2 aprile 1968, n. 482. 


I congiunti dei caduti di cui alle precedenti lettere ma, 
n) ed 0) ed i figli degli invalidi di cui alle lettere g), 4) ed 2) 
dovranno, ove ‘occorra, integrare il documento prodotto con 
un certificato del sindaco dal quale risulti il rapporto di pa- 
rentela che intercorre tra il concorrente e il caduto o l’inva- 
lido cui il documento stesso si riferisce. 
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Tutti i candidati, compresi coloro che si trovino in stato 
di indigenza, hanno l’'obbliso di presentare i documenti sopra 
elencati in carta da bollo, eccettuati quelli indicati alle let- 
tere g) c hi). 

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati 
ad altre amministrazioni, compresi quelli prodotti all'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici. 

Allo scopo di consentire agli uffici autorizzati all’accetta- 
zione diretta il riscontro dei documenti presentati, i candidati 
dovranno allegare una distinta, in duplice copia, dei documenti 
prodotti. 

Gli uffici dovranno operare il riscontro dei documenti pro- 
dotti, senza perallro entrare nel merito della loro regolarità, 
restituendo al candidato una delle distinte con il bollo a data 
a titolo di ricevuta. 

Gli uffici medesimi, dopo aver apposto sui documenti 1l 
bollo a data indicante il giorno di presentazione, cureranno, il 
tempestivo inoltro alla competente Direzione centrale per 1l 
personale, divisione 2" - sezione 1*, dei documenti in questione. 

Non si terrà conto dei documenti spediti o presentati dopo 
la scadenza del termine stabilito dal primo comma del pre 
sente articolo. 


Art. 12. 


Graduatoria di merito - Riserva dei posti 
Decretazione dei vincitori 


La graduatoria generale di merto dei concorrenti idonei 
verrà formata secondo l'ordine del punteggio complessivo ot- 
tenuto dai medesimi (stabilito a norma dell'ultimo comma del 
precedente art. 10). 

A parità di voto saranno poi applicate, sulla scorta dei do- 
cumenti di cui al precedente art. 11, le preferenze di cui allo 
art. 5, commi quarto e quinto, del testo unico delle disposizioni 
concernenti io statuto degni Impiegaui civili delio Stalo, appro 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni ed integrazioni. 

La graduatoria dei vincitori e quella degli idonei saranno 
approvaie con decreto ministeriale, sotto condizione dell’accer- 
tamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego e saranno 
pubblicate nel Bollettino ufficiale dei Ministero delie poste e 
delle telecomunicazioni. Di tale pubblicazione sarà data notizia 
mediante avviso inserito nella Gazzelta Ufficiale della Repub- 
blica. 

I posti del concorso saranno assegnati secondo l'ordine di 
graduatoria, con l'osservanza delle disposizioni che prevedono 
riserve di posti. 


Art. 13. 
Documentazione di rito 


I concorrenti inclusi nella graduatoria dei vincitori, nonchè 
quelli utilmente collocati nella graduatoria degli idonei, saranno 
invitati con lettera raccomandata ad inviare (con le stesse 
modalità previste dal precedente art. 5) all'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni, Direzione centrale per 
il personale, divisione 2°, sezione 1°, via del Seminario, 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni quarantacinque 
dalla data. di ricevimento della raccomandata, a pena di deca- 
denza, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio di cui al pre- 
cedente art. 2. 


In luogo del predetto diploma i candidati potranno pro- 
durre copia di esso, su carta da bollo, autenticata dal notaio 
o dai pubblici ufficiali di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 
1968, n. 15. 


Qualora l'istituto presso cui è stato conseguito il titolo di 
studio non avesse ancora rilasciato il diploma originale, è -con- 
sentita la presentazione del certificato provvisorio di diploma, 
su carta legale, dal quale risulti che esso lo sostituisce a tutti 
gli effetti, ovvero della copia autentica di esso. 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma, il 
candidato .dovrà presentare 11 relativo duplicato oppure un 
certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per il 
rilascio del duplicato stesso; 

2) estratto dell’atto di nascita, su. carta da bollo, nila- 
sciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine (non 
è ammessa la presentazione del certificato di nascita). 
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Se il candidato è nato all’estero, tale documento dovrà 
essere rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune pres- 
so il quale sia stato trascritto l'atto di nascita. Qualora detta 
trascrizione non sia stata ancora eseguita, il candidato nato 
all’estero dovrà produrre il certificato rilasciato dalla compe- 
tente autorità consolare. 


Coloro che per la partecipazione al concorso si siano av- 
valsi del beneficio della elevazione del limite di età, dovranno 
comprovare. di avere titolo a tale beneficio, trasmettendo i do- 
cumenti relativi, qualora non li abbiano già trasmessi quali 
titoli preferenziali; 

3) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo, 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza 
o dall'ufficiale di stato civile del comune di origine; 

4) certificato, .su carta da bolio, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici (ovvero che non è incorso 
in alcuna delle cause che, a termine delle vigenti disposizioni, 
ne impediscano il possesso); 

5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo, rilasciato dal segretario delia procura della Repub- 
blica competente. (Non è ammessa la presentazione del certi 
ficato penale); 


6) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal medico pro- 
vinciale o da un medico militare o dall'ufficiale sanitario del 
comune di residenza o dal medico condotto, dal quale risul 
tino le generalità complele del candidato e che questi è di 
sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti ed im. 
perfezioni che infiuiscano sul rendimento del servizio e che 
è stato sottoposto all'accertamento sierologico del sangue pre. 
visto dali’art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837, e dall'art. 5 del 
relativo regolamento di csccuzione approvato con decreto 
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità; 
non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici. 

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, 
questa deve essere specificatamente menzionata con la dichia- 
razione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate, 
per i mutilati cd invalidi per servizio c per i mui 
lidi civili e per i mutilati ed invalidi del lavoro il certificato 
deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di re- 
sidenza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della na- 
tura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali 
risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante 
possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compa- 
gni di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche 
lo rendano idoneo al disimpegno delle mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

Anche nel suddetto che 
è stato eseguito l'accertamento sicrologico del sangue previsto 
dall'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837 e dall'articolo 5 del 
relativo regolamento di esecuzione approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 27 ottobre 1962, n. 2056. 

L'amministrazione si riserva, in ogni caso, la facoltà di 
sottoporre a visita medica i candidati per i quali lo ritenga 
necessario; 

7) documento militare: 

I) per i candidati che abbiano già prestato servizio ml- 
litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa), su carta da bollo, rilasciati 
dall'autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la presen. 
tazione alle armi, sono tenuti a produrre uno dei suddetti do- 
cumenti; 

II) per i candidati che siano stati dichiarati «abili ar- 
ruolati » dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato e non debbano prestare 
servizio militare: 

a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercita 
o Aeronautica); copia o estratto del foglio matricolare mili. 
tare, su carta da. bollo, rilasciati dal distretto militare compe 
tente; 


del 
Gli 


illati ed i 


vo 
iidii Cu va 


dovrà 


GOVra 
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ce fa 
caio 


veti 
ceri 


b) se assegnati in forza alle capitanerie dì porto (Ma- 
rina): certificato di esito di leva, su carta da bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente. 
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I documenti sopra indicati non possono essere i 


dal foglio di congedo; 


IH} per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rnvedibili dal competente consiglio di leva: 

a) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso 1l comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, in com- 
petente bolio, rilasciato dal sindaco e contenente il visto di 
conferma del commissario di leva; 

b) se il giudizio è stato adettato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer. 
uficato di esito di leva, in competente bollo, rilasciato dal com- 
missario di leva e vistato dal comandante di porto; 


IV) per i candidati che non siano stati 

posti al giudizio del consiglio di leva: 

a) se assegnati alle liste di leva terrestre: ceruficafo 
di iscrizione nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dal sindaco; 

b) se assegnati alle liste di leva marittima: certificato 
di iscriziorie nelle liste di leva, in competente bollo, rilasciato 
dalla capitaneria di porto. 

I documenti indicati nei numeri 3), 4), 5), e 6) debbono 
essere rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella di 
ricevimento dell'invito alla presentazione dei documenti. 

Tutti i candidati, a qualsiasi categoria appartengano, hanno 
l'obbligo di presentare i documenti in carta da bollo, salvo la 
eccezione di cui al penultimo comma dell'art. 14. 


ancora sotto- 


preseniati 
prodotti all'Azienda 


Non consentito fave riferimento a documenti 
ad alire amministrazioni, compresi quelli 
di Stato per i servizi telefonici. 

La legalizzazione delle firme occorre soltanto per i diplomi 
originali dei titoli di studio eventualmente conseguiti presso 
scuole parificate o legalmente riconosciute con sedi fuori della 
provincia di Roma e per gli atti o documenti formati all'estero 
o da considerarsi tali, con la osservanza, in detti casi, delle di- 
sposizioni di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

La mancata o tardiva presentazione anche di un solo do- 
cumento comporta la decadenza dal diritto alla nomina. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità (cognome, nome, luogo e data di nascita) riportate su 
ciascun documento, nonchè ad accertare se tutti i documenti 
siano conformi, sotto ogni aspetto, a quelli prescritti nel pre- 
sente bando. 


Art. 14. 
Documentazioni ridotte e supplementari 
I concorrenti che appartengano al personale civile di ruolo 


organico 0 aggiunto delle amministrazioni dello Stato, com- 
presi quelli dell'Amministrazione delle poste e delle telecomu- 


nicazioni, dovranno produrre — sempre entro il termine pe- 
rentorio di giorni quarantacinque dalla data di ricevimento 
del relativo invito — soltanto i documenti di cui ai numeri 1) 


e 6) del precedente art. 13 e la copia integrale dello stato ma- 
tricolare civile di cui alla lettera #) del precedente. art. 11 
ove non s1a stata già trasmessa. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima no- 
mina, sottufficiali o militari di truppa) e quelli in servizio di 
polizia, quali appartenenti al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, nonchè gli appartenenti al Corpo delle guardie di 
finanza, degli agenti di custodia e dell'Arma dei carabinieri, 
dovranno presentare, nel ripetuto termine di giorni quaranta-. 
‘cinque, soltanto i seguenti documenti: 


1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) certificato, su carta da bollo, rilasciato dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro apparte 
nenza al Corpo stesso e la loro idoneità fisica a coprire il po- 
sto cui aspirano. Tale certificato dovrà contenere, inoltre, la di- 
chiarazione che'il candidato è stato sottoposto all'accertamento 
sierologico del sangue, previsto dall'art. 7 della legge 25 luglio 
1956, n. 837 e dall'art. 5 del relativo regolamento di esecuzione 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 27 otto- 
bre 1962, n. 2056. 

I concorrenti che appartengono al personale civile non di 
ruolo delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli alle 


dirette dipendenze dell'’Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni, dovranno produrre per intero la documen- 
tazione di cui al precedente art. 13. 


I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio 
dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, 
siano cessati dal servizio a domanda o anche di autorità e non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta bollata, della 
autorità militare. 

Coloro che per comportamento contrario al regime fascista 
abbiano riportato sanzioni penali o di polizia produrranno 
copia dei relativi provvedimenti. 

Gli ex dipendenti degli enti soppressi ai sensi della legge 
4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno presentare un certificato, 
in carta da bollo, rilasciato dall'Ufficio liquidazioni presso il 
Ministero del tesoro, dal quale risulti la data della cessazione 
del rapporto di impiego. 

I concorrenti dichiarati indigenti dalla competente auto. 
rità possono produrre in carta libera i documenti di cui ai 
numeri 2), 3), 4), 5) e 6) del precedente art. 13 purché da 
ciascun documento risulti esplecitamente la condizione di 
povertà, mediante citazione degli estremi dell'attestato della 
autorità di pubblica sicurezza; gli altri documenti, compresa 
la domanda di ammissione, dovranno essere redatti in compe- 
tente bollo. 

Anche le suddette documentazioni ridotte e supplementari 
dovranno inviate le modalità per 
l'invio dei documenti di cui al precedente art. 13 all'Ammini- 
strazione delle poste e delle telecomunicazioni, Direzione cen- 
trale per il personale, divisione 2*, sezione 1*, entro il termine 
perentorio di giorni quarantacinque dalla data di ricevimento 
del relativo invito, a pena di decadenza. 


essere con 


stesse 
con 


previste 
stesse previ 


ste 


Art. 15. 
Periodo di prova e nomina in ruolo 


I vincitori del concorso che entro il termine perentorio di 
cui all'art. 13 documenteranno di essere in possesso di tutti i 
requisiti prescritti dal presente bando, saranno nominati in 
prova, per un periodo non inferiore a sei mesi, con le compe- 
tenze iniziali spettanti per legge e con la qualifica di vice se- 
gretario. 


I vincitori del concorso cui spettino gli otto posti riser- 
vati di cui al precedente art. 1, secondo comma, lettere a) e 
b),, potranno ottenere, ove lo richiedano, come prima sede di 
servizio, la destinazione ad un ufficio nella provincia di Bol- 
zano. 

Trascorso il periodo di prova, gli impiegati in prova, pre- 
vio giudizio favorevole della commissione centrale per il per- 
sonale, saranno definitivamente nominati in ruolo con decreto 
del Ministro. 


Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà 
prorogato di altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudi- 
zio sia ancora sfavorevole, il Ministro dichiarerà la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto motivato. In tal caso spet- 
terà all'impiegato un'indennità pari a due mensilità del tratta- 
mento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso 
che provengano da una carriera corrispondente della stessa 
amministrazione o di altra, presso la quale abbiano superato 
il periodo di prova e disimpegnato mansioni analoghe a quelle 
della qualifica per la quale hanno concorso. 

I vincitori del concorso che avranno conseguito la nomina 
fn prova, qualora non assumano servizio senza giustificato mo- 
tivo nella sede assegnata entro il termine stabilito, decadranno 
dalla nomina. 

Eventuali trasferimenti dei vincitori dalla sede di prima 
assegnazione saranno attuali con l'osservanza dei criteri stabi 
liti a norma dell’art. 26 della legge 12 marzo 1968, n. 325. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Bollettino ufficiale del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. 


Roma, addì 27 giugno 1970 
Il Ministro: Besco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 novembre 1970 
Registro n. 54 Posta telegr. telef., foglio n. 395 
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| ALLEGATO A 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 
Prima prova: 
‘Nozioni di diritto privato e pubblico (amministrativo e co- 
stiluzionale). 
Seconda prova: 
Contabilità generale dello Stato. Nozioni di scienza delle 
finanze. 


Terza prova: (solo per gli aspiranti ai posti riservati di cui 
all'art. 1, comma secondo, lettere a) e bd): 

per 1 candidati di cui alla lettera a): traduzione di un 
brano di prosa dall'italiano in tedesco; 

per 1 candidati di cu alla lettera b): traduzione di un 


brano di prosa dal tedesco in italiano. 


PROVA ORALE 


Oltre le materie delle prime due prove scritte: 


a) nozioni di statistica metodologica; 
b) nozioni di computisteria; 
c) nozioni di diritto penale: 
tro la pubblica amministrazione. 
blica. Delitti contro il patrimonio; 
d) nozioni di economia politica; 


Delitti con- 
la fede pub- 


Istituti 
Delitti 


gencrali. 
contro 


e) organizzazione dell’'amministrazione © delle poste e delle, 


telecomunicazioni; 
f) (solo per gli aspiranti ai posti riservati di cui all’arti. 
colo 1, comma secondo, lettere a) e Db): 
per 1 candidati di cui alla lettera a): conversazione in 
lingua tedesca, in cui il candidato dovrà dare prova di avere 
piena conoscenza della suddetta lingua e di saperla parlare 
correttamente; 


per 1 candidati di cui alla lettera db): conversazione in 


linsua italiana, in cui il candidato dovrà dare prova di avere 
piena conoscenza della suddetta lingua e di saperla pariare 
corretiamente. 


Il Ministro: Bosco 


ALLEGATO B 


Schema esemplificativo della domanda 
da redigere su carta da bollo 


All'Amministrazione delle poste e delle tele- 


CONUICAZIONI Direzione centrale per il 
personale - Divisione 2* - Sezione 1* - Via 
del Seminario - 00100 Roma 
Ii sottoscritto . naro a 
{provincia di .) il domici 
liato in . . (provincia di . , .) via 
n.. . (numero di codice di avviamento po- 


stale .) chiede di essere ammesso al concorso per 
esame a quattrocentotrentasei posti di vice segretario nel ruolo 
organico della carriera di concetto del personale amministra- 
tivo contabile (tabella G) dell'’Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni. 
Fa presente di aver diritto alla elevazione del limite mas- 
simo di età ai sensi dell’art. 3 del bando perchè . 
(1). 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritio nelle liste elettorali del comune di 
- (2); 

c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 

d) di essere in possesso del prescritto titolo di studio e 
precisamente: conseguito presso 

. mn data . 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi. 
mone è la seguente . - (4); 

f) di essere disposto in caso di nomina a raggiungere 
qualsiasi destinazione; 

g) di essere attualmente alle dipendenze del Ministero 

. con la qualifica di 

presso 11 quale è stato assunto il . . (oppure di 
non essere alle dipendenze di alcuna amministrazione statale); 

h) di non essere stato’ destituito o dispensato dall’impie- 
go presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere 
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stato dichiarato decaduto .da altro impiego statale ai sensi del. 
l'art. 127, lettera d) del testo unico delle disposizioni sullo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente deila Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile; 

i) di voler sostenere . i n 


Data . A 4 7 


(6). 


Firma . : È 5 3 . 


- (7) 

Tudirizzo presso il quale si desidera che vengano inviate le 
eventuali comunicazioni (con relativo numero di codice di avvia- 
mento postale) . 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per f candidati 
che, avendo superato alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda, il 32° anno di età, siano in pos- 
sesso di uno o più requisiti di cui all'art. 3 del bando, che 
danno titolo alla elevazione del suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l’autorità giu- 
diziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 

(4) Secondo i 


servizio. mili tare 


casi: 


di di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il . 4 

4 di non aver prestato servizio militare perché, 
pur ‘dichiarato «abile arruolato », gode di congedo o di rinvio 
in qualità di . È 3 ovvero perché riformato o ri- 
vedibile o perché non ancora sottoposto al giudizio del con- 
siglio di leva. 

(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione 
o della dispensa. 

(6) I candidati che desiderano concorrere agli otto posti 
riservati di cui all'art. I, secondo comma, lettera 4) e b), del 
presente bando, dovranno farne esplicita richiesta, precisando, 
qualora siano cittadini italiani di lingua tedesca della provin- 
cia di Bolzano, se intendano sostenere tutte le prove di esame 
in lingua italiana c Ia prova scritta ed orale di lingua tedesca 
ovvero tutte le prove di esame in lingua tedesca e la prova 
scritta ed orale di lingua italiana. 

(7) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da una 
delle autorità indicate nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 (funzionario competente a ricevere la documentazione, 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario in- 
caricato dal sindaco). 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante 
della compagnia 0 > unità equiparata; per i dip di statali il 


servizio. 


aver prestato 


tai _ 
li prestano 


MINISTERO DEL TESORO 


Concorso per esami a cinquantadue posti di vice segretario 
in prova nel ruolo della carriera di concetto 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 


gio 1957, n. 686; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu- 
gno 1954, n. 368; 

Vista la legge 12 agosto 1962, n. 1289; 

Vista Ja legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Dato atto che, nell'emanazione del presente bando, si è te- 
nuto conto dei benefici in materia di assunzione riservati a 
particolari categorie di aventi diritto; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a cinquantadue posti 
di vice segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto 
dell'Amministrazione centrale del tesoro, 
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Un terzo dei posti messi a concorso sono riservati agli! ad opera del nemico, per i mutilati ed invalidi in occasione di 


impiegati dei ruoli organici dell'Amministrazione centrale del 
tesoro, nonchè a coloro i quali, comunque assunti o denomi- 
nati, con retribuzione sui fondi stanziati nello stato di previ- 
sione della spesa dei Ministero del tesoro, nel triennio prece- 
dente la data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande di partecipazione al presente concorso 
abbiano prestato servizio nell'Amministrazione centrale del 
tesoro per almeno trecentosessanta giorni complessivi. 


Art. 2. 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono sod- 
disfare alle seguenti condizioni: 

A) essere in possesso di diploma di istituto di istruzione 
secondaria ci secondo grado. 

Possono, ‘altresì, partecipare al presente concorso gli impie- 
gati delle carriere esecutive. del Ministero del tesoro ‘e delle 
altre amministrazioni dello Stato che non siano in possesso 
del titolo di studio sopra indicato, purchè rivestano qualifica 
non inferiore a quella di archivista e siano in possesso del di- 
ploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado; 

B) aver compiuto, alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, l’età di diciotto anni e 
non superata quella di trentadue. 

II limite massimo di età è elevato: 

i) di anni cinque: 

a) per coloro che, essendosi trovati nelle condizioni e 
nwestendo le qualifiche specificate nel secondo e terzo comma 
dell'art. 4 del presente decreto, siano stati riconosciuti parteci. 
panti alle operazioni della guerra 194045 o della lotta di libera- 
zione o tuttavia siano stati ammessi a fruire, ai sensi del de- 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, della legge 23 febbraio 1952, 
n. 93, della legge 2 aprile 1958, n. 364, e della legge Il dicem. 
bre 1962, n. 1746, dei benefici a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
tiportato condanne ‘per reati commessi durante il servizio mi- 
litare, anche se sia successivamente intervenuta amnistia, in- 
dulto o commutazione della pena -e coloro che si trovino nelle 
condizioni previste dall'art. 11 del decreto legislativo 4 mar- 
zo ‘1948, n. 137, ratificato con legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

b) per i cittadini deportati o internati dal nemico in 
conseguenza dello stato di belligeranza; 

2) di sette anni per i combattenti decorati al valor mili- 
tare oppure promossi per merito di guerra e per i capi di fa- 
miglia numerosa costituita da almeno sette figli viventi. Sono 
equiparati ai figli viventi quelli caduti in guerra; 

3-a) di due anm per coloro che siano comugati alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle do- 
mande di arnmissione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data mede- 
sima. 

L'’elevazione di cui alla precedente lettera a) si cumula con 
quella di cui alla lettera b) ed entrambe con quelle di cui ai 
numeri precedenti, purchè complessivamente non si superino 
1 quaranta anni; 

4) a quaranta anni nei confronti di coloro che abbiano 
riportato sanzioni penali o di polizia per comportamento con- 
trario al regime fascista o che siano stati deportati o internati 
per motivi di persecuzione razziale. 

Nei riguardi dei candidati già colpiti dalle abrogate leggi 
razziali non viene computato, agli effetti del limite massimo 
di età, il periodo di tempo intercorso tra il 5 settembre 1938 
e 11 9 agosto 1944, fermo restando il limite massimo di anni 
quaranta; 

5) a quaranta anni per il personale licenziato dagli enti 
di diritto pubblico e dagli altri enti sotto qualsiasi forma co- 
stituiti, soggetti a vigilanza dello Stato o comunque interes- 
santi la finanza statale, i quali siano stati soppressi aì sensi 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, semprechè non siano de- 
corsi cinque anni dalla data di cessazione del rapporto d'impiego; 

6) a cinquantacinque anni: 

‘ I) per i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti di 
arme. per la difesa delle colonie dell'Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 194045 o della lotta di liberazioné o in con- 
seguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, nonchè per i mutilati ed 
invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi per 
servizio militare o civile di cui alla legge 15 luglio 1950, n. 539, 
per. 1 mutilati ed invalidi del cessato impero austro-ungarico, 
per 1 mutilati ed invalidi in seguito a lesioni o infermità in- 
contrate in conseguenza della deportazione o dell’internamento 


azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane (limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem- 
bre 1951 per la Libia e al 31 marzo 1950 per la Somalia) o in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine. con ia Jugoslavia, o nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra 
alto-atesini, di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, per i mutilati 
ed invalidi che appartennero alle forze armate della sedicente 
repubblica sociale italiana, di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298. 
Non sono ammessi a fruire di tale beneficio: 

a) gli invalidi ascritti alla 9 e 10* categoria delle pcen- 
sioni di guerra di cui alla tabella A annessa al decreto luogote- 
nenziale 20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contem- 
plati nelle voci da 4 a 10 della categoria 9" e da 3 a 6 della ca- 
tegoria 10*; 

b) gli invalidi per lesioni di cui alla tabella B annessa 
al regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli 
contemplati dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella stessa; 

c) gli invalidi per lesioni di cui alla tabella B annessa 
alla legge 10 agosto 1950, n. 648, ad eccezione di quelli contem- 
plati dalle voci da 4 a 10 della tabella stessa; 

II) per le vedove e gli orfani di guerra e per le vedove 
e gli orfani dei caduti per servizio, nonchè per le vedove e gli 
orfani dei caduti sul lavoro; 

III) per i mutilati ed invalidi civili di cui alla legge 
5 ottobre 1962, n. 1539, esclusione delle categorie contem- 
piate dall'art. 3, secondo comma, della legge stessa, e per i 
mutilati ed invalidi del lavoro di cui alla legge 14 ottobre 1966, 
n. 851, con esclusione delle categorie contemplate dall'art. 1i 
della legge medesima, nonchè per-i sordomuti; 

IV) per i profughi dall’Etitrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951), dalla So- 
malia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); per 
i connazionali rimpatriati dalla Libia, di cui al decreto-legge 
28 agosto 1970, n. 622; per i profughi dai territori nei quali è 
cessata, in seguito al trattato di pace, la sovranità dello Stato 
italiano e per i profughi dai territori esteri o da zone del 
territorio nazionale colpite dalla guerra; per i connazionali rim- 
patriati dall'Egitto in conseguenza degli avvenimenti verifica- 
tisi nell'ottobre del 1956 e per quelli temporaneamente assenti 
dall'Egitto ai quali gii avvenimenti stessi resero impossibile. il 
ritorno; per i connazionali rimpatriati dalla Tunisia dal 1° gen- 
naio 1959 a seguito dei provvedimenti di carattere generale 
entrati in vigore in quel Paese, nonchè per quelli rimpatriati 
successivamente alla data di cessazione del protettorato fran- 
cese e prima della data del i° gennaio 1959; per i connazionali 
già dipendenti dalla soppressa amministrazione internazionale 
di Tangeri, i quali abbiano dovuto lasciare quel territorio .v 
rimpatriare a causa della nuova situazione creatasi con la ces- 
sazione dell’amministrazione internazionale; per i connazionali 
residenti in Algeria o in altri Paesi del continente africano. 
costretti a rimpatriare in conseguenza delle situazioni gene- 
rali di carattere eccezionale determinatesi nei detti Paesi. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


1) degli aspiranti che, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
già rivestano la qualifica di impiegati civili dei ruoli organici 
o dei ruoli aggiunti o la qualifica di operaio di ruolo delle am- 
ministrazioni dello Stato; 

2) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 
1947, n. 1220, abbiano cessato dal servizio a domanda o anche 
di autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili; 

3) degli aspiranti che si trovino nelle condizioni di cui 
all'art. I, comma secondo, del presente decreto; 

4) degli ufficiali e sottufficiali in servizio permanente del. 
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di pubblica sicurezza e degli 
agenti di custodia, nonchè dei vice brigadieri, graduati e mili 
tari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 
e dei Corpi predetti; 

C) essere cittadino italiano. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

D) avere il godimento dei diritti politici e non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in nes- 
suna delle cause che ne impediscono il possesso; 
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E) avere sempre tenuto regolare condotta civile e mo- 
rale; 

F) essere di sana c robusta costituzione fisica ed esenti 
da difetti od imperfezioni che possano influire sul rendimento ; 
del servizio; 

G) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul| 
reclutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stat: destituiti o dispensati. dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, e coloro che siano decaduti da un precedente 
impiego per avere prodotto, ai fini del conseguimento dell’im- 
piego stesso, documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

In applicazione della lesse 13 marzo .1958, n. 308, la minora- 
zione del sordemutismo non costituisce motivo di esclusione 
del candidato. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, 
e disposta con decreto ministeriale motivato. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, da compilarsi, su 
carta da bollo, secondo lo schema allegato al presente decreto, 
dovrà essere presentata o dovrà pervenire direttamente alla 
Direzione gencrale degli affari generali e del personale del 
Ministero del tesoro entro il termine perentorio di quaranta- 
cinque giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Gli. aspiranti dovranno dichiarare nelia domanda: 

a) il proprio domicilio o recapito; 

b) la data e il luogo di nascita. Gli aspiranti che abbiano 
superato i trentadue anni ed abbiano diritto all’'elevazione di 
tale limite di età perchè in possesso di uno dei titoli indicati 
nella Icttera 58) del precedente art. 2, sono tenuti ad indicare 
tale titolo; 

c) di essere in possesso delia citiadinauza italiana; 

d) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
1 molivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

2) le candanne penali eventualmente riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudi- 
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tiabilitazione anchio sU noi rievocata), i più; 
cedimenti penali cventualmente pendenti a loro carico ed ogni 
altro procedimento penale conclusosi con decisione diversa dal 
proscioglimento o dalla assoluzione con formula piena (cioè 
perchè il Fatto non sussiste o per non aver commesso il fatto); 
fatto); 

f) di essere in possesso di uno dei titoli di studio indi 
cati nella lettera A) del precedente art. 2; 

2) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o 
le cause dell'eventuale risoluzione del relativo rapporto di im- 
piego. I candidati, anche nel caso in cui non abbiano mai pre 
stato servizio presso pubbliche amministrazioni, sono tenuti a 
fornire una dichiarazione in tal senso. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza 
degli aspiranti. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il 
quale prestano servizio. 


Art. 4. 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno 
presentare o far pervenire direttamente alla Direzione generale 
degli affari generali e del personale del Ministero del tesoro, 
entro il termine perentorio di venti giorni dalla data im cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i documenti attestanti gli 
eventuali titoli che diano loro diritto, a norma delle vigenti 
aisposizioni, ad avere la precedenza o la preferenza nella no- 
mina. 

A tal fine, coloro che abbiano partecipato, nei reparti, co- 
mandi, intendenze, servizi ed enti mobilitati, alle operazioni 
militari svoltesi nelle colonie dell’Africa orientale dal 3 otto 
bre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, in carta da bollo, la 
dichiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del Gior- 
nale militare ufficiale del 1937. Coloro che siano stati ricono 
sciuti partecipanti alle operazioni della guerra 194045 o della 
lotta di liberazione (militari o mulitarizzati appartenenti od 
assegnati alle forze armate operanti, o addetti alla bonifica 
dei campi minati, al rastrellamento, distruzione, disattivazione 
di bombe o di altri ordigni esplosivi fino alla data dell'8 mag- 
gio 1945, o che abbiano attraversato: le linee nemiche dopo il 
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14 settembre 1943 ponendosi a disposizione di un comando 
militare nazionale, o che quali prigionieri di guerra abbiano 
cooperato volontariamente con gli alicati, i partigiani combat- 
tenti) o che tuttavia siano stati. ammessi a fruire, ai sensi del 
decreto legislativo 4 marzo 1948. n. 137, ratificato, con modifi. 
cazioni, dalla legge 23 febbraio 1952, n: 93, dei benefici previsti 
a favore dei combattenti (militari o militarizzati addetti‘ alla 
bonifica dei campi minati, al rastrellamento, distruzione, disat- 
tivazione-di bombe o di altri ordigni espiosivi successivamente 
alla data dell'8 maggio 1945 e fino al 24 maggio 1946, o cattu- 
rati dai tedeschi, o dai giapponesi. o prigionieri di guerra in 
mano alle Nazioni Unite) presenteranno, a seconda dell'Arma 
di appartenenza, su ciria da bollo, le dichiarazioni integrative 
o le notificazioni previste dalie circolari n. 5000, in data Î° ago 
sto 1943, dello siato maggiore dell'Esercito, n. 27200/Om., in 
data 3 luglio 1948, dello stato maggiore delta Marina, n. 202860/ 
Od, in data 8 luglio 1558, dello stato maggiore dell'Aeronautica, 
o il foglio matricolare. n 

I candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gennaio 
1949, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di’ Tarvisio 
o nei comuni di Sant'Orsola e di Luserna, i quali durante la 
seconda guerra mondiale hanno prestato servizio nelle forze 
armate tedesche o nelle formazioni armate da essi organizzate 
e abbiano conservato © ‘riacquistato la cittadinanza italiana 
e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, di terrori- 
smo o di sevizie, presenteranno una dichiarazione rilasciata dal. 
l'autorità competente. 

I decorati di medaglia al valor milita 
i feriti di guerra, i promossi di grado militare pet merito di 
guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione speciale di me- 
rito di guerra dovranno produrre l'originale o una copia auten- 
ticata del relativo brevetto o del documento di concessione, 


I cittadini deportati o internati dal nemico dimostreranno 
ia loro qualifica mediante attestazione rilasciata, in carta da 
bollo, dal prefetto della provincia nel cui la 
loro residenza. 

T mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme per 
la difesa delle colenie dell'Africa orientale o della guerra 
1940-45 o della lotta di liberazione o in conseguenza delle 
ferite o lesioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio 
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occasione teri oi pelitiv 
nei territori delle ex colonie italiano o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle provin. 
cie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi del cessato impero austro-ungarico e i 
mutilati ed invalidi in seguito a lesioni o infermità incontrate 
in conseguenza della deportazione o dell’internamento ad opera 
del nemico e i mutilati ed invalidi alto-atesini o residenti an- 
teriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo o di Tarvisio, o dei comuni di Sant'Orsola o di Lu- 
serna di cui all'art. 9 delta legge 5 gennaio 1955, n. 14, nonchè i 
mutilati ed invalidi che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, di cui alla legge 24 no 
vembre 1961, n. 1298, dovranno provare la loro qualità mediante 
esibizione del decreto di concessione della relativa pensione o 
mediante un certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del 
tesoro, Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure me- 
diante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente 
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guer- 
ra, in cui siano indicati anche i documenti in base ai quali è 
stata riconosciuta la qualità di invalido. 


I figli dei mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ed i figli 
dei mutilati ed invalidi indicati nel precedente comma, do- 
vranno dimostrare la loro qualità mediante l’anzidetto certifi- 
cato mod. 69 rilasciato a nome del loro padre, oppure me- 
diante un certificato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza. 

I mutilati ed invalidi per servizio dovranno comprovare 
tale loro qualità mediante un certificato, su carta da bollo, 
rilasciato dalla competente autorità, da cui risulti che, alle di- 
rette dipendenze dello Stato o di enti locali territoriali ed isti- 
tuzionali, hanno contratto, in servizio e per causa di servizio 
militare o civile, debitamente riconosciute, mutilazioni od in- 
fermità ascrivibili ad una delle categorie di cui alla tabella A, 
annessa alla legge 19 febbraio 1942, n. 137, e che è stata loro 
concessa la relativa pensione. 

I figli dei mutilati ed invalidi. per servizio produrranno un 
certificato analogo a quello indicato nel precedente comma, 
rilasciato a nome del loro padre, gli orfani e le vedove dei ca- 
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duti per servizio comproveranno tale loro qualità mediante unidalla competente amministrazione centrale. Ciascun foglio di 


certificato attestante che il congiunto è morto per causa di 
servizio alle dirette dipendenze dello Stato o di enti locali 
territoriali ed istituzionali. 

Gli orfani dei caduti per i fatti d'arme verificatisi nella 
difesa delle colonie deil'Africa orientale o per la guerra 1940-45 
o per la lotta di liberazione o per i fatti di Mogadiscio del- 
III gennaio 1948 o in occasione di azioni di terrorismo politico 
nei territori delle ex colonie italiane o in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle provincie di con- 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato o 
per 1 fatti di Trieste dei 4, 5 e 6 novembre 1953, e gli orfani dei 
eaduti civili per fatti di guerra, nonchè i figli dei cittadini di- 
chiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della sedicente 
repubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati politici 
antifascisti e razziali, di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 
10 marzo 1955, n. 96, e gli orfani dei caduti alto-atesini e resi- 
denti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui 
di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant’Or- 
sola e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, 
dovranno dimostrare la loro qualità mediante un certificato, 
in carta da bollo, rilasciato dal competente comitato provin- 
ciale dell'Opera nazionale per la protezione ed'assistenza agli 
orfani di guerra. 

Le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle vedove o 

nubili dei caduti indicati nei due commi preceaenii, nonchè 
le madri, le mogli e le sorelle vedove o nubili dei cittadini di- 
.chiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra dimostre- 
ranno la loro qualità mediante certificato, in caria da bollo, 
. rilasciato dal sindaco del comune di residenza, ad eccezione 
delle vedove dei caduti di cui sopra, le quali presenteranno 
l'apposito mod. 331, rilasciato dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra, nel quale dovrà essere esplicitamente di. 
chiarato il godimento della pensione di guerra ai sensi dello 
art. 55 della lesse 10 agosto 1950, n. 648. 


I mutilati ed invalidi del lavoro, gli orfani, le madri, le ve- 
dove e le sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro, i figli 
dei mutilati ed invalidi del lavoro produrranno un certificato, 
In carta da, bollo, rilasciato dalla competente sezione provin- 
ciale dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro. 


Nei confronti dei candidati sordomuti ammessi alla prova 
orale, l'accertamento dell'idoneità specifica all'esercizio delle 
funzioni proprie dell'impiego per il quale concorrono, sarà ef- 
fettuato da un medico fiscale del Ministero del tesoro, con 
l'intervento di uno specialista in otorinolaringologia designato 
dall'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordo- 
muti. 

I mutilati e gli invalidi civili di cui alla legge 5 ottobre 1962, 
n. 1539, presenteranno un certificato rilasciato, -in carta da 
‘bollo, dal competente ufficio provinciale del lavoro e della 
‘massima occupazione attestante la loro idoneità al lavoro e 

‘+ l'avvenuta iscrizione nel ruolo dei mutilati ed invalidi aspr 
ranti al collocamento. 

I profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia (limitata- 
mente ar rimpatriati fino al 23 dicembre 1951), dalla Somalia 

‘ (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950), i conna- 
‘ zionali rimpatriati dalla Libia, di cui al decreto-legge 28 ago- 
sto 1970, n. 622; i profughi dai territori sui quali è cessata, in 
seguito al trattato di pace, la sovranità dello Stato italiano e 
‘1 profughi dai territori esteri o da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, i quali si trovino nelle condizioni previ- 
ste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno dimostrare la 
loro qualifica mediante un'attestazione rilasciata, in carta da 
bollo, dal prefetto della provincia in cui risiedono. I conna- 
zionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tunisia e da Tangeri, non- 
chè quelli rimpatriati dall’Algeria e da altri Paesi del conti- 
nente africano, di cui alle leggi 23 ottobre 1960, n. 1306, e 25 feb- 
braio 1963, n. 319, i quali si trovino nelle condizioni previste 
dalla leege 4 marzo 1952, n. 137, dovranno dimostrare tale loro 
qualità mediante un'attestazione. rilasciata dal Ministero degli 
affari esteri. 

I coniugati con o senza prole e i vedovi con prole pro- 
durranno uno stato di famiglia; in carta da bollo, rilasciato 
dal sindaco del comune di residenza. I capi di famiglia nume- 
rosa dovranno: far. risultare dal detto documento che la fami 
glia è costituita. da almeno sette figli viventi. Sono equiparati 
ai figli viventi quelli caduti in guerra. 

I dipendenti di ruolo delle amministrazioni dello Stato do- 
vranno presentare una copia dello stato di servizio, con l’indi- 


cazione delle qualifiche: riportate nell'ultimo triennio, rilasciata. 


tale documento devrà essere munito di marca da bollo debita- 
mente annullata. 

I dipendenti non di ruolo delle Amministrazioni dello Stato, 
nonchè i dipendenti comunque assunti o denominati, indicati 
nell'art. 1, comma secondo, del presente decreto, produrranno 
un certificato, su carta da bollo, rilasciato dalla competente 
amministrazione centrale, dal quale risultino la data di inizio, 
la durata e la natura del servizio e se questo sia stato prestato 
lodevolmente. Per i detti dipendenti non di ruolo, tale certi 
ficato dovrà inoltre contenere gli estremi del provvedimento 
di assunzione e di eventuale conferma. 

I documenti di cui ai precedenti tre capoversi dovranno 
essere rilasciati in data non anteriore a tre mesi da quella 
deila lettera d’invito indicata nel primo comina del presente 
articolo. 

Art. 5. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto ministeriale sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'assunzione all'impiego. 

A tale fine, i concorrenti utilmente collocati nella gradua- 
toria dovranno presentare o far pervenire direttamente alla 
Direzione generale degli affari generali e del personale del 
Ministero del tesoro, entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla data in cui avranno ricevuto il relativo invito, e 
quelli enti sopra, prorogato 
di trenta giorni, i seguenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo, rilasciato 
dall'ufficiale dello stato civile del comune di origine se ii can- 
didato sia nato nel territorio della Repubblica ovvero, se, es- 
sendo nato all’estero, sia già avvenuta la trascrizione dell'atto 
di nascita nei registri di stato civile- di un comune italiano. 
Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita i candi- 
dati nati all'estero potranno produrre un certificato della com- 
petente autorità consolare. La firma del funzionario che ha ri- 
lasciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro per 
gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto all'elevazione di tale limite di età, perchè in 
possesso di uno dei titoli indicati nell'art. 2, lettera B), do- 
vranno altresì presentare il relativo documento prescritto nel- 
l'art. 4, saivo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi 
considerati. 

Coloro che abbiano riportato per comportamento contrario 
al regime fascista sanzioni penali, presenteranno una copia 
della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato sanzioni 
di polizia per lo stesso motivo ovvero siano stati deportati od 
internati per motivi di persecuzione razziale dimostreranno 
tali Joro qualifiche mediante attestazione rilasciata, su carta 
da bollo, dal prefetto della provincia nel cui territorio hanno 
la loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali presen- 
teranno un certificato, in carta legale, della competente auto- 
rità israclitica. 

Gli ex dipendenti degli enti soppressi indicati nell’art. 2, 
lettera B), n. 5), dovranno presentare un certificato, in carta 
da bollo, rilasciato dall'ufficio liquidazioni presso il Ministero 
del tesoro, dal quale risulti la data della cessazione del rap- 
porto d'impiego. 

I sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
indicati nell'art. 2, lettera B), ultimo comma, n. 2), dovranno 
produrre apposita attestazione rilasciata, in carta da bollo, 
dalla competente autorità militare. 

I militari indicati nell'art. 2, Jettera B), ultimo comma, n. 4), 
dovranno presentare una copia dello stato di servizio (se uffi 
ciali) ovvero del foglio matricolare (se sottufficiali, graduati 
o militari di truppa) come precisato al successivo punto 7) 
del presente articolo; 

2) certificato, in carta da bolio, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il can- 
didato è cittadino italiano; 

3) certificato, in carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il can- 
didato gode dei diritti politici. 

I candidati di età inferiore agli anni ventuno presenteranno 
un certificato dal quale risulti che non sono incorsi in nessuna 


veni tra n ; A . 
resid all'estero nel termine di cui 


| delle cause che, ai sensi delle disposizioni vigenti, impediscono 


il possesso dei diritti politici; 

4) certificato generale, del casellario giudiziale, in carta 
da bollo rilasciato dal segretario della procura presso il tri. 
bunale; 
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5) certificato medico, in carta da belio, rilasciato dal me- 
dico provinciale o militare ovvero dall'ufficiale sanitario del 
comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante è fisica 
mente idonco a prestare continuativamente ed incondizionata- 
mente servizio quale impiegato del ruolo della carriera di con- 
cetto dell'Amministrazione centrale del tesoro, e che ha ese 
gutto gli accertamenti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 

ella legge 25 luglio 1956, n. 837. 

Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, il cer- 
tificato medico dovrà contenere una esatta descrizione della 
medesima, nonchè la dichiarazione che essa non è tale da me 
nomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il nor- 
male e regolare rendimento di lavoro. 

L'accertamento dell'idoneità specifica prevista dall’art. 4, 
comma fredicesimo, non esime i sordomuti dall'obbligo di pre- 
sentare il certificato medico dal quale risultino i dati sanitari 
richiesti nei due commi precedenti ad eccezione dei dati rela- 
tivi alla minorazione del sordomutismo. 

Il certificato medico che presenteranno i candidati muti- 
lati o invalidi di guerra ed assimilati dovrà contenere una esatta 
descrizione della natura e del grado di invalidità, la dichiara- 
zione che l'aspirante non può riuscire di pregiudizio alla salute 
e alla incolumità dei compagni di lavoro o alla sicurezza degli 
impianti e che le sue condizioni fisiche lo rendono idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione potrà far sottoporre i candidati alla vi- 
sita di un sanitario di sua fiducia; © 

6) dinloma originale di uno dei titoli di studio indicati 
nel precedente art. 2, lettera A). In luogo del diploma originale, 
1 candidati potranno produrre una copia del diploma stesso 
in bollo, autenticata da notaio. 


Ncl caso che il diploma non sia stato rilasciato, i candidati 
sono ienuti a preseniarce, in carta da bollo, il certificato con- 
tenente la dichiarazione che il certificato stesso sostituisce a 
tutti eli effetti il diploma. 

T candidati che per pariccipare ad altri concorsi indetti 
dal Ministero del tesoro o da altri Ministeri abbiano ivi pre 
sentato il titolo originale di studio, potranno fare riferimento 
a tale documento. In tal caso essi dovranno indicare l’ammini- 
strazione presso la quale trovasi il detto titolo originale, tutti 


gli estremi del concorso per il quale è stato prodotto ed esi-| 


bire, in luogo del titolo stesso, un certificato, in carta da bollo, 
rilasciato dall'istituto presso il quale il titolo fu conseguito; 

7) copia aggiornata dello stato di servizio militare o del 
foglio matricolare a seconda che il candidato abbia prestato 
servizio militare quale ufficiale ovvero quale sottufficiale o 
militare di truppa. Ciascun foglio di tali documenti dovrà es- 
sere munito di marca da bollo, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare anche 
1 militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati dagli or- 
gan: di leva e tuttora in attesa della chiamata alle armi della 
propria classe oppure apparienenti a classi già chiamate alle 
arnu, ma non ancora incorporati perchè ammessi ar benefici 
del ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti disposizioni), non- 
chè i riformati in rassegna (dopo l'arruolamento, in sede dì 
selezione attitudinale o durante la prestazione del servizio alle 
armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il perso- 
nale del Corpo equipaggi militari marittimi, che st trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, presente. 
ranno, rispettivamente, un estratto matricolare o un estratto 
del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente consiglio di leva presenteranno un certificato di 
estto di leva rilasciato, in carta da bollo, dal sindaco del co- 
mune di origine o di residenza e vistato dal commissario di 
leva. Per gli appartenenti alla leva di mare, il certificato di 
esito di leva dovrà essere rilasciato dalla competente capila- 
neria di porio. 

Coloro che non siano ancora stati sottoposti alla visita di 
leva produrranno un certificato di iscrizione nelle liste di leva 
rilasciato dal sindaco del comune di origine o di residenza, 
in carta da bollo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle 
ammumistrazioni dello Stato potranno limitarsi a produrre 1 
documenti di cui ai numeri 5) e 6) del presente articolo e la 
copia integrale dello stato di servizio civile prevista dall’art. 4, 
salvo che non l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
ed in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia quali 
appartenenti al Corpo guardie di pubblica sicurezza potranno 
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del presente articolo ed un certificato rilasciato, in carta da 
sollo, dal comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
nrovante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica allo 
impiego al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 1), ultimo capoverso, 2), 3), 
4) e 5) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella della lettera d'’invito indi 
cata nel secondo comma del presente articolo. 


Art. 6. 


Le domande e i documenti che saranno presentati o per- 
verranno alla Direzione generale degli affari generali e del per- 
sonale dopo i termini rispettivamente stabiliti negli articoli 3. 
4 e 5 saranno considerati privi di efficacia ai fini del presente 
concorso anche se siano stati spediti per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro i termini medesimi. 


Art. 7. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella -B allesata al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano un certificato del sindaco o dell'autorità di 


pubblica sicurezza comprovante esplicitamente la loro  iscri- 
zione neil'elenco dei poveri e purchè dagli atti prodotti in 


esenzione del bollo risultino indicati gli estremi dell’attestato 
comprovante la condizione di indigenza. 


Ogni altro documento è soggetto 


pi) 
ro 
DI 
(2) 
w 
p%) 
£L 


Art. 8. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per 
partecipare ad altri concorsi indetti dal Ministero del tesoro 
o da altri Ministeri, salvo quanto previsto nell'art, 5, n. 6, ulti 
mo comma, per il titolo di studio. 

E' fatta inoltre salva, a favore dei profughi dai territori 
di confine, la facoltà di fare riferimento a documenti già pre- 
sentati ad altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti, dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di faito da com- 
provare, In tal caso però dovranno essere prodotte, con Yos- 
servanza dei termini previsti nei precedenti articoli 4 e 5, copie 


detti enzi 
ciciti 


Duaame 


tantick = al 
itontiche dei documenti 


ntiche ed alti rilasciato dai 
nati uffici. . 
TI profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrazione. 


Art. 9. 


Il programma dell'esame di concorso è il seguente: 


PRUVE SCRITTE 
Parte prima: 
1. Istituzioni di diritto privato (civile e commerciale). 
2. Nozioni di diritto amministrativo. 


Parte seconda: 


1. Principi di economia politica. 
2. Principi di scienza delle finanze. 


PROVA ORALE 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà anche su nozioni di statistica metodologica. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento dell'esame si osserveranno le norme di 
cui ai decreti del Presidente della Repubbiica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e 3 maggio 1957, n. 686. 

La commissione giudicatrice sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. 

Tanto le prove scritte, quanto quella orale, avranno luogo 
a Roma. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai candidati 
ammessi al concorso non meno di quindici giorni prima dello 
inizio di esse. Di tale diario sarà dato avviso, nello stesso ter- 
mine, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati che conseguiranno l'ammissione alla prova 
orale ne sarà data comunicazione con l'indicazione del voto 
riportato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso per la pre 
sentazione a tale prova sarà dato ai singoli candidati almeno 
venti giorni prima di quello in cui essi dovranno sostenerla. 

Allorchè si presenteranno per sostenere le dette prove, i 


limitarsi a presentare i documenti di cui ai numeri 1), 4) e 6)! candidati dovranno essere muniti, ai fini dell'accertamento della 
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loro identità personale, di una propria fotografia recente, fir-|n.. 


mata, con autenticazione da parte del sindaco o da parte di 
un notaio. In luogo della fotografia potranno esibire la tessera 
ferroviaria se appartengono al personale dei ruoli organici © 
dei ruoli aggiunti o non di ruolo delle amministrazioni dello 
Stato, oppure il porto d'armi o la patente automobilistica, il 
passaporto, la tessera postale o la carta di identità. 


Art. 11. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova orale 
non si intenderà superata se il candidato non avrà ottenuto 
almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte- 
nuto in quella orale. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva e 
quella dei vincitori con l'osservanza delle disposizioni in vigore 
che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni di cui 
all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3 e successive integrazioni. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di- 
chiarati idonei saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero del 'tesoro. Di tale pubblicazione è data notizia me- 
diante avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
Dalla data della pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Uffi 
ciale decorre il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso saranno assunti in prova e dopo 
un periodo non inferiore a sel mesi, conseguiranno, previo 
giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, Ila nomina 
nei ruolo della carriera di concetto dell’Amministrazione cen- 
trale del tesoro. 

Nel caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è pro 
togato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia 
ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto 
di impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso sarà 
liquidata una indennità pari a due mensilità del trattaménto 
relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del con- 
corso che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, pe 
nultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 13. 
Ai vincitori del concorso, ammessi all'impiego, spetta, du- 
rante il periodo di prova, il trattamento economico della qua- 


lifica iniziale, ai sensi dell'art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso, i quali provengano dalla stessa o 
da diversa amministrazione o°che rivestano una qualifica con 
stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, 
compete il trattamento economico di cui all'art. 202 del de 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal personale 
non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui all'art. 1l 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri 
le 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica italiana. 


Roma, addì 29 agosto 1970 
p. Il Ministro: PICARDI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1970 
Registro n. 29 Tesoro, foglio n. 355 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo 


Alla Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Ministero del tesoro - 
Via XX Settembre - Roma 


Il sottoscritto 


ll (1). . residente in . è. VIA. è... 
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. chiede di essere ammesso al concorso a cinquantadue 
posti di vice segretario in prova nel ruclo della carriera di 
concetto dell'Amministrazione centrale del tesoro. 

All'uopo dichiara: 

di essere cittadino italiano; 

di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (2) 

di non avere riportato condanne penali, di non avere 
procedimenti penali pendenti a proprio carico e di non avere 
subìto alcuno degli altri procedimenti penali indicati alla’ let 
tera e) dell’art. 3 del bando di concorso (3); 

di essere in possesso del titolo di studio di . : 
conseguito presso . . in data . 3 ; 

di trovarsi, per quanto riguarda gli obblighi militari, "nella 
seguente posizione: (4). " 

di non avere mai prestato servizio presso l’amministrazione 
dello Stato (oppure: di prestare servizio alle dipendenze della 
amministrazione dello Stato, presso À 5 
in qualità di . dal .) (5). 


gli è 7 4 x 3 
Firma . x 3 A : l 7 


Indirizzo presso cui desidera siano inviate eventuali comu- 
nicazioni . 


Visto per l'autenticità della firma (6) . 


(1) Per godere dell'eventuale elevazione del limite massimo 
di età indicare se: 


coniugato senza oppure con prole e con quanti figli vi 
venti; 

combattente od assimilato; militarizzato ed assimilato; 
partigiano combattente; deportato o internato dal nemico; de- 
corato al valor militare o promosso per merito di guerra; capo 
famiglia numerosa; 

mutilato od invalido militare o civile di guerra; mutilato 
od invalido di altre categorie assimilate ai mutilati ed invalidi 
di guerra; 

mutilato od invalido per servizio militare o civile; muti 
lato od invalido civile; mutilato od invalido del lavoro; sordo- 
muto; profugo o rimpatriato (precisando la zona od il Paese 
da cui è profugo o rimpatriato); 

perseguitato, deportato od internato per motivi politici 
o razziali; dipendente enti soppressi ai sensi della legge 4 set- 
tembre 1956, n. 1404; colpito da leggi razziali; 

sottufficiale delle forze armate cessato dal servizio a do- 
manda o di autorità e non reimpiegato come civile; 

dipendente civile di ruolo o di ruolo aggiunto delle Ammi- 
nistrazioni statali (precisare la qualifica); I 

appartenente al personale dell’Amministrazione centrale 
del tesoro indicato nell'art. 1, comma secondo, del bando di 
concorso (precisare la qualifica e la denominazione); 

ufficiale, sottufficiale, graduato o militare di truppa com- 
preso nella legge 26 marzo 1965, n. 229; 

vedova od orfano di guerra; vedova od orfano di caduto 
per servizio; vedova od orfano di caduto sul lavoro; 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste 
elettorali indicarne i motivi. 

(3) In caso contrario indicare le condanne riportate, la 
data della sentenza e l'autorità giudiziaria che l’ha emessa 
oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e la 
autorità giudiziaria presso cui si trovano oppure gli altri pro- 
cedimenti penali di cui alla lettera e) del citato art. 3 dei bando 
di concorso precisando la data della relativa decisione e l’auto- 
rità giudiziaria che l’ha emessa. 

(4) Di avere prestato servizio militare ovvero di non avere 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giu- 
dizio del consiglio di leva, ovvero perchè, pur dichiarato « abile 
arruolato » gode di congedo o di rinvio in qualità di 
a o ., ovvero perchè riformato o rivedibile indicandone 
i motivi. 

(5) Nel caso di avvenuta cessazione del rapporto d'impiego, 
indicarne le cause. 

(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da no- 
taio o dal segretariò comunale del luogo in cui l’aspirante 
stesso risiede; per i dipendenti statali è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio presso il quale prestano servizio. 


(12088) 
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MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso per esami a quarantasette posti di vice perito 
chimico, fisico e tecnologo in prova nel ruolo organico 
della carriera di concetto dei periti chimici, fisici e tecno- 
logi dell’Esercito. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato col decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag; 
gio 1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato 
testo unico; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 novem. 
bre 1965, n. 1479, concernente if riordinamento delle carriere 
e la revisione degli organici degli impiegati civili del Ministero 
della difesa; 

Visto che nel ruolo della carriera di concetto dci periti 
chimici, fisici e tecnologi dell'Esercito di cui alla tabella 22 alle- 
gata al citato decreto del Presidente delia Renubblica n. 1479, 
avente un organico di ottantacinque unità, sono attualmente 
vacanti quarantasette posti; 


Constatata, in relazione alle attuali, pressanti esigenze di 
servizio, l'urgente necessità di ripianare l'organico del predetto 
ruolo mediante immissione di nuovi elementi e di bandire, per 
tanto, un pubblico concorso per ie disponibilità dell'organico 
Stesso; 

Visto il decreto ministeriale 18 gennaio 1968 (registrato alla 
Corte dei conti il 12 febbraio 1968, regisiro n. 7 Difesa, foglio 
n. 348), con il quale, in attuazione del primo comma dell'art, 56 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 18 novem- 
bre 1965, n. 1479, è stato bandito un concorso a quaranta posti 
di vice perito chimico, fisico e tecnologo in prova nel ruolo 
delia carriera di concetto dei periti chimici, fisici e tecnologi 
dell'Esercito, concorso riservato agli impiegati appartenenti ai 
ruoli del personale delle carriere esecutive dell'Esercito; 

Visto il decreto ministeriale 18 marzo 1969 (registrato alla 
Corte dei conti il 30 aprile 1969, registro n. 23 Difesa, foglio 
n. 77), con il quale, in attuazione dell'ultimo comma dell'art. 56 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 18 novem- 
bre 1965, n. 1479, è stalo bandito un concorso per esami a 
quaranta posti di vice perito chimico, fisico e tecnologo in 
prova nel ruolo della carriera di concetto dei periti chimici, 
fisici e tecnologi dell'Esercito, concorso riservato al personale 
impiegatizio non di ruolo di 2° categoria in servizio presso la 
Amministrazione della difesa; 


Considerato che ambedue i suddetti concorsi 
cleserti per assoluto difetto di partecipanti; 


Valutato in quarantasette unità l’attuale, effettivo fabbiso 
gno di personale in relazione alle accertate esigenze di servizio; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 


sono andati 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti niessi a concorso 
E' indetto un concorso per esami a quarantasette posti di 
vice perito chimico, fisico e tecnologo in prova nel ruolo 
organico della carriera di concetto dei periti chimici, fisici e 
tecnologi dell'Esercito. 
Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 
Per l'ammissione al concorso di cui al precedente articolo è 


richiesto il possesso, da parte degli aspiranti, dei seguenti re 
quisiti generali: 

1) cittadinanza italiana (sono eqmparati ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica); 

2) età non inferiore agli anni 18; 

3) età non superiore agli anni 32, salvo le eccezioni con- 
sentite, a termini dell'allegato 2 al presente bando, per le cate 
gorie di concorrenti ivi previste; 

4) buona condotta morale e civile; 


5) sana e robusta costituzione fisica ed immunità da di 
fetti od imperfezioni fisiche che possano influire sul rendi. 
mento in servizio; 
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6) possesso di uno dei seguenti titoli di studio; che sia 
stato conseguito presso un istituto statale o ùn istituto legal. 
mente riconosciuto e che sia, comunque, valido per la parteci- 
pazione a concorsi d'accesso a carriere impiegatizie statali: di- 
ploma di perito industriale con indirizzo specializzato in chimica 
conciaria o chimica industriale o chimica nucleare o elettronica 


‘industriale o elettrotecnica o energia nucleare o fisica industriale 


o industria cartaria o industria tessile o industria ottica o ma- 
terie plastiche ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
biica 30 settembre 1961, n. 1222, oppure del diploma di pcrito 
chimico conseguito secondo il precedente ordinamento; 

7) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 

8) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione ovvero non esserne stati 
dichiarati decaduti per aver conseguito l'impiego stesso median- 
te la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 
La mancanza anche di uno solo dei requisiti stessi comporterà 
l'esclusione dal concorso 0, comunque, dall'accesso all'impiego. 


Art. 3. 
Domatda e termine di presentazione 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
L. 500 seco schema di cui all'allegato ! pre- 
sente bando, dovrà essere indirizzata al Ministero della difesa 
Direzione generale per gli impiegati civili - Divisione 11? - 
Palazzo dell’Esercito - 00100 Roma, e dovrà pervenire alla dire- 
zione generale stessa entro il termine perentorio di giorni qua- 
rantacinque da computare dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Detto termine, ove scada in giorno festivo, sarà prorogato 

di diritto al giorno sesucnic non festivo. 
Sarà considerata presentata fuori termine, e, pertanto, irri- 
cevibiie, qualsiasi domanda che, per qualunque causa, anche 
se di forza maggiore (non escluse, pertanto, eventuali remore 


1] 
del alla 


ndo lo 


ed ndo lo al 


servizio 
Serv 


nosiale) 
izio po 


x 
te 
Sizic), sara 


predetta 

enerale oltre il termine di cui sopra anche se presentata in 
tempo utile all'ufficio postale di spedizione o pervenuta in 
tempo utile all'ufficio postale funzionante presso il Ministero. 
Sarà, del pari, considerata irricevibile la domanda dell’aspirante 
che già si trovi in servizio civile statale od in servizio militare 
nel caso in cui, avendo egli preferito inviarla tramite gerar- 
chico anzichè direttamente e pur avendola a tal Fine presentata 
in tempo utile all'ufficio o al Corpo militare d'appartenenza, 
la domanda stessa pervenga per qualunque causa oltre il termi. 
ne predetto alla direzione generale di cui sopra, 


La data di arrivo della domanda sarà attestata dal timbro- 
data apposto su di essa dalla predetta direzione gencrale. 


PErveiiua quia €proeccita, GITCzione 


Art. 4. 
Dichiarazioni da formulare nella domanda 


Nella domanda per l'ammissione al concorso l'aspirante, 
oltre al proprio cognome e nome, deve dichiarare sotto la pro- 
pria responsabilità: 

a) la data e il luogo della sua nascita; 

b) il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

c) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; i 

d) le eventuali condanne penali riportate; 

e) la specie del titolo di studio posseduto (da indicare 
trascrivendo esattamente la denominazione relativa che risulta 
nel documento); 3 

f) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(tale dichiarazione è prescritta per i soli aspiranti di sesso 
maschile); 

8) gli eventuali servizi - siano, o meno, in atto - prestati 
come impiegato presso pubbliche amministrazioni, con la preci 
sa indicazione, relativamente al servizio o ai servizi già con- 
clusisi, delle cause di risoluzione del relativo o dei relativi 
rapporti di pubblico impiego; 

h) la situazione o le situazioni, fra quelle indicate nello 
allegato 2 al presente bando, per il riconoscimento del titolo 
alla elevazione del limite massimo di età o del titolo a che si 
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prescinda da detto limite ai fini dell'ammissione al concorso 
(tale dichiarazione è prescritta solo per gli aspiranti che abbia- 
«no supcrato il 32° anno di età alla data di scadenza del termine 
stabilito dal precedente art. 3 per la presentazione della doman- 
da di ammissione al concorso). 

La domanda di partecipazione al concorso dovrà contenere 
in modo esplicito tutte le dichiarazioni di cui sopra. L'omissione 
anche di una sola di esse non è sanabile e determinerà l'inva- 
lidità, e conseguente inaccoglibilità, della domanda stessa e la 
esclusione dell’aspirante dal concorso. 

Sarà, del pari, considerata invalida e non sanabile la do- 
manda in cui l'aspirante abbia concentrato la formulazione delle 
singole dich'arazioni (od anche solo di parte di esse) nella 
unica e generica dichiarazione di possedere tutti i requisiti o 
di trovarsi in tutte le condizioni prescritte dal bando di con: 
corso (od espressioni consimili). 

Comunque, l'invalidità della domanda per le cause suaccen- 
nate potrà sempre essere rimossa ad iniziativa dell'aspirante 
stesso qualora egli faccia pervenire alla Direzione generale per 
gli impiegati civili del Ministero, entro il termine previsto dal 
precedente art. 3, le necessarie integrazioni alla domanda oppu- 
re una nuova, regolare domanda. 


Art. 5. 


Segue: dichiarazioni da formulare nella domanda 


Nella stessa domanda di ammissione al concorso l'aspirante 
dovrà anche dichiarare: 

ad integrazione della dichiarazione di cui alla lettera e) del 
precedente art. 4: 

da quale istituto di istruzione ed in quale anno sia stato 

riiasciato il titolo di studio, nonchè l'eventuale specializzazione 
conseguita (ca trascrivere dal relativo documento secondo la 
esatta denominazione in esso contenuta); 


ad integrazione dell'eventuale dichiarazione di cui alla lette- 
ra g) del precedente art. 4; 
la durata dei servizi prestati (sia in atto sia precedente- 
mente) come impiegato presso pubbliche amministrazioni e la 
indicazione della relativa carriera, ruolo e qualifica se trattasi 
di servizi prestati in ruolo ovvero della relativa qualifica e ca- 
tegoria se trattasi di servizi non di ruolo; 


ed inoltre: 
il preciso recapito, il comune di attuale residenza e 1 
comuni ove, eventualmente, abbia avuto precedenti residenze 
entro l'anno. 


I candidati che si trovino alle armi dovranno, altresì, indi- 
care la loro residenza anteriormente alla chiamata alle armi. 

Il Ministero delia difesa non assume alcuna responsabilità 
per il caso che le comunicazioni vadano disperse in conseguen- 
za di inesatte indicazioni date o di mancate informazioni su 
varazioni dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per even- 
tuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa del 
Ministero stesso; 


di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare l’asse- 
gnazione a qualunque sede di primo impiego; 

l'eventuale sua anpartenenza a categorie di minorati fisici 
(invalidi di guerra ed invalidi civili di guerra ed assimilati, 
invalidi per servizio, invalidi del lavoro, invalidi civili, sordo- 
muti); 

il gruppo di argomenti, di cui all'allegato 3 al presente 
bando, per il quale intende sostenere la prova discriminata 
scritta, orale e pratica. 

Nella stessa domanda coloro che intendano sottoporsi alla 
prova orale facoltativa dovranno esplicitamente dichiararlo, spe- 
cificando la lingua all'uopo prescelta. Ove l’interessato non fac 
cia alcuna dichiarazione al riguardo, si riterrà che egli non 
intende sostenere la prova orale facoltativa. 


Art. 6. 


Firma dell’aspirante sulla domanda 
Invalidità non insanabili della domanda 


La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere sot- 
toscritta dall'aspirante con firma autografa che deve essere 
autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funziorario competente a ricevere la documentazione re- 
lativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in ser- 
vizio militare è sufficiente il visto rispettivamente del capo del. 
l'ufficio ove prestano servizio o del comandante del Corpo cui 
appartengono. 
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L'amministrazione si riserva la facoltà, nel caso che la do- 
manda, temposiivamente pervenuta, risulti affetta da invalidità 
non insanabili, di prefissare all'aspirante, per la regolarizzazio 
ne della stessa, un nuovo breve termine perentorio, decorso il 
quale senza la regolarizzazione risulii debitamente compiuta, la 
domanda di ammissione al concorso sarà considerata definiti. 
vamente invalida e, pertanto, inaccoglibile. 


Art. 7. 
Rinvio circa le modalità di svolgimento del concorso 


Il concorso sarà svolto con le modalità contenute nel testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili delio Stato approvato’ coì decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e nel decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 (contenente le relative 
norme di esecuzione), ai quali si rinvia per tutto ciò che non 
è contemplato nei precedenti e nei seguenti articoli. 


Art. 8. 
Prove d'esame e votazione 


Con successivo decreto ministeriale sarà nominata la rela- 
tiva commissione esaminatrice da comporre ai sensi dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. 

T concorrenti saranno sottoposti alle prove 
nell'allegato 3 al presente bando, prove che avranno luogo pres- 
so la sede che il Ministero riterrà di stabilire. 

Il diario cd il luogo relativi alle prove scritie saranno comu- 
nicati ai candidati ammessi al concorso non meno di quindici 
giorni prima dell'inizio di esse. Del diario di tali prove verrà 
dato avviso, nel medesimo termine, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Alla prova pratica nonchè alla prova orale obbligatoria sa- 
ranno ammessi ji candidati che avranno riportato una media 
di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei 
decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla prova 
pratica ed alla prova orale obbligatoria sarà data la relativa 
comunicazione con l'indicazione del voto riportato in ciascuna 
delle prove scritte. 

L'avviso per-la presentazione alla prova pratica ed alla pro- 
va orale obbligatoria sarà dato ai singoli candidati almeno venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerle. 

La prova pratica e la prova orale obbligatoria non si inten- 
deranno superate se il candidato non ottenga aimeno la vota. 
zione di sei decimi in ciascuna di esse. 

Saranno ammessi alla prova orale facoltativa (lingua estera) 
i soli candidati che avranno superato la prova pratica e la prova 
orale obbligatoria. 

La prova orale facoltativa, se superata in base al normale 
livello di sufficienza od oltre, sarà valutata in centesimi di 
punto fino ad un massimo di 0,30 punti ed il voto così asse- 
gnato verrà aggiunto a quello riportato nella prova orale obbli 
gatoria. Il voto risultante costituirà quello definitivamente otte- 
nuto dall’aspirante nella prova orale del concorso. 


La votazione complessiva di merito sarà stabilita dalla som- 
ma della media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto 
riportato nella prova pratica e del voto ottenuto nella prova 
orale. 


Per essere ammessi a sostenere le prove scritte, la prova 
p 


pratica e la prova orale i candidati dovranno presentarsi mu- 
niti di idoneo ed aggiornato documento di identificazione. 


alle prove d'esame indicate 


Art. 9. 
Riserva di posti e preferenza a parità di merito 
Presentazione dei documenti relativi 


I concorrenti che avranno superato la prova pratica e la 
prova orale e che si trovino nelle condizioni per essere consi- 
derati ex combattenti (o comunque a questi assimilati o equi- 
parati) o per essere considerati, agli effetti della legge 2 apri 
le 1968, n. 482, invalidi di guerra, invalidi civili di guerra, invalidi 
per servizio, invalidi del lavoro, invalidi civili, sordomuti, orfani 
e vedove di guerra, orfani e vedove dei caduti per causa di 
servizio, orfani e vedove dei caduti sul lavoro, figli e mogli di 
coloro che siano divenuti permanentemente inabili a qualsiasi 
lavoro per fatto di guerra o per servizio o del lavoro e profughi 
disoccupati (intendendosi per « profughi », oltre quelli di cui 
agli articoli 1 e 2 della legge 4 marzo 1952, n. 137, ed all’art. 1 
della legge 27 febbraio 1958, n. 130, anche i connazionali rimpa- 


8452 


19-12-1970 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 320 


triati da territori africani di cui alle leggi 25 ottobre 190, 
n. 1306, 25 febbraio 1963, n. 319 e decreto-legge 28 agosto 1970, 
n. 622), saranno tenuti, qualora intendano far valere il titolo 
alla riserva di posti previsto dall’art. 20 del regio decreto 8 mag- 
gio 1924, n. 843 e successive estensioni .(cfr. art. 1 del regio 
decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868) e dall’art. 12, ultimo comma, 
della predetta legge n. 482, ad esibire i documenti indicati nello 
allegato 4 al presente bando. 


Tali documenti dovranno essere inviati, con l’indirizzo di cui 
al primo comma del precedente art. 3, direttamente ad iniziati- 
va degli interessati in modo che pervengano alla Direzione ge- 
nerale per gli impiegati civili del Ministero della difesa nel 
termine perentorio di venti giorni da computare dal giorno 
successivo a quello in cui essi avranno sostenuto l'ultima prova 
del concorso (prova orale). Decadrà dal titolo alla riserva lo 
aspirante i cui documenti saranno - per qualunque causa, anche 
se di forza maggiore (non escluse, pertanto, eventuali remore 
del servizio postale) - pervenuti alla predetta direzione generale 
oltre il termine di cui sopra. 


Parimenti, i concorrenti che avranno’ superato la prova pra- 
tica e la prova orale ed abbiano ed intendano far valere titoli 
di preferenza a ‘parità di merito in quanto appartengano ad una 
od a più di una delle categorie previste dall'art. 5, quarto com. 
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.:3 (quale risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 otto- 
bre 1962, n. 1539, dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851 e 
dalla legge 2 aprile 1968, n. 482) saranno tenuti ad esibire, per 
loro diretta iniziativa, i documenti indicati nello stesso allega- 
to 4 al presente bando, da avviare, con l'indirizzo di cui al 
primo comma del precedente art. 3, in modo che pervengano 
alla Direzione generale per gli impiegati civili del Ministero 
della difesa nel termine perentorio di venti giorni da compu- 
tare dal giorno successivo a quello in cui i concorrenti stessi 
avranno sostenuto l'ultima prova del concorso (prova orale). 
Decadrà dal titolo alla preferenza l'aspirante i cui documenti 
saranno - per qualunque causa, anche se di forza maggiore 
(non escluse, pertanto, eventuali remore del servizio postale) - 
pervenuti alla predetta direzione generale oltre il termine di cui 
sopra. 

Il termine per la presentazione dei 


sficslo cada 
presente articolo, ove scada in 


documenti di cui al 


sarà roro 
(eh 


Factiun 33 
Sara pi 


sio £ 
RO AESIIVO, 


gio 
di diritto al giorno seguente non festivo. 

La data di arrivo dci documenti sarà attestata dal timbro 
data della predetta direzione generale. 

Ai fini del riconoscimento dei titoli validi sia per la riserva 
di posti che per la preferenza a parità di merito e sufficiente 
che i rispettivi documenti: siano presentati in un unico esem-. 
plare. 


Fui 
Csa 


Art. 10. 


Approvazione della graduatoria 
Dichiarazione dei vincitori e degli idonei 


Previo accertamento della regolarità del procedimento, sarà 
approvata, con decreto ministeriale, la graduatoria generale dei 
candidati che hanno superato le prove del concorso e, sulla 
base dell'ordine di tale graduatoria, saranno dichiarati i’ vinci- 
tori del concorso stesso. 


La graduatoria dei vincitori sarà comunque approvata sotto 
condizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione allo 
impiego, accertamento da eseguirsi ai sensi del successivo arti- 
colo ll per ogni concorrente che sarà dichiarato vincitore. 


L'anzidetto decreto ministeriale di approvazione della gra- 
duatoria generale, di quella dei vincitori del concorso e di 
quella dei candidati dichiarati semplicemente idonei sarà pub- 
blicata sul Giornale ufficiale della Difesa e di tale pubblica- 
zione sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Art. 1l. 
Presentazione dei documenti per ia nomina 


I concorrenti dichiarati vincitori del concorso riceveranno 
di ciò apposita comunicazione ministeriale. 


Ai fini dell'accertamento, nei loro confronti, dei requisiti 
per l'ammissione all'impiego, essi saranno, con la stessa comu- 
micazione, invitali a presentare 1 documenti indicati nell'alle- 
gato 5 al presente bando, i quali, avviati con l'indirizzo di cui 
al primo comma del precedente art. 3, dovranno pervenire 
alla Direzione generale per gli .impiegati civili del Ministero 
della difesa entro il perentorio termine: di giorni trenta da com- 
putare dal giorno successivo a quello in cui gli interessati 


zaini 
(29, 


forza ‘maggiore (non escluse, 


avranno, ricevuto la predettà comunicazione. Decadrà dal di- 
ritto ad essere mantenuto nella’ graduatoria dei vincitori, con 
conseguente preclusione del diritto alla nomina, l'aspirante i 
cui documenti .sarafino - per qualunque causa, anche se di 
a pertanto, eventuali remore del 
servizio postale) pervenuti alla predetta direzione generale 
oltre il termine di cui sopra 

Detto termine, ove scada in giorno festivo, sarà prorogato 
di diritto al giorno seguente non festivo. 

La data di arrivo dei documenti sarà attestata dal timbro- 
data della direzione generale di cui sopra. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

L'idoneità specifica dei sordomuti all'esercizio delle man- 
sioni proprie del ruolo al quale si riferisce il concorso di cui 
al presente decreto sarà accertata secondo le modalità di cui 
all’art. 6. della legge 13 marzo 1958, n. 308. Tale accertamento 
potrà aver luogo anche prima dello svolgimento delle . prove 
d'esame. 


Art. 12. 
Regolare formazione dei documenti ai fini della loro validità 


Le copie autentiche degli atti e documenti ottenute con I 
sistemi previsti nell'art. 12 della Jlesge 4 gennaio 1968, n. 15, o 
con i procedimenti indicati nel decreto del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 3 agosto 1962 (v. tabella B) integrato dal 
decreto 10 aprile 1966, possono essere validamente prodotte 
in luogo degli originali, sc l'originale non sia esplicitamente 
richiesto, quando siano in regola'con le disposizioni fiscali in 
vigore e siano state autenticate, giusta art. 14 della citata legge 
n. 15, da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco nonchè dal pubblico ufficiale 
dal quale è stato emesso o presso il quale è depositato l’origi- 
nale o al quale dev'essere prodotto il documento. 

Tutte le copie di atti e documenti nonchè tutti gli estratti, 
i certificati, le attestazioni e ie dichiarazioni indicaie negli 
allegati 4 e 5 al presente bando sono soggetti all'imposta di 
bollo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1953, n. 492, quale risulta modificato dalia legge 18 otto- 
bre 1962, n. 1550 c dalla legge 5 dicembre 1964, n. 1267. 
L'esenzione dall'imposta di bollo è consentita per i candi 
daii indiventi reiativamenie alie copie ed estratti dei registri 
dello stato civile e del casellario giudiziale, ai certificati, alle 
dichiarazioni ed alle attestazioni di qualsiasi genere purchè essi 
presentino contemporaneamentie un certificato in carta libera 
sindaco o dell'autorità pubblica sicurezza comprovante 
la loro iscrizione nell'elenco dei poveri o purchè gli estremi di 
tale certificato siano chiaramente riportati sull’atto in esenzio- 
ne a cura dell’autorità che lo ha rilasciato. 

Sono soggette a legalizzazione soltanto le firme dei capi 
d'istituto di istruzione legalmente riconosciuto sui diplomi ori- 
ginali o sui certificati di studio dai medesimi rilasciati quando 
si tratti di istituto di istruzione avente sede fuori della pro- 
vincia di Roma (legalizzazione da eseguirsi dal competente uffi 
cio del provveditore agli studi) nonchè le firme sugli atti e 
documenti formati all'estero da autorità estere e quelle‘ apposte 
dai competenti organi delle rappresentanze diplomatiche o con- 
solari estere residenti nello Stato sugli atti e documenti formati 
nello Stato, rilasciati dai detti organi (legalizzazione da eseguirsi 
dalle autorità indicate nell'art. 17 della predetta legge 4 ‘gen- 
naio 1968, n. 15). ì 


Per ogni altào aspetto che riguardi la regolare formazione 
dei documeriti © ai fini della loro validità provvedono le norme 
di cui alla stessa legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


L'amministrazione si riserva la facoltà, ove alcuno dei do. 
cumenti di, cui agli allegati 4 e 5, tempestivamente pervenuto, 
risulti affetto da irregolarità formali non insanabili, di prefis- 
sare al concorrente, per la relativa regolarizzazione, un nuovo 
breve termine perentorio, decorso il quale senza che la regola- 
rizzazione risulti debitamente compiuta, il concorrente decadrà, 
rispettivamente, dal diritto alla riserva di posti od alla prefe- 
renza a parità di merito ovvero dal diritto ad essere mantenuto 
nella graduatoria dei vincitori del concorso. 


di 


del di 


Art. 13. 
Nomina 


I vincitori del concorso che saranno risultati in possesso 
di tutti i requisiti prescritti conseguiranno, con decreto mini- 
steriale, la nomina a vice perito chimico, fisico e tecnologo in 
prova nel ruolo organico dei periti chimici, fisici e tecnologi 
dell'Esercito, con l'osservanza delle disposizioni contenute negli 
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articoli 9, 10 e 33 del citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e saranno 
utilizzati in conformità delle vigenti disposizioni sullo stato e 
l'impiego del personale appartenente al predetto ruolo. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 10 ottobre 1970 
1l Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1970 
Registro n. 57 Difesa, foglio n. 329 


ALLEGATO ] 
(rif. articoli 3, 4, 5 e 6 del bando) 


(Schema esemplificativo della domanda di partecipa- 
zione al concorso da redigersi su carta legale da L. 500) 


N.B. -- Nella domanda l'aspirante dovrà fornire in modo 
esplicito ciascuna delle dichiarazioni indicate nello schema se- 
guente. L'omissione anche di una sola di esse ovvero l’indica- 
zione di esse in modo generico o cumulativo renderà la doman- 
da invalida ed inaccoglibile come tale. 


Al Ministero della difesa - Direzione 
generale per gli umpiegati civili - 


Div. 11° - Palazzo dell'Esercito - 
00100 Roma 
Il sottoscritto . + nato a 
(previncia di . Jil. ., Chiede 


di essere ammesso a pariccipare al concorso per esami a qua- 
rantasette posti di vice perito chimico, fisico e tecnologo in 
prova nel ruolo organico della carriera di concetto dei periti 
chimici, fisici e tecnologi dell'Esercito, indetto con decreto 
ministeriale 10 ottobre 1970. 
Fa presente (1) di aver diritto all’elevazione del limite mas- 
simo di età di 32 anni (1-bîis) perchè (1.ter) , 
Dichiara sotto Ja propria responsabilità: 
di essere cittadino italiano; 
di essere iscritto nelle liste elettorali del 
(provincia di . +) (2); 
(3) di aver riportato la seguente condanna penale (o le 
seguenti condanne penali) o Sb 
di possedere il seguente titolo di studio (4) . 
con specializzazione (5) . . rilasciato da (6) 
. nell'anno . e che tale 
titolo di studio è in tutto conforme alle prescrizioni di cui 
all'art. 2 del bando di concorso; 
(7) di trovarsi, nei riguardi AEG obblighi militari, 
seguente posizione . 3 
(8) di prestare attualmente servizio come ‘impiegato dal 
presso . . (indicare l’ente pub- 
blico o la pubblica amministrazione di appartenenza, anche se 
trattasi di Amministrazione della difesa) con la qualifica di 
della carriera . . (di 
rettiva o «di concetto o esecutiva, per gli impiegati di ruolo) o 
della categoria . (prima, seconda o terza, 
per gli impiegati non di ruolo); 
ovvero, in caso diverso, 
di aver prestato servizio in precedenza, come impiegato, 
dal . .al. . presso . 
(indicare l’ente pubblico o la pubblica amministrazione) con 
Ja qualifica di . . della carriera . 
(direttiva o di concetto o esecutiva, per gli impiegati di ruolo) 
o della categoria . (prima, seconda o terza, per 
gli impiegati non di ruolo) e che la risoluzione del relativo 
rapporto d’impiego fu dovuta a . . (indicare 
la causa); 
di essere disposto, in caso di nomina, ad accettare nel 
primo Impiego l'assegnazione a qualunque sede; 
di appartenere alla categoria de. .(9). 33 
di prescegliere, per la prova discriminata scritta, pratica 
e orale, il seguente gruppo di argomenti (10) . , 
di prescegliere, per la prova orale facoltativa, la lingua 
11). 
i di risiedere in (12) în «de Se si. ln 


Us SI 
Firma (13) 


. . . n . . . 


comune di 


nella 
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(1) A questa dichiarazione sono tenuti soltanto gli aspiranti 
che, alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso, abbiano superato il 
32° anno di età e si trovino in una, o più di una, delle situazioni 
indicate nell'allegato 2 al bando di concorso. 

(1-bis) Ovvero, se del caso: «di aver diritto a che si pre- 
scinda nei propri confronti dal limite di età » (v. ultima parte. 
dell'allegato 2 al bando di concorso). 

(l-ter) Specificare quale o quali delle situazioni indicate 
nell'allegato 2 al bando dia titolo nel caso specifico, all’agevo- 
lazione relativa al limite di età. 

(2) In caso di non iscrizione o cancellazione dalle liste elet- 
torali indicarne compiutamente i motivi. 

(3) A questa dichiarazione sono tenuti 
che abbiano riportato condanne penali. 

(4) Da indicare trascrivendo esattamente la denominazione 
relativa che risulta nel documento. 

(5) Questa dichiarazione, ovviamente, va omessa se non sia 
stata conseguita alcuna specializzazione del titolo di studio. La 
eventuale specializzazione dev'essere, comunque, indicata trascri- 
vendola dal relativo documento secondo l'esatta denominazione 
in esso contenuta. 

(6) Indicare l’istituto statale d'istruzione di secondo grado 
o l'istituto legalmente riconosciuto che ha rilasciato il titolo 
di studio trascrivendo integralmente dal documento la relativa 
denominazione. 

(7) A questa dichiarazione sono tenuti i soli aspiranti di 
sesso maschile. 

(8) A_ questa dichiarazione sono tenuti solo gli aspiranti 
attualmente alle dipendenze di una pubblica amministrazione, 
ovvero che abbiano avuto precedenti rapporti di impiego con 
una pubblica amministrazione. 

(9) Invalidi di guerra o invalidi civili di guerra (e assimi- 
lati), invalidi per servizio, invalidi del lavoro, invalidi civili, 
sordomuti. A questa dichiarazione sono tenuti i soli aspiranti 
che appartengano a tali categorie. 

(10) Indicare il gruppo di argomenti prescelto fra quelli 
elencati nell'allegato 3 al presente bando. 

{11) A questa dichiarazione sono tenuti solo gli aspiranti 
che intendano sostenere la prova orale facoltativa. 

(12) Indicare la residenza in modo chiaro e secondo l’ordine 
seguente: via e relativo numero, numero di codice postale, 
comune e provincia. 

Indicare anche la precedente residenza se il cambio sia 
avvenuto da meno di un anno. 

L'aspirante, ove desideri che le comunicazioni relative al 
concorso gli siano trasmesse dall'Amministrazione ad un reca- 
pito diverso da quello della residenza, dovrà, in aggiunta alla 
dichiarazione riguardante la residenza stessa, specificare in mo- 
do chiaro l’indirizzo per le comunicazioni di cui sopra (via e 
relativo numero, numero di codice postale, comune e pro- 
vincia). 

(13) La firma dell’aspirante dev'essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario inca- 
ricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la documentazione relativa al concorso. 

Per gli aspiranti che siano dipendenti statali o siano in ser- 
vizio militare è sufficiente il visto rispettivamente del capo 
dell'ufficio ove prestano servizio o del comandante del Corpo 
cui appartengono. 


solo gli aspiranti 


ALLEGATO 2 
{rif. art. 2, primo comma, n. 3), del bando) 


Il limite massimo di età indicato nell’art. 2 (primo comma, 
n. 3) del bando ai fini della partecipazione al concorso è ele- 
vato: 

1) di due anni per gli aspiranti che alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di parte- 
cipazione al concorso risultino coniugati nonchè di un anno 
per ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di cinque anni per gli aspiranti che: 

a) appartengano alle categorie dei partigiani combatten- 
ti, dei reduci dalla prigionia o dei cittadini deportati dal nemico 
dopo l’8 settembre 1943 o ad altra categoria cui siano applicabili, 
a norma delle disposizioni in vigore, i benefici previsti dalla 
legge in favore dei combattenti, purchè non abbiano riportato 
condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche 
se sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o commu- 
tazione di pena e purchè non si trovino nei casi previsti dallo 
art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato «con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 
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b) siano profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia o dalla Libia 
{il beneficio è limitato ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951), 
dalla Somalia (il beneficio è limitato, in quest’ultimo caso, ai 
rimpatriati Fino al 31 marzo 1950), dai territori sui quali, in 
seguito al irattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, dai territori esteri e dalle zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra o siano connazionali rimpatriati dall'Egit- 
to, dalla Tunisia, da Tangeri, dall’Algeria e da altri paesi del 
continente atricano per i motivi e nei limiti di tempo stabiliti 
dalle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306 e 25 febbraio 1963, n. 319 (per 
i profughi e i connazionali rimpatriati che siano disoccupati 
cfr. più sotto n. 7, lettera a); 

3) ad anni 39 per gli aspiranti che: 

a) appartengano alla categoria dei partigiani combatten- 
t - o ad altre categorie assimilate a quella dei combattenti - 
e stano provvisti di decorazione di medaglia al valor militare o 
di croce di guerra al valor militare ovvero siano stati promossi 
per merito di guerra; 

b) siano capi di famiglia numerosa, da intendersi per 
tale, ai sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto 
legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, la famiglia co- 
stituita da almeno sette figli viventi, computandosi fra essi 
anche i figli caduti in guerra; 

4) del periodo di tempo intercorso fra il 5 settembre 1938 
e il 9 agosto 1944 per gli aspiranti che furono già colpiti dalle 
abrogate leggi razziali, salvo quanto previsto dal successivo 
n. 6 lettera a) per i deportati od internati per motivi di per- 
secuzione razziale; 


5) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli 
di assistente nei confronti degli aspiranti che siano cessati 
dal servizio di assistente ordinario universitario per ragioni 
di carattere non disciplinare e di un periodo pari alla metà 
del servizio prestato presso l'università od istituto di istruzione 
universitaria nei confronti: degli aspiranti che siano in attività 
ui: servizio quali assistenti volontari od incaricati o che siano 
cessati da tale servizio per ragioni di carattere non discipli- 
nare (art. 17 del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, rati- 
ficato, con modificazioni, con l'art. 1 della legge 24 giugno 1950, 
n. 465). 

Tutte le elevazioni del limite di età indicate sotto i prece- 
denti numeri e lettere sono cumulabili fra loro ma, anche in 
caso di cumulo, il limite massimo non può superare i 40 anni 
di età. 

1l limite massimo di età è, inoltre, elevato, restando assor- 
hita ogni altra eventuale elevazione spettante: 

6) ad anni 40: 


a) per gli aspiranti che riportarono, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
furono deportati od internati per motivi di persecuzione raz- 
male; 

b) per gli aspiranti che appartengano alla categoria. del 
personale licenziato dagli enti di diritto pubblico e dagli altri 
enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigilanza dello 
Stato e comunque interessanti la finanza statale i quali siano 
stati soppressi e posti in liquidazione ai sensi della legge 4 di. 
cembre 1956, n. 1404, purchè non siano trascorsi più di cinque 
anni dalla cessazione del rapporto di impiego; 


7) ad anni 55: per gli aspiranti che debbano essere consi. 
derati, secondo le disposizioni della legge 2 aprile 1968, n. 482: 
a) invalidi di guerra e invalidi civili di guerra (e assimi 

lati) ovvero profughi in stato di disoccupazione (*); 

b) invalidi per servizio; 

c) invalidi del lavoro; 

d) invalidi civili; 

e) sordomuti; 

f) orfani e vedove di coloro che siano morti, ovvero sia- 
no deceduti a causa dell’aggravarsi delle mutilazioni o infermità 
che diedero luogo a trattamento di pensione di guerra, di pen- 
sione privilegiata ordinaria o di rendita di infortunio, per fallo 
di guerra o per servizio o del lavoro ovvero figli e mogli di 
coloro che siano divenuti permanentemente inabili a qualsiasi 
lavoro per fatto di guerra o per servizio o del lavoro. 

Si prescinde dal limite massimo di età prescritto per la 
partecipazione al concorso: 


a) nei confronti degli aspiranti che alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di parte 
cipazione al concorso siano in servizio presso amministrazioni 
SS Stato in qualità di impiegati civili di ruolo o di operai di 
ruolo; 
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b) nei confronti degli aspiranti che, alla stessa data, siano 
ufficiali o sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, del- 
la Marina, dell'Aeronautica o dei Corpi della guardia di finanza, 
delle guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia 
nonchè vice brigadieri, graduati e militari di truppa in servizio 
continuativo dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi predetti; 

c) nei confronti degli aspiranti che, in applicazione dei 
decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, cessarono a domanda o di autorità dal servizio prestato 
nella qualità di sottufficiali dell'Esercito, della Marina o della 
Aeronautica e non furono contemporaneamente reimpiegati co- 
me civili. 

Sono, comunque, esclusi dal beneficio, e quindi dal concor- 
so, gli aspiranti che abbiano compiuto il 65° anno di età, limite 
previsto dall'art. 1 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, per il col. 
locamento a riposo degli impiegati civili «di ruolo delle ammi- 
nistrazioni dello Stato. 


(*) Intendendosi per «profughi», oltre quelli di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della 
legge 27 febbraio 1958, n. 130, anche i connazionali rimpatriati 
da territori africani, di cui alle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306 e 
25 febbraio 1963, n. 319 e decreto-lesse 28 agosto 1970, n. 622. 


ALLEGATO 3 
(rif. art. 8 del bando) 


PROGRAMMA DI ESAME 
PROVE SCRITTE 


1.- Prova comune a tutti i candidati 


Essa verierà sui seguenti argomenti: 
Matematica: 

Potenze ad esponente reale. Equazioni esponenziali. Loga- 
ritmi. Uso delle tavole logaritmiche. 

Media aritmetica semplice e ponderale. Media seometrica. 
Numeri complessi e operazioni relative: forma trigonometrica, 
forma vettoriale. 

Le funzioni e la loro rappresentazione grafica. Coordinate. 
Coordinate logaritmiche e loro impiego. 

Equazione della retta e della circonferenza. Equazioni delle 
coniche e qualche proprietà elementare che ne deriva. 


Trigonometria: 

Elementi di trisonometria. Grafico delle funzioni circolari. 

Formule di addizione, moltiplicazione e bisezione degli archi. 
Identità ed equazioni trigonometriche, 

Relazione tra lati ed angoli di un triangolo. Risoluzione di 
un triangolo ed applicazioni numeriche con l’uso delle tavole e 
del.regolo calcolatore. 


Elementi di chimica industriale: 

Vetri, ceramiche, refrattari. 

Materie plastiche. 

Acque industriali e loro controllo. 

Combustione. Combustibili e lubrificanti. 

Principali metalli e leghe di uso industriale e loro tecno. 
logie. 

Elementi sulla corrosione e nozione sui mezzi protettivi. 
Elementi di fisica industriale: 

Meccanica. Descrizione dei principali meccanismi di tra- 
smissione con particolare riferimento ai ruotismi, alle trasmis- 
sioni flessibili, al meccanismo di biclia e di manovella. 

Proprietà fisiche, meccaniche e tecnologiche dei materiali 
metallici. Saldature e trattamenti superficiali. 

Termologia. Termometria. Cenni sul funzionamento delle 
macchine termiche. 

Ottica. I principali strumenti ottici. Nozioni di fotometria. 

Metrologia meccanica. Misure di lunghezze, di densità, di 
tempo e di velocità, di quantità di calore, di pesi, di resistenze 
(dinamometri). 

Elettrologia. I fenomeni principali di elettrostatica. Principi 
di funzionamento delle macchine generatrici di corrente, dei 
motori elettrici e dei trasformatori. 


2. - Prove discriminate 
A) Primo gruppo-di argomenti. 
Svolgimento di un tema sui seguenti argomenti: 
Chimica generale: 


Costituzione della materia. 
Leggi fondamentali della chimica, Cenni di stechiometria. 
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Chimica inorganica: 

Aria, aria liquida, gas rari. 

Acque naturali potabili e per usi industriali. Depurazione 
delle acque. Acqua ossigenata. 

Idrogerio, azoto, ossigeno, ozeno. Acido nitrico. Ammoniaca 

Alòogeni: cloro, fluoro, bromo, iodio e loro composti prin. 
cipali. 

Zolfo, anidride solforosa, acido solforico, oleum. 

Fosfora e principali composti. 

Arsenico e antimonio e loro composti principali. 

Sodio, potassio, litio e magnesio e loro composti principali. 

Ferro, niche!, zinco, rame: loro composti, metallurgia e leghe 
principali. 

Alluminio, cromi, manganese: loro composti, metallurgia e 
leghe principali. 

Piombo, stagno, mercurio: loro composti, metallurgia e leghe 
principali. 

Radio e isotopi radioattivi. 

Carbonio, diamante, grafite. Carboni naturali e artificiali, 
ossido di carbonio, anidride carbonica e carbonati, 


Chimica organica: 


Idrocarburi saturi, olefinici, acetilenici e loro derivati alo- 
genati. 

Alcooli, aldeidi, chetoni, acidi, eteri ed esteri, ammine, am- 
midi. 

Alcooli e acidi polivalenti, idrati di carbonio, amminoacidi, 

Composti cianici e arsine. 

Idrocarburi aromatici e loro derivati alogenati. Nitroderivati 
e acidi solforici. 

Fenoli, chinoni, ammine aromatiche, azocomposti. 

Alcooli, aldeidi, chetoni e acidi della serie aromatica. 


Nota: Il candidato dovrà dare, nello svolgimento del tema, 
anche sviluppo a quanto, di ciascun argomento, possa avere 
attinenza con applicazioni nel campo della chimica degli esplo- 
sivi, degli aggressivi chimici e dei prodotti per autotrazione. 
B) Secondo gruppo di argomenti, 

Svolgimento di un tema sui seguenti argomenti: 

Ottica geometrica; strumenti ottici. Dispersione, spettrome. 
tri, spettroscopi, interferenze, interferometri. 

Diffrazione, reticolo. Polarizzazione, polarimetri. Unità foto- 
metriche, fotometri, luxmetri. Cenni di tecnica fotografica. 

Cenni di termodinamica. Propagazione del calore; il corpo 
nero; l'irraggiamento. Termometria e calorimetria. Termostati. 

Manometri. Produzione e controllo del vuoto. 

Emissione elettronica. Struttura della materia, livelli quan: 
tici. Radioattività naturale e artificiale. 

Rivelatori e misuratori di radiazioni; macchine 
Fissione e fusione: loro applicazioni. 

Strumenti elettronici di comando, controllo e 
menti di automazione. 

Elementi di meccanica applicata alle macchine. 

Elementi di idraulica. Portata e misura. 

Pompe di vario tipo. Ventilatori e compressori. Pompe da 
vuoto. 

Frigoriferi e pompe di calore. 

Le principali grandezze elettriche e la loro misura. 

Elementi di elettronica: circuiti elettronici fondamentali; 
diodi, triodi, semiconduttori, transistori, termistori. 

Impianti e macchine elettriche. 

Caratteristiche tecniche dei materiali e controllo della loro 
rispondenza ai requisiti essenziali. 

Strumenti registratori ed oscillografi: caratteristiche e loro 
impiego. 


acceleratrici. 


calcolo, Ele- 


Nota: Il candidato dovrà dare, nello svolgimento del tema, 
anche sviluppo a quanto, di ciascun argomento, possa avere 
attinenza con applicazione nel campo degli esplosivi, degli ag- 
gressivi chimici e dei prodotti per autotrazione. 


C) Terzo gruppo di argomenti. 
Svolgimento di un tema sui seguenti argomenti: 


Acque industriali e loro trattamento. 

Industria dello zolfo e dei suoi composti più importanti. 

Produzione del cloro, bromo, ‘fluoro e iodio. 

Produzione dell'acido solforico, dell'oleum, dell'acido nitrico 
e dell'ammoniaca. 

Produzione degli idrati e dei carbonati alcalini. 

Metallurgia del ferro; ghise e acciai. 
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Metallurgia dell'alluminio, magnesio, zinco e rame e loro le- 
ghe più importanti. 

Metallurgia del piombo, del mercurio e dello stagno e loro 
leghe più importanti. 

Metallurgia del nichel, cromo, manganese e titanio e loro 
leghe più importanti. 

Combustibili fossili e loro utilizzazione. 

Petroli: carburanti e lubrificanti e loro tecnologie. 

Industria e tecnologia della cellulosa e della carta. 

Plastomeri: resine sintetiche e materie plastiche e loro tec- 
nologie. 

Slastomeri: caucciù naturale e sintetico e loro tecnologie. 

Cuoi artificiali, colle, gelatine e loro tecnologie. 

Fibre tessili naturali e artificiali: loro esame e tecnologia. 

Apparecchiature per frantumazione dei materiali solidi, per 
la separazione dei solidi dai fluidi, per l'agitazione e per la me- 
scolazione dei processi industriali. 

Purificazione dei gas, scambiatori di calore, concentrazione 
ed evaporazione delle soluzioni. 

Distillazione, rettifica, essiccamento, estrazione con solventi, 
nei processi industriali. 


Nota: Il candidato dovrà dare, nello svolgimento del tema, 
anche sviluppo a quanto, di ciascun argomento, possa avere 
attinenza con applicazioni nel campo degli esplosivi, degli ag- 
gressivi chimici e dei prodotti per autotrazione. 


PROVA PRATICA 


La prova pratica verterà su uno dei seguenti tipi di prova a 
scelta del candidato: 
A) Primo gruppo di argomenti: 

Analisi quantitativa di un miscuglio a due componenti, da 


determinare uno per via volumetrica ed uno per via ponderale, 
con relazione scritta dei risultati ottenuti. 


B) Secondo gruppo di argomenti; 
Esecuzione di una misura di 
nico od ottico od elettrico; 
oppure: 
Esecuzione di una misura di una grandezza caratteristica 


di un circuito elettronico; 
con relazione scritta. 


controllo di carattere mecca. 


C) Terzo gruppo di argomenti: 
Esecuzione di prove tecnologiche sulla carta e sui cartoni; 


oppure: 
Esecuzione di esame microscopico ed analisi qualitativa di 
fibre tessili e di loro miscele; 
oppure: 
Determinazione delle caratteristiche meccaniche o elettriche 
di una materia plastica; 
con relazione scritta, 
PROVA ORALE 
A) Obbligatoria 


Prova comune a tutti i candidati: 
Nozioni sulla legislazione relativa alla prevenzione degli 
infortuni. 


Nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato ed, in 
particolare, del Ministero della difesa e sullo stato giuridico 
degli impiegati dello Stato. 


PROVA DISCRIMINATA. 


A) Primo gruppo di argomenti: 

Discussione sulle prove scritte e sui risultati della prova 
pratica; 

Colloquio su argomenti compresi nel primo gruppo indicato 
sotto la lettera A) del programma della prova scritta discrimi- 
nata (n. 2). 


B) Secondo gruppo di argomenti: 

Discussione sulle prove scritte e sui risultati della prova 
pratica; 

Colloquio su argomenti compresi nel secondo gruppo indi. 
cato sotto la lettera B) del programma della prova scritta di 
scriminata (n. 2). 

C) Terzo gruppo di argomenti: 

Discussione sulle prove scritte e sui risultati della prova 

pratica; 
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Colloquio. su argomenti: compresi nel terzo gruppo indicato 
sotto Ia lettera C) del programma della prova scritta discrimi- 
nata (n. 2). 


B) Facoltativa (lingua estera) 


.. La prova consisterà nella lettura e traduzione di un brano 
di argomento scientifico da una lingua straniera la cui determi. 
nazione e rimessa alla libera scelta del candidato che dovrà, 
però, sesnalaria nella domanda. 


Il Ministro: TANASSI 


ALLEGATO 4 
(rif. art. 9 del bando) 


CATEGORIE DEGLI AVENTI TITOLO A RISERVA ED ALLA PREFERENZA A PARITÀ 
DI MERITO E DOCUMENTI DA ESIBIRE A DIMOSTRAZIONE DEL TITOLO 


N.B. — Per la regolare formazione dei documenti ai fini 
della loro validità vedasi art. 13 del bando di concorso. 

Gli appartenenti ‘alle categorie di cuì ai, sottosegnati numeri 
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 27, 30 e 31 possono 
esibire, in luogo dei documenti ivi indicati, un certificato rila- 
sciato dal competente ufficio provinciale del lavoro e della 


massima ‘occupazione attestante la loro iscrizione nel rispettivo. 


eienco dei disoccupati di cui all’art. 19 della legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 

La. presentazione di quest’ultimo certificato è comunque 
cbbligatoria per i « profughi » (v. successivo n. 27) che intenda. 
no far valere il titolo alla riserva’ di posti. 

Ii certificato (che tiene luogo dei documenti indicati allo 
stesso n. 27) dovrà recare data non anteriore ad un mese ri 
spetto a quella di presentazione. 


1) Insieniti 


di medaglia al valor militare: relativo brevetto 
o documento di concessione ovvero copia autentica dello stato 
di servizio militare aggiornato (per gli ufficiali) o del foglio 
matricolare aggiornato (per 1 sottufficiali e mailitari di truppa), 
dal quale risulti il conferimento della ricompensa. 

2) Invalidi di guerra (ed equiparati): decreto di concessione 
della relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra, oppure una dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla com- 
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi 
di guerra, in cui siano, fra l'altro, indicati i documenti in base 
a: quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido di guerra 
(dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la voce 


indicativa della 


cat minorazione e la 


catecoria di 
mil 1a 


esplicita menzione del relativo provvedimento di legge). 

3) Invalidi civili di guerra: decreto di concessione della 
relativa pensione ovvero certificato mod. 69 rilasciato dal Mi- 
mistero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, 
eppure una dichiarazione di invalidità nlasciata dalla compe- 
tente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi 
di guerra, in cui siano, fra l'altro, indicati i documenti in base 
ar quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido civile di 
guerra (dal documento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la 
voce indicativa della minorazione e la categoria di pensione, 
con esplicita menzione del relativo provvedimento di legge). 

4) Invalidi per servizio: decreto di concessione della rela- 
tiva pensione ovvero certificato mod. 69-ter rilasciato, secondo 
i casi, dall'amministrazione centrale al servizio della quale lo 
interessato ha contratto l'invalidità o dagli enti pubblici auto- 
rizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948 (dal do- 
cumento esibito dovrà, in ogni caso, risultare la categoria di 
pensione della quale l'invalido è provvisto e la categoria e la 
voce dell'invalidità da cur e colpito, con esplicita menzione 
del relativo provvedimento di legge). 

5) Invalidi del lavoro: dichiarazione rilasciata dalla compe- 
tente sezione provinciale dell’Associazione nazionale mutilati e 
mvalidi del lavoro dalla quale risulti che l'interessato è iscritto 
riel rispettivo elenco provinciale nonchè l’infermità o lesione 
che ha determinato la sua invalidità e il grado di riduzione 
clelia sua capacità lavorativa oppure una dichiarazione. del- 
VIN.A.ILL. circa la natura dell'invalidità e circa il grado di ridu- 
zione della capacità lavorativa dell'invalido. 

6) Orfani di guerra e figli di coloro che siano divenuti per- 
manentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi durante l'effettivo servizio militare; orfani dei ca. 
luti per fatto di guerra e figli di coloro che siano divenuti 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra 
verificatosi fuori del servizio militare: 

certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani ‘di guerra attestante l'iscrizione del 
concorrente nell'elenco generale della rispettiva categoria. 


n 


i fielio dell'invalido cui si 
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7) Orfani dei caduti per causa di servizio: 
dichiarazione dell'amministrazione presso la quale il ca- 
duto prestava servizio attestante che il suo decesso avvenas 
per causa di servizio; 
ed inoltre: 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è 
orfano del caduto cui si riferisce il precedente documento. 


8) Figli di coloro che siano divenuti per causa di servizio 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: 
documento di cui al precedente n. 4) relativo al gent- 
tore del concorrente; 
ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o 
dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di 
residenza, dal quale risulti esplicitamente che il genitore del con- 
corrente è permanentemente inabile a qualsiasi lavoro nonchè 
l'infermità o la lesione che determinò tale permanente ina- 
bilità; 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è 
figlio dell’invalido cui si riferiscono i precedenti documenti. 
9) Orfani dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il genitore del 
concorrente è deceduto per causa di lavoro; 


ed inoltre: 
certificato del sindaco attestante che il concorrente è 
orfano del caduto cui si riferisce il precedente documento. 


10) Figli di- coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: 
documento di cui al precedente n. 5) relativo al genitore 
del concorrente; 
ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o 
dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza, dal quale risulti esplicitamente che il genitore 
del concorrente è permanentemente inabile a qualsiasi lavoro 
nonchè l'infermità o la lesione che determinò tale permanente 
inabilità; 
certificato del il concorrente è 
precedenti documenti. 
11) Feriti in combattimento: relativo brevetto ovvero copia 
autentica dello stato di servizio militare aggiornato (per gli 
ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato {per i sottuffi 
ciali e i militari di truppa) dai quale risulti che il concor- 
rente è stato ferito in combattimento. 


12) Insigniti di croce di guerra o di altra atiestazione spe- 
ciale di merito di guerra: relativo brevetto o documento di 
concessione ovvero copia autentica dello stato di servizio mi- 
litare aggiornato (per gli ufficiali) o del foglio matricolare 
aggiornato (per.i sottufficiali e i militari di truppa) dal quale 
risulti il conferimenio della ricompensa o dell’attestazione. 

13) Capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale, al 
sensi della legge 20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n.-267, la famiglia costituita 
da almeno sette figli viventi computandosi fra essi anche i 
figli caduti in guerra): stato di famiglia rilasciato dal sindaco 
del comune di residenza (di data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione). 

14) Coloro che hanno frequentato con esito favorevole i 
corsi di preparazione o di integrazione previsti dall’art. 150 
del decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3: attestato della Scuola superiore della pubblica ammi. 
nistrazione che specifichi, con il relativo punteggio conseguito, 
il corso, o i corsi, di preparazione o di integrazione frequen- 
tati dal concorrente e certifichi l'esito favorevole da lui otte- 
nuto in relazione a tale punteggio. 

15) Figli degli invalidi di guerra, degli invalidi civili di 
guerra, degli invalidi per servizio, degli invalidi del lavoro: 

documento di cui al precedente n. 2) o n. 3) o n. 4) o 
n. 5) relativo al genitore del concorrente; 
ed inoltre: 


certificato del sindaco attestante che il concorrente è 
figlio dell’invalido cui si riferisce il precedente documento. 


16) Vedove non rimaritate dei caduti in guerra; vedove 
non rimaritate dei caduti per fatto di guerra: 


modello 331 rilasciato dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, nel quale dovrà essere esplicitamente dichia- 
rato il godimento della pensione di guerra ai sensi dell’arti. 
colo 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648. 


sindaco attestante che 
riferiscono i 
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17) Mogli di coloro che siano divenuti permanentemente! gli ufficiali) o nel foglio matricolare militare (per.i sottuffi- 


inabili a qualsiasi lavoro per fatto di guerra verificatosi du- 
rante.. l'effettivo servizio militare; mogli di. coloro che siano 
divenuti permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per fatto 
di guerra verificatosi fuori del servizio militare: . 

. certificato rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale orfani di guerra attestante l’iscrizione della 
concorrente nell'elenco della rispettiva categoria. 

18) Vedove non rimaritate. dei. caduti per causa di servizio: 
dichiarazione, di data non -anteriore ad un mese rispetto a 
quella di presentazione, rilasciata dall'amministrazione presso 
la quale il caduto prestava servizio attestante la condizione 
della concorrente. 


19) Mogli di coloro che siano divenuti per causa di ser- 
vizio-*permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: . 
“» documento: di cui al precedente n. 4) relativo al marito 
della ‘concorrente; 
ed incltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare 0 
dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di 
residenza, dal quale risulti esplicitamente che il marito della 
concorrente è permanentemente inabile a qualsiasi lavoro nonchè 
l'infermità o la lesione che determinò tale permanente ina- 
bilità; 
certificato del sindaco attestante che la concorrente è 
moglie dell’invalido cui si rifcriscono i precedenti documenti. 
20) Vedove non rimaritate dei caduti sul lavoro: 
dichiarazione dell'I.N.A.I.L. attestante che il marito della 
concorrente è deceduto per causa di lavoro; 
ed inoltre: 
certificato del sindaco, di data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione, attestante che la concorrente 
è vedova non rimaritata del caduto cui si riferisce il precedente 
documento. 


21) Mogli di coloro che siano divenuti per causa di lavoro 
permanentemente inabili a qualsiasi lavoro: 
documento di cui al- precedente n. 5) relativo al marito 
della concorrente; 
ed inoltre: 
certificato rilasciato da un ufficiale medico militare o 
dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza, dal quale risulti esplicitamente che il marito 
della’ concorrente è permanentemente inabile a qualsiasi la- 
voro nonchè l’infermità o la lesione che determinò tale per- 
manente inabilità; 
certificato del sindaco attestante che la concorrente è 
moglie dell'invalido cui si riferiscono i precedenti documenti. 

22) Madri e sorelle vedove o nubili dei caduti in guerra; 
madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per fatto di guerra: 

certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato 
di madre o di sorella vedova o nubile di caduto in guerra o 
per fatto di guerra (il certificato dovrà anche indicare le ge 
neralità del caduto e, se riguarda la sorella, dovrà recare data 
non anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione). 

23).Madri e sorelle vedove o nubili dei caduti per causa 

di servizio. 

dichiarazione dell'amministrazione presso la quale il ca- 
duto prestava servizio attestante che il suo decesso avvenne 
per causa di servizio; 

ed inoltre: 

certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato 
di madre o di sorella. vedova o nubile del caduto cui si 1ì- 
ferisce 11 precedente documento (il certificato, se riguarda 
la sorella, dovrà recare data non anteriore ad un mese ri 
spetto a quella di presentazione). 

24) Madri e sorelle vedove o nubili dei caduti sul lavoro: 

. dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il figlio o 1l 
fratello della concorrente è deceduto per causa di lavoro; 

ed inoltre: 
certificato del sindaco attestante rispettivamente lo stato 
di madre o di sorella vedova o nubile del caduto cui si ri- 
ferisce 11 precedente documento (il certificato, se riguarda 
la sorella, dovrà recare: data non anteriore ad un mese ri- 
spetto a quella di presentazione). 

25) Coloro che abbiano prestato servizio ad ogni effetto 
equiparabile al servizio militare di combattente: dichiarazione 
integrativa rilasciata dalla competente autorità militare, sem- 
prechè detta dichiarazione non sia stata incorporata, a norma 
delle vigenti disposizioni, nello stato di servizio militare (per 


ciali, graduati e militari di truppa), nel qual caso il concor- 
rente dovrà presentare copia integrale, autentica di uno di 
questi ultimi documenti debitamente aggiornato. 


26) Coloro che siano reduci dalla deportazione o dall'inter 
namento: attestazione comprovante tale loro condizione ri 
lasciata dal prefetto della provincia nel cui territorio gli in- 
teressati risiedono. 

27) Profughi (*): documento comprovante il riconoscimento 
della qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni 
legislative emanate per la tutela delle singole categorie di pro 
fughi (attestato rilasciato dal Ministero degli affari esteri o 
dalle autorità consolari delle località di provenienza per i con- 
nazionali rirnpatriati da territori africani e attestazione rila- 
sciata dalla competente prefettura per gli altri profughi). 


28) Coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qua- 
lunque titolo, per non meno d'un anno, nell'Amministrazione 
della difesa: copia integrale autentica dello stato matricolare 
aggiornato 0, a seconda dei casi, dello stato di servizio o del 
foglio matricolare aggiornato se trattasi di servizio inerente 


a rapporto di impiego continuativo, con indicazione — sui do- 
cumenti stessi o su' certificato a parte rilasciato dal compe- 
tente ufficio dell’amministrazone — dei giudizi complessivi di 


anno in anno, e sino all'ultimo, riportati, ovvero, se trattasi 
di servizio non di ruolo, un aggiornato certificato, rilasciato 
dai compeienie ufficio dell'amminisirazione, da cui risultino 
in modo completo gli estremi relativi al servizio (fra gli altri, 
la data di inizio, la continuità, la natura di esso, la data e-i 
motivi dell'eventuale cessazione, la qualifica e la categoria ri 
vestite) nonchè i giudizi complessivi di anno in anno, e sino 
all'ultimo, riportati. 

29) Coniugati con o senza prole e vedovi con prole: stato 
di famiglia rilasciato dal sindaco del comune di residenza (di 
data non anteriore. ad un mese rispetto a quella di presen 
tazione). \ 

30) Invalidi civili: certificato della commissione sanitaria 
provinciale di cui all'art, 7 della legge 6 agosto 1966, n. 625, 
attestante, fra l’altro, lo stato di invalidità civile del concor- 
rente nonchè la natura della sua minorazione fisica ed il grado 
di riduzione della sua capacità lavorativa oppure un certifi 
cato del competente organo provinciale dell’Associazione na- 
zionale mutilati invalidi civili dal quale risultino, insieme con 
gli estremi relativi all'avvenuto accertamento da parte della 
predetta commissione sanitaria provinciale, gli stessi elementi 
sopraspecificati (natura della minorazione fisica e grado di ri- 
duzione della capacità lavorativa dell’invalido). 

31) Sordomuti: certificato attestante lo stato di sordomuto 
rilasciato dalla competente sezione provinciale dell’Ente nazio- 
nale per la protezione e l'assistenza dei sordomuti e dal quale 
risulti fra l’altro, se il concorrente sia colpito da sordità sin dalla 
nascita o, in caso diverso, se l'abbia, o meno, contratta prima 
dell'apprendimento del linguaggio. 

Il. Ministro: TANASSI 


(*) Intendendosi per « profughi», oltre quelli di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all’art. 1 della 
legge 27 febbraio 1958, n. 130, anche i connazionali rimpatriati 
da territori africani, di cui alle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306 
e 25 febbraio 19%3, n. 319 e al decreto-legge 28 agosto 1970, 
n. 622. 


ALLEGATO 5 
(rif. art. 11 del bando) 


DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE PRESENTATI DAI CONCORRENTI 
UTILMENTB COLLOCATI NELLA GRADUATORIA 


N.B. — Per la regolare formazione dei documenti ai fini 
della loro validità vedasi art. 12 del bando di concorso. 


A) Da parte di tutti i concorrenti în genere, salvo che non si 
trovino in una delle situazioni indicate nelle successive 
lettere B), C) e D): 

1) estratto - non è ammesso il certificato - dell'atto di na- 
scita rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di ori- 
gine se il candidato è nato nel territorio della Repubblica 
ovvero del comune presso il quale sia stato trascritto l’atto 
di nascita se il candidato è nato all'estero. Qualora detta tra- 
scrizione non sia ‘stata ancora eseguita il candidato nato allo 
estero dovrà esibire un certificato rilasciato dalla competente 
autorità consolare; 
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2) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dal sindaco | segnato alle liste. di leva terrestre .ovvero un certificato di 


del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale di 
stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dci diritti politici rilasciato dal 
sindaco del comune di residenza. Per i minori degli anni 21 
il certificato, la cui esibizione, in ogni caso. e obbligatoria, 
deve contenere la dichiarazione che l'interessato non è -incorso 
in alcuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, 
impediscono il possesso dei diritti politici stessi; 

4) certificato generale del caseliario giudiziale rilasciato dal 
segretario della procura della Repubblica. Tale documento non 
puo essere sostituito con il certificato penale; 


5) diploma originale, o copia autentica, del titolo di studio 
prescritto per la partecipazione al concarso (v. art. 2 del bando). 

In caso di smarrimento o di distruzione del diploma il can- 
didato dovrà presentare il documento sostitutivo previsto dalle 
vigenti disposizioni, rilasciato dalla competente autorità scola- 
stica. 

Qualora il diploma non sia stato di fatto ancora rilasciato 
è consentito di presentare, in luogo di esso, il certificato-di- 
pioma contenente la dichiarazione che esso sostituisce a tutti 
gli effetti il dipioma fino a quando quest'ultimo potrà essere 
rilasciato. Insieme con il certificato-diplorna il candidato do- 
vrà esibire un certificato, di data non anteriore a quella della 
ricezione della comunicazione ministeriale di invito a presen- 
tare 1 documenti, con. il quale la stessa autorità scolastica 
che rilasciò il certificato-diploma (od altra competente aut:o- 
rità superiore della pubblica istruzione) attesti che lo stesso 
certificato-diploma e tutt'ora da considerare ad ogni effetto 
valido come documento sostitutivo del diploma; 


6) certificato medico, rilasciato da un ufficiale medico mi- 
litare o dal medico provisciale o dall'ufficiale sanitario del co- 
mune di residenza, dal quale risulti che il candidato è di sana 
e robusta costituzione fisica ed esente da difetti od imperfe- 
zioni che influiscano sul rendimento in servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imperfezione 
fisica, il certificato deve farne menzione ed indicare se l’im- 
perfezione stessa menomi l'attidudine al servizio. 


Per quanto riguarda gli aspiranti invalidi (di 
vili di guerra, per servizio. del lavoro, civali). 
medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune 
di residenza dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da 
un esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non ha 
perduto ogni capacità lavorativa, che egli, per la natura cd il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di 
danno alla salute ed alla incolumità dei compegni di lavoro 
ed alla sicurezza degli impianti e che 11 suo stato fisico è 
compatibile con l'esercizio delle mansioni del ruolo impiega 
tizio cui aspira. 

Il certificato medico deve precisare, inoltre, anche per 
1 non invalidi, che è stato escguito l'accertamento sierologico 
del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 luglio 1956, n. 837; 


7) uno dei seguenti documenti militari (la presentazione è 
richiesta per i soli candidati di sesso maschile): 

a) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato (per gli ufficiali) ovvero copia autentica del foglio matri. 
colare aggiornato (per 1 sottufficiali, graduati e militari di 
truppa) rilasciati dall'autorità militare competente; 

b) per i candidati che siano stati dichiarati « abili arruo- 
lati» dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non debbano prestare 
servizio mulitare: copia autenticata del foglio matricolare ag- 
giornato rilasciato dal ‘distretto militare competente se asse- 
gnati in forza ai distretti militari (Esercito ed Aeronautica) 
ovvero un certificato di esito di leva rilasciato dalla capita- 
neria di porto competente se’ assegnati in forza alle capita- 
nerie di porto (Marina); 

c) per i candidati che siano stati dichiarati riformati © 
rivedibili dal competente consiglio di leva: un certificato di 
esito di leva rilasciato dal sindaco e vistato dal commissario 
di leva se il giudizio è stato emesso dal consiglio di leva presso 
il comune di origine o di residenza (candidati assegnati alle 
liste di leva terrestre) ovvero un certificato clì esito di leva 
rilasciato dal commissario di leva e vistato dal comandante 
di porto se il giudizio è stato emesso da una capitaneria di 
porto (candidati assegnati alle liste di leva” marittima); 

d) peri candidati che non siano stati sottoposti al giu 
dizio del consiglio ‘di’ leva: un certificato di iscrizione nélle 
liste di leva rilasciato dal sindaco se il ‘candidato è stato as- 


guerra, ci 


iscrizione nelle liste di leva rilasciato dalla capitaneria di porio 
se il candidato è stato assegnato alle liste’ di leva marittima 

I documenti di cui ai precedenti numeri 2) (certificato 
di cittadinanza italiana). 3) (certificato di godimento dei di 
ritti politici), 4) (certificato gencrale del casellario giudiziale) 
e 6) (certificato medico) dovranno ‘recare data non anteriore 
a tre mesi rispetto a quella della loro presentazione. 

Dai certificati di cui ai numeri 2) e 3) dovrà, altresì 
risultare che gli interessati erano in possesso della cittadi. 
nanza italiana ed.in godimento dci diritti politici anche alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 

I documenti di cui ai numeri da 1) a 4) e il documento 
di cui al n. 6) dovranno essere prodotti in originale. 

Documenti dimostrativi del titolo all'elevazione 
del limite massimo di età per l'ammissione al concorso 


In aggiunta ai documenti di cui ai precedenti numeri da 
1) a 7), i concorrenti che alla data di scadenza del termine 
utile per la piesentazione della domanda di ammissione al 
concorso avevano superato il limite massimo di età all'uopo 
prescritto (v. art. 2, n. 3), del bando) esibiranno i documenti 
specificati per ciascuna delle categorie di seguito elencate: 


Concorrenti colpiti dalle abrogate leggi razziali: 
certificato attestante tale loro condizione rilasciato dalla 
competenie autorità israglitica, salvo quanto più sotto spe 


il certificato! 


cificamente previsto per i deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale. 


Concorrenti che riportarono sanzioni penali per comporta- 
mento contrario al regime fascista: 
relativa sentenza (copia autentica). 


Concorrenti che riportareno sanzioni di polizia per lo 
stesso motivo o che furono deporiati od inturnati per mo 


tivi di persecuzione razziale: 
certificato attestante tale 
prefetto della provincia nel cui 


foro condizione rilasciato dal 
territorio risicdono. 


Concorrenti che siano cessati dal servizio di assistente 


nare ovvero siano in 
volontari od incaricati o che siano cessati 
per ragioni di carattere non disciplinare: 
certificato attestante tale loro condizione rilasciato dalla 
competente università e dal quale risulti, fra Valtro, la pre. 


cisa durata dell'appartenenza ai ruoli di 


da tale servizio 


assistente ordinario 
o del servizio prestato in qualità di assistente volontario od 
incaricato. 


Concorrenti che appartengano alia categoria del personale 
licenziato dagli enti di diritto pubblico e dagli altri enti sotto 
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e 
comunque interessanti la finanza statale i quali siano stati 
soppressi e posti in liquidazione ai sensi della legge 4 feb 
braio 1956, n. 1404: 

certificato attestante tale loro condizione rilasciato dallo 
ufficio liquidazione dei predetti enti presso il Ministero del 
tesoro e dal quale risulti, fra l'altro, la data della cessazione 
del rapporto di impiego. 

Concorrenti che siano coniugati con o senza prole o ve- 
dovi con prole o siano capi di famiglia numerosa: : 

stato di famiglia o certificato del sindaco dai quali ri 
sulti la composizione della famiglia alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di ammis: 
sione al concorso. 


Concorrenti che siano profughi (*): 

attestazione rilasciata dal competente ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione dalla quale risulti che 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso l'interessato era 
iscritto nell'elenco dei disoccupati previsio dall'art. 19 della 
legge 2 aprile 1968, n. 482, oppure, ove tale circostanza non 
ricorra, il documento comprovante il riconoscimento della 
qualifica previsto, a seconda dei casi, dalle disposizioni le- 
gislative emanate per la tutela delle singole categorie di pro 
‘fughi (attestato rilasciato dal Ministero degli affari esteri 0 
dalle autorità consolari della località di ‘provenienza per i 
connazionali rimpatriati da territori africani e attestazione ri. 
lasciata dalla competente prefettura: .-per gli altri profughi). 

Concorrenti che siano sordumuti: 

certificato -del competente ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione attestanite l'iscrizione riell’elenco 
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di cui all'art. 19 della legge 2 aprile 1968, n. 482, ovvero un cer-i B) Da parte dei concorrenti che appartengano al personale sta- 


tificato attestante lo stato di sordomuto rilasciato dalla com 
petente sezione provinciale dell'Ente nazionale per la prote 
zione e la assistenza dei sordumuti e dal quale risulti, fra 
l'altro, se l’'inieressato sia colpito da sordità sin dalla nascita 
o, in caso diiverso, se l'abbia, o - meno, contratta prima dello 
apprendimento del linguaggio. 


Concorrenti che appartengano alle categorie dei partigiani 
combattenti, o dei reduci dalla prigionia o dei cittadini de- 
portati dal nemico depo 18 settembre 1943 0 ad altra cate 
goria cui siano applicabili 1 benefici previsti dalla legge in 
favore dei combattenti; concorrenti, appartenenti alle stesse 
categorie, che siano provvisti di decorazione di medaglia al 
valor militare o di croce di guerra al valor militare o che 
siano stati promossi per: merito di guerra, e concorrenti che 
siano (ai sensi della leege 2 aprile 1968, n. 482) invalidi di 
guerra e invalidi civili di guerra (e assimilati), invalidi per 
servizio, invalidi del lavoro, invalidi civili, orfani e vedove di 
coloro che siano morti, ovvero siano deceduti a causa dello 
aggravarsi delle mutilazioni o infermità che d‘edero luogo a 
trattamento di pensione di guerra, di pensione privilegiata 
ordinaria o di rendita di infortunio, per fatto di guerra o 
per servizio o del lavoro ovvero figli e mogli di coloro che 
siano divenuti permanentemente inabili a qualsiasi lavoro per 
fatto di guerra o per servizio o del lavoro: 


documenti della stessa specie già 
delle categorie, nell’allesato 4 al presente bando, dai quan 
risulti, nei riguardi dell'interessato, la completa esistenza, alla 
data di scadenza del termine utile per ia presentazione deîle 
domande di ammissione al concorso, dello stato attributivo 
del titolo all'elevazione del limite massimo di età. 


Qualora alcuna delle indicate situazioni sia stata fatta già 
valere per i benefici di cui all'art. 10 del bando di concorso 
non e richiesta una nuova presentazione del documento o 
dei documerti in tale sede già prodotti, purchè questi siano 
regolari e siano idonei anche alia dimostrazione del titolo alla 
elevazione del limite massimo di età; ma della già. avvenuta 
presentazione il concorrente deve fare esplicita menzione 
nell’inviare gli altri documenti di cui al presente allegato. 


indicata ner ci 
indicata, per €c 


utz 
wu 
[e] 
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Concorrenti trovantisi, alla data di scadenza del termine 
utile per ia presentazione delle domande di ammissione al 
concorso, nella posizione di impiegati civili di ruolo o di operai 
di ruolo presso amministrazioni dello Stato o di ufficiali o sot- 
tufficiali im servizio permanente dell'Esercito, della Marina, 
dell'Aeronautica o dei Corpi della guardia di finanza, delle 
guardie di pubblica sicurezza e degli agenti di custodia o di 
vicebrigadieri, graduati e militari di truppa in servizio conti- 
nuativo dell'Arma dei carabinieri e dei corpi predetti: 


se dalla data di scadenza del termine utile per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione al concorso gli inte- 
ressati non siano cessati dalle posizioni predette, il titolo a che 
si prescinda, nei loro “confronti, dal limite massimo di età 
prescritto per la partecipazione al concorso stesso sarà com- 
provato dalia copia dello stato matricolare o dello stato di 
servizio o del foglio matricolare che essi sono tenuti a pre 
sentare ai sensi delle successive lettere B) e C) del presente 
allegato. In caso diverso, gli interessati esibiranno, in aggiunta 
ar documenti di cui ai precedenti numeri da 1) a 7) del pre- 
sente allegato, una copia autentica dello stato matricolare ag- 
giornato attestante il scrvizio prestato come impiegato di ruolo 
ovvero una copia aulentica dello stato di servizio aggiornato 
attestante il servizio prestato come ufficiale in servizio perma- 
nente ovvero una copia autentica del foglio matricolare aggior- 
nato attestante il servizio prestato come operaio di ruolo o co- 
me sottufficiale in servizio permanente o come vicebrigadiere, 
graduato o militare di truppa in servizio continuativo. 


Ove alcuno di questi ultimi documenti sia stato già esibito 
ai fini dell'ammissione ai benefici di cui all'art. 10 del bando 
di. concorso, non se ne richiede una nuova presentazione 
purchè il documento gia esibito sia regolare; ma della gia 
avvenuta presentazione il concorrente deve fare esplicita men- 


zione nell’iriviare gli altri documenti di cur al presente al. 
legato. 
Concorrenti che, in applicazione dei decreti legislativi 


13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, cessarono 
a domanda o d'autorità dal servizio prestato nella. qualità di 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina o. dell'Aeronautica e non 
furono contemporaneamente relmpiegati come civili: 


attestazione rilasciata dalla. competente autorità militare 
comprovante la loro -sopradescritta situazione. 


i sati, .dei 


tale di ruolo (impiegati ed operai): 

1) copia integrale autentica dello stato matricolare o del 
foglio matricolare aggicrnaio rilasciato dall'amministrazione di 
appartenenza; i 

2) diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto per la partecipazione al concorso (per altre prescri- 
zioni al riguardo vedasi precedente lettera A), n 5), del pre- 
sente allegato); 

3) certificato medico, secondo modalità già prescritte alla 
precedente lettera A), n. 6), del presente allegato, recante data 
non anteriore a tre mesì rispetto a quella di presentazione 
(solo in originale). 

E richiesta anche la presentazione, da parte degli interes- 
sati, dei documenti dimostrativi del titolo all’elevazione del 
limite massimo di età per l'ammissione al concorso (v. pre- 
cedente lettera A) ove ciò si rendesse necessario per compro- 
vare l'esistenza di tale titolo alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 


C) Dai parte dei concorrenti che si trovino alle armi in car- 
ritra continuativa (ufficiali e sottufficiali in servizio per 
manente e graduati) o che siano in servizio continuativo 
nei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia e nell’Arma dei cara 
binieri: 

i) copia integraie auienitica dello siato di servizio militare 
aggiornato (per gli ufficiali) o del foglio matricolare aggiornato 
(per î sottufficiali, vice brigadieri, graduati e militari apparie- 

enti 'ai predetti corpi ed all'Arma dei carabinieri); 

2):idiploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto per la partecipazione al concorso (per altre pre 
scrizioni al riguardo vedasi precedente leltera A), n. 5), del 
presente allegato); 

3)|certificato generale del casellario giudiziale (per altre 
prescrizioni al riguardo vedasi precedente lettera A), n. 4), del 
presente allegato); 

4) certificato rilasciato dal comandante del corpo cui gli 
interessati appartengono attestante la loro buona condotta e 
la loro idoneità fisica a coprire il posto cui aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3) e 4) debbono essere 
prodotti in originale c recare data non anteriore a tre mesi 
rispetto a quella della loro presentazione. 

E’ richiesta anche la presentazione, da parte degli interes- 
sati, dei documenti dimostrativi del titolo all’elevazione del 
limite massimo di età per l'ammissione al concorso (v. pre- 
cedente lettera A) ove ciò si rendesse necessario per compro. 
vare l’esistenza di tale titolo alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 


D) Dda parte dei concorrenti che si trovino alle armi per servizio 
di leva compreso il servizio in qualità di ufficiale di prima 
nomina: 


1) certificato rilasciato dal comandante del Corpo cui gii 
interessati appartengono attestante la loro posizione militare 
nonchè la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto cui aspirano; 

2) diploma originale o copia autentica del titolo di studio 
prescritto per la partecipazione al concorso (per altre pre- 
scrizioni al riguardo vedasi precedente lettera A), n. 5), del 
presente allegato); 

3) certificato generale del casellario giudiziale (per altre 
prescrizioni al riguardo vedasi precedente lettera A), n. 4A), 


' del presente allegato). 


I documenti di cui ai numeri 1) e 3) debbono essere pro- 
dotti in originale e recare data non anteriore a tre mesi ri 
spetto a quella della loro presentazione. 

E richiesta anche la presentazione, da parte degli interes: 
documenti dimostrativi del titolo all'elevazione del 
limite massimo di età per l'ammissione al concorso (v. pre 
cedente lettera A) ove ciò si rendesse necessario per campro- 
vare l’esistenza di tale titolo alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 


Il Ministro: TANASSI 


(*) Intendendosi per « profughi », oltre quelli di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 4 marzo 1952, n. 137 ed all'art. 1 della 
legge 27 febbraio 1958, n. 130, anche i connazionali rimpatriati 
da territori africani, di cui alle leggi 25 ottobre 1960, n. 1306 
e 25 febbraio 1963, n, 319, ed al decreto-legge 28 agosto 1970, 
n. 622. 


(11888) 


8460 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Rettifica del decreto ministeriale col quale sono stati ban- 
diti i concorsi per la copertura dei trentasette posti di 
professore universitario assegnati con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 12 maggio 1970, n. 407. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Visto il decreto ministeriale, pubblicato con data 28 apri- 
le 1970 nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 1° giugno 1970, con il 
quale sono stati banditi i concorsi per la copertura dei trenta- 
selte posti di professore universitario assegnati con decreto del 
Presidente della Repubblica 12 maggio 1970, n. 407; 

Considerato che, per mero errore materiale, al predetto de- 
creto ministeriale è stata apposta la data del 28 aprile 1970 
anzichè quella del 28 maggio 1970 e ravvisata l'opportunità di 
procedere alla corrispondente rettifica; 


Decreta: 


Il decreto ministeriale citato nelle premesse deve intendersi 
rettificato nel senso che la data di emanazione è il 28 maggio 1970 
anzichè il 28 aprile 1970. 


Roma, addì 31 ottobre 1970 


Il Ministro: MIsasi 
(12725) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 


Diario delle prove scritte del concorso per esami ad un 
posto di consigliere tecnico nel ruolo del personale tec- 
nico, branca «Sali e chinino », della carriera direttiva, 
miservato a laureati in chimica. 


Le prove scritte del concorso suindicato avranno luogo in 
Roma nei giorni 12 e 15 gennaio 1971, con inizio alle ore 8,30, 
presso la Direzione generale dei monopoli di Stato, piazza Ma- 
stat n. ll e nei giorni 13 e 14 gennaio 1971, con inizio alle ore 8,39, 


presso l'Istituto chimico - Città universitaria, piazzale delie 
Scienze n. 2, 
(12644) 


UFFICIO MEDICO PROVINCIALE 
DI GENOVA 


Graduatoria generale del concorso a posti 
di ostetrica condotta vacanti nella provincia di Genova 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il precedente decreto n. 545 in data 22 gennaio 1968, 
con il quale venne bandito pubblico concorso per titoli ed 
esami a posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di 
Genova, alla data del 30 novembre 1967; 

Vista la graduatoria delle concorrenti formulata dalla com- 
missione giudicatrice del concorso, nonchè gli atti depositati 
dalla stessa; 

Considerata la regolarità delle operazioni del predetto con- 
CUPSO; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, 
n. 1265, ed il regolamento approvato con regio decreto 11 mar- 
zo 1935, n. 281, modificato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 23 ottobre 1963, n. 2211; 

Vista la Icgge 13 marzo 1958, n. 296; 


ANTONIO SESSA, direttore 
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Decreta: 


E’ approvata la seguente graduatoria delle concorrenti di- 
chiarate idonee nel concorso di cui in narrativa: 


1. Petrelli Dorotea punti 70,28 su 120. 
2. Cavicchioli Dina .. è P a A » 6759 » 
3. Mancuso Sonia » 65,10 » 
4. Stefanini Rosina » 64,79 » 
5. Bidone Luciana » 61,72 » 
6. Andreani Maria » 61,56 » 
7.Zoboli Giovannina n A » 6130 >» 
8. Traverso Franca . x P È » 6041 >» 
9. Trusendi Marella » 59,39» 
10. Sonzogni Carlotta » 58,52 » 
11. Tricella Erma 3 » 5807 » 
12. Fontanini Igea 5 > » 5763 » 
13. Perugini Maria Osanna » 5467 » 
14. Lovisolo Eugenia » 5446 » 
15. Kirchner Gelosi Tina » 4979 » 
16. Canepa Iana » 4432 » 


17. Demaria Maria. L01001» 4283 » 


Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica e nel Foglio annunzi legali della provincia e, 
per otto giorni consecutivi, agli albi pretori della prefettura, di 
questo ufficio e dei comuni interessati. 


Genova, addì 4 dicembre 1970 


Il medico provinciale: PobESTÀ 


IL MEDICO PROVINCIALE 


Visto il precedente decreto n, 8410 di pari data con il 
quale è stata approvata la graduatoria delle candidate risultate 
idonee nel concorso bandito con decreio n. 545 in data 22 gen- 
naio 1968, per posti di ostetrica condotta vacanti in provincia 
di Genova alla data del 30 novembre 1967; 

Viste le preferenze delle sedi di condotta indicate dalle sin- 
gole concorrenti nelle domande di ammissione al concorso me- 
desimo; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla dichiarazione delle 
vincitrici del concorso; 

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 ed il regolamento appro- 
vato con regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, modificato dal 
decreto del Presidente della Repubblica 23 ottobre 1963, n. 2211; 


Vista la legge 13 marzo 1958, n. 296; 


Decreta: 


Le seguenti candidate sono dichiarate vincitrici della con- 
dotta ostetrica a fianco di ciascuna indicata: 


1) Petrelli Dorotea: comune di Sestri Levante; 

2) Mancuso Sonia: consorzio Recco-Avegno-Camogli; 

3) Stefanini Rosina: comune di Nè; 

4) Bidone Luciana: comune di Moneglia; 

5) Andreani Maria: consorzio Carasco-Cogorno-S. Colom- 
bano; 

6) Zoboli Giovannina: 
gorda; 

7) Traverso Franca: comune di Tigli:to. 

Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, nel Foglio annunzi legali della provincia e, per otto 
giorni consecutivi, agli albi pretori della prefettura, di questo 
ufficio e dei comuni interessati. 


Genova, addì 4 dicembre 1970 


consorzio Rovegno-Gorreto-Fontani. 


Il medica provinciale: PobEsTÀ 
(12418) 


AcuHiLLE De RogaTIS, redattore 
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